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NOTE DEL GIORN 


tranquillanti 
Balcani 
Infatti, esse segnalano up principio di ri 
resa ostile da parte di alenne tribù albanesi, 
Uinsato dall'indugio del Governo di Costan- 
mopoli ad attuare il programma di conces- 
concordato con i capi albanesi. 
ln consueta politica di temporeg 
alla quale 
quando il pericolo incalza, non sa 
è vuole rinunciare non appena la tem- 
{a accenna a quietarsi. Intanto, come è 
le che accada, l’indugio, oltre ad ina 
spire gli animi, acuisce i desideri e le do- 
nile di concessioni aumertano di numero e 
niensità. 
ri invero da Uskub si annuneia un codi- 
dodici punti dell'accordo, accettato 
verno tureo, cioè la revisione della 
«oscrizione dei eomuni anesi 
Vi sono soltanto le pretese — se più o 
instificate non è qui il caso di esami- 
che crescono col passare dei giorni, 
ono anche gli atti di brigantaggio, che 
piano e si estendono, creando un am- 
we ili eccezionale gravità, che può e» 
entare loriero di grossi ed immediati 
i per la pacificazione della regione 


sono oggi le notizie 


significato e sulla 
ne militare di Costantinopoli 
sono ancora confu sembra 
per parecchi indizi, che essa non 
impreparata o Quasi nale, 
isciano intendere i comunicat 
lla Porta. Comunque la posizione 
disagiata, si fa sempre più 
crisi ministeriale, che pa 
illontanata, potrebbe riaprirsi da 
mento all'altro. 


portata della 


tata 


Dalla Libia si segnalano le 
rianze degli arabi ad associare le loro 
quelle delle truppe turche: movi- 

codesto, che potrebbe 
neipio di na salutare resipiscenza, 
quale. isolando i turchi, avvicinerebbe 
giorno della ificazione interna ed 
porrebbe alla Turchia, abbandonata dalle 

ipolazioni indigene, la pae 

© Ma non sarà mai soverchia la riserva, 
la quale si accoglieranno queste noti 
tratti ja di defezioni, le quali non è de Gietugersi 
he possano anche nascondere un tranello. 


In attesa dell'antunno, il generale 


crescenti 


Caneva 


giunto ieri sera in Roma, avendo chiesto n | 


ongedo dopo undici mesi di assiduo lavoro 
direttivo, in una guerra che ha finora assicu- 
ato all'Italia l'occupazione intangibile di 
1600 Km. della costa nord-africana. 

Ne ha hen diritto, sebbene il suo aspetto ci 
sia sembrato migliore di quando fu chiama- 
to per pochi giorni a conferire col Governo, 
vrima della riapertura del Parlamento. 

Uame per le notizie relative alla ricerca 
i una base a possibili negoziati di pace, 
così cominciano ad inerociarsi le induzioni 

i caduna # le deduzioni sul richiesto congedo del cen 
—_ Caneva, cui si attribuisce l’inizio di una 
DAUio stan rossima nuova fase nelle operazioni della 
sul mare, 
inviate ebbene le pupille del grosso pubblico 
\ state oramai assuefatte all’incessante 
ierio di novità, nei non crediamo di 
rire questa tendenza, rinunciando a quel 
stema prudenzi per lo meno il 
di non sviare Popinione del paese 
rta delle cose e di evitare delusioni 
Se le trattative di pace saranno pi 
imperoechè si può essere certi 
il Governo dell'on. Giolitti, che si è 
ssunta l'iniziativa dell'ardua impresa, nel- 
quale, insieme ai più alti interessi dell'I- 
\ erano impegnati l'onore e l'avvenire 
della Nazione, non verrà meno d'un milli- 
etro a quei criteri che lo hanno 
suidato con plauso unanime del paese 
Così, per l'ulteriore svolgimento della 
zione militare, se l'ipotesi della pace non 
ivrà sollecita conclusione. si può essere al- 
citanto certi. che esso procederà con la 
uassima riflessione, escludendo ogni più 
atano pericolo che possa compromettere 
Vavvenire insieme. 
i organi militari francesi a proposito 
farocco sono concordi nel frenare oggi 
salunque impazienza, affermando — vedi 
Militare — che convien procedere 
sicuri neffe avanzate ed essere più che 
cli attacchi lontani dalla base di 


vi posta 
a da pran 
ibili, 


conquista — scrive il foglio francese 
può farsi che per una specie di en- 
] procedimento è quindi necessa- 
lento 
tatta del Marocco, le cui cpndizioni 
i sono, sotto il punto di vista mi- 
infinitamente meno difficili di quelle 
Libia, senza tener conto che quelle 
i. per quanto barbare e bellicose, non 
» dirette da capi che hanno studiato 
te della guerra alla accademia di Berlino 
v illa senola di Saint Cyr. 


l’olitica e diploma; 


S) Washington, 30. — Quantunque il Diparti- 
nento di Stato non faecia dichiarazioni in proposito, 
ferma che il Governo rifiuterà di permettere che 
uestione del diritto degli Stati Uniti di esentare 
i nord-americane dal pagamento della tassa 
di passaggio pel Canale di Panama venga sotto- 
posta ad un arbitrato. 

Si dice però che il Governo prenderà posizione in 
modo preciso su questa questione soltanto fra qual- 
che tempo. 

S) Atene, 30 (Ufficiale). — Diomoidis, deputato 
di Spezzia, è stato nominato Ministro delle Finanze. 
Coromilas resta al dicastero degli affari esteri. 
(S) Parigi, 30. — Il Figaro segnala che il Re di Gre- 
cia che sì trova attualmente a Aix les Bains ha inten- 


i) cerca mo 
erte rivok 


apo. "i 


5 corr. Vi 
riano) 123 


volendo 
rimo piano 
1231 


«ove avrà un importante colloquio politico col Presi- 
dente del Consiglio Poincaré 
(S) Pietrburgo, 30 Il signor Kasso, fedattore del 
so distine Ketch, è stato condannato a tre mesi di carcere per 
1230 un articolo di protesta contro la politica del mini- 
- sten 
jiato UnA Vienna, 30. — Secondo la Zeit l'ambasciatore 


ds bari inglese Cartwright ha avuto un lungo colloquio col 


la Porta, sempre larga di | 


zionato di venire prossimamente in incognito a Parigi ! 


sante Berchtold, durante il quale si è trattato della | 


VEDERE NELL*’ ULTIMA PAGINA LE CO) 


DIZIONI ED I 


iniziativa austro-ungarica per il decentramento in } meno la Banca di Francia, la quale, dopo parec- 


Turchia. 

(S) Ischi, 20 — Il Ministro degli esteri conte Berch- 
told è stato ricovuto stamane alle 11 in udienza dal- 
l'Imperatore al quale ha fatto il rapporto circa la s 
visita ai reali di Rumenia e Sinaja c circa gli affari in 
corso del suo dicastero, 

(S) San Sebastiano, 30 — La Regina Vittori 
di Spagna è partita in automobile per Bilbao. 

(S) Tabriz, 30 — Per ordine del governo persiano 
uno dei più potenti Khan degli Shasevonnes e cioè 
Ahmed Koulì. che era famoso per i suoi continui 
attacchi alla frontiera caucasica, è stato giustiziato 
ad Ardebil. 

Vienna, 30. — La morte del 
(Vedi vPopolo Romano» di ieri), avvenuta a Gorizia, 
desta generale rimpianto, perchè scompare l'illustre 
decano della diplomazia austro-ungari 

Calice, di origine italiana, aveva qua: 
Dopo brillante carriera fu nominato 
basciatore a ( 


conte Calice 


ottant'anni. 
mel 1880 Am- 
stantinopoli e ti rimase per 26 anni. 

Soltanto nel 1908 chiese ed ottenne per ragioni di 
età il collocamento a riposo dopo essere stato uno 


dei principali fattori della politica austro-ungarica 
in Oriente. 


In occasione della sua uscita dal servizio attivo 
l'Imperatore gli conferi la dignità di conte. 

E (S) Berlino. 30. L'Imperatore © l'Imperatrice 
con la Principessa Vittoria Luisa sono giunti alle 


17.50 e si sono recati al Palazzo in un'automobile | 


rta 

Una folla enorme ha fatto loro una entusiastica 
ovazione. 

[i (S) sofia. 20. 11 giornale ufficiale pubblica il 
manifesto direito dal Re Ferdinando alla Na 
in occasione delle feste del suo giubileo. 

TI Re esprime la sua soddisfazione per il progresso 
compiuto dalla Biulzaria nel corso degli ultimi 25 anni 
loda la saggezza politica e lo altre qualità del popolo 
Imigaro, che hanno rato alla Nazione un posto 
onorevole nel mondo civile: si dichiara lieto di avere 
contribuito con le sue modeste forze a questa ultima 
ascensione sulla via della civiltà © termina ringra- 
ziando tutti i bulgari dei sentimenti di amore e di 
fodel atigli nel XXX anniversario del suo 
avvento al trono, 

La Grecia ed il movimento di Samo 

(S) Atene, 30. — Parlando delle misure coercitive 
prese dalle Potenze protettrici contro i cretesi che 
progettano uno sbarco a Samo e dell'intenzione del- 


à manife: 


l'Inghilterra di fare rimostranze alla Grecia per il | 


movimento unionista che si prepara a Samo, il 
Messaggero d'Afene dichiara che la Gecia è assolu- 
tamente estranea a tutte queste agitazioni, la cnî 
responsabilità incombe assolutamente sulle  Po- 
tenze protettrici, perchè esse hanno tollerato che si 
violasse con la forza lo statuto samiota, che esse 
stesse hanno garantito. 

Ti 3fessaggero d'Atene dice poi che le Potenze pro- 
tettrici devono costringere la Turchia a ritirare le 
truppe, che essa mantiene a Samo. violandone i 
privilegi ed a rivedere lo statuto per sottrarre le 
franchigie samiote all’arbitrio ottomano. 


Alla frontiera greco-turca 


KE (S) Atene. 30. I soldati turchi hanno attaccato 
ieri it blok-haus greco di Argiropoli e altri due W 
lans vicini. Un sergente e cinque soldati turchi ri- 
masero uccisi. 

Il Ministro della guerra ha ordina‘o di 
i posti di frontiera. }° stata aperta una 
chiesta. 

Secondo notizie ricevute da Samo l'agitazione 
della popolazione contro la presenza delle truppe au- 
menta sempre. 

Ki (S) Atene, 30. € 
greco Vrachnos sia stato ucciso dai 
l'incixlente di frontiera. 


rafforzare 
severa in- 


il sottotenente 
‘chi durante 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI. 31, ore 1.05. — Le notizie, che 
continuano a giungere circa le trattative ch 
sarebbero state iniziate per un componimen- 
to del conflitto italo-turca, sono seguite 
con grande attenzione in questi circoli poli- 
tici. Dal fatto però che tali notizie si manten- 
sono, in generale, nel campo delle ipotesi, 
è sono spesso in aperta contraddizione le 
une con le altre, si trae la conseguenza ci 
ammesso siano in corso' scambi di vedute 
essi vengono tenuti nel massimo segreto. 

Ad ogni modo, l'opinione ‘prevalente è 
che l'Italia, per la sua indiscutibile super 
rità pe attendere senza impazienze gli 
avvenimenti. La pace non può essere chi 
che dalla Turchia e spetterà all'Itali: 
serne le condizioni. 

— Gli odierni telegrammi da Costatinopoli 
confermano che ] ammutinamento di alcuni 
reparti di gendarmeria, subito represso, è 
dovnto indiseutibilmente ad un complotto 
dei giovani turchi, i quali, profittando della 
incertezza della situazione © della debolezza 
dell’attuale Gabinetto, avrebbero tentato di 
sollevare, in vista delle feste religiose, di- 
sordini così gravi da rendere necessaria una 
dittatura, la quale sarebbe stata assuta da 
uno dei maggiorenti del Comitato: ma il 
colpo è completamente fallito. 

— L'ex Sultano Mulay Afid ha visitato 
il palazzo degli Invalidi e la Camera*dei de- 
putati, ove si propone di ritornare in giorno 
di seduta. 


I nostri istituti di emissione nel 1911 


La relazione annuale del Ministro del Tesoro 

Con riserva di un lungo esame delia reiazione che l'on. 
Ministro del Tesoro ha presentato al Parlamento 
sull'andamento dei nostri Istituti di emissione nel 1911 
ieri distribuita dalla Segretcria della Camera dei depu- 
tati — ne pubblichiamo subito i cenni preliminari che 
riassumono le condizioni generali del mercato monetario 
nel 1911. 

Gli avvenimenti politici che seguirono nella se- 
conda metà del 1911, ebbero una notevole riper- 
cussione sul mercato finanziario internazionale 


| determinando, per riflesso, una restrizione mo- 


netaria, che, in confronto agli anni precedenti, sì 
manifestò con qualche anticipazione e in misura 
più accentuata. 

Si verificarono, in conseguenza, ribassi nei 
prezzi dei valori pubblici, aumento del prezzo del 
danaro su tuttii î mercati ed in particolar modo su 
quelli meno largaménte provvisti di disponibilità. 

Tutto ciò valse ad ingrossare il portafoglio dei 
principali Istituti di emissione,. fatta eccezione 
della Banca d'Inghilterra, e. conseguentemente, 
determinò un aumento di circolazione, per difende- 
re la quale gl'Istituti stessi dovettero elevare il 
saggio dello sconto. 

A tale provvedimento noù potè sottrarsi nem- 


chi anni di invariabilità del saggio dello 
sconto, lo elevò nell'ottobre scorso dal 3 al 3.50 
per cento. 

Quanto alla produzione mondiale dell'oro essa 
ha segnato nel 1911 un notevole aumento, non 
solo in confronto al 1910, ma anche rispetto agli 
anni precedenti. 

La fisonomia del nostro mercato, che nel 
primo semestre dell'anno non ha presentato al- 
terazioni degne di nota, ba risentito nel secondo 
semestre gli effetti delle strettezze monetarie ge- 
nerali. 

Il commercio con l'estero non ha però subìto 
notevoli variazioni, poichè la cifra delle impor- 
tazioni e delle esportazioni ha segnato nel 1911 
un aumento pressochè uguale a quello dell’anno 
precedente, sebbene lo sbilancio mercantile si 
aggirasse ncora intorno a 1190 milioni di lire. 

Così pure furono in aumento i principali pro- 
dotti agrari, nè si rallentò la corrente del rispar- 
mio nazionale, che al 30 giugno 1911 aveva quasi 
raggiunto i 7 miliardi, presentando una differenza 
in più, rispetto alla stessa data del 1910, di circa 


| mezzo miliardo. 


Il minore afflusso di forestieri, dovuto alle 
esagerate apprensioni sanitarie, e i minori be- 
nefici dell'emigrazione, sono le principali cause 
che influirono a rendere meno favorevole pel 
nostro paese jl corso dei cambi, specialmente 
nel secondo semestre dell’anno. 

In questa condizioni di cose, è stata benemerita 
per l'economia del paese l’opera dei nostri Isti 
tuti di emissione, i quali, anche con loro onere, 
non lesinarono gli aiuti del credito al commercio. 
ed all'industria nazionale nei momenti di mag- 
gior tensione. 

Ancl'essi, però, come -gli Istituti stranieri 
hanno dovuto ricorrere, per difendere la loro cir- 
colazione, all'aumento del saggio ufficiale dello 
sconto, che nell'ottobre fu elevato al 5,50 per 
cento. 

E siccome le eccedenze si spinsero sino a supe- 
rare di molto l'ultimo ‘limite, oltre il quale la 
circolazione è colpita dalla tassa straordinaria 
del 7,50 per cento; parve al Governo opportuno 
provvedimento temperare i rigori della legge, 
riducendo la tassa medesima alla misura corri- 
spondente alla intera regione dello sconto. 

Il provvedimento, promosso nello esclusivo 
interesse dell'economia nazionale, non procurò 
lueri agli Istituti, mentre avvantaggiò l'erario 
dello Stato. 

Nè le perturbazioni e le varie vicende del' mer- 
cato monetario del 1911 influirono sulla situ: 
zione dei nostri Istituti, la quale anzi ne uscì 
rafforzata. 


Il monopolio dei tabacchi 


tti 

L'esportazione dei tabacchi all’estero registra una 
piccola diminuzione. Aveva prodotto L 4.095.776 
nell'esercizio 1909-10 e diede sole L. 4.538.972 nel 
1910-91). Ma la diminuzione di L. 366.804 non signi. 
fica un principio di depressione gello sviluppo, che lo 
smercio dei tabacchi nazionali all’estero aveva as- 
sunto, ma è l'effetto. di una minore esportazione nel- 
l'Argentina yer smaltire l'esuberanza della stock, che 
erasi colì accumulat » a causa della rilevante importa» 
zione che se ne era fatta nei due precedenti esercizi, 
che superava la normale di oltre un milione. 

11 fulcro dell > sempre il sigaro, 
cherappresenta il 90 per cento ne e dell'intera espor- 
tazione e, tra i sigari,è sempre in prevalenza il toscano, 
che è il preferito, segnatamente nell’Argentina. 


L' Uscita 


l'azienda. registra nell’eser- 
390, della quale per 


Il bilancio pa: 
cizio 1910-911la 
acquisto di tal 
contributo alie spese delle 
quardio di finanza —» 6.381.467 
di guisa che le spese reali di esercizio e di amministra- 
zione discendono a L. 32.066,58 nella ragione tra 
il 10 e TI1 per cento delle entrata lorda. 
Risultati economici 
L'esercizio del Monopolio dei tabacchi ha recato allo 
erari» nazionale, nell'anno finanziario 1910-1911, un 
beneficio nei o di lire 228.070,121, che supera di lire 
9.972.837, quello conseguito nel 1999-1910. 
Eccone la dimostrazione: 
bntraia comples-iva. compreso il dazio riscosso 
per importazione di tabacchi L 301.902.589 
Spese generali, compresa la 
queta per la Guardia di 
Finanza L 76.153.990 
Deducendone però la parte 
trasferitasi in aumonto 
di Stoch al 20 giugno 1911 
in E 


il carico offett. rimans di 
e, per dilforenza, caturisce il bone- 

ilo netio usì suindicato ammon- 

tare di L. 228.070.121. 

Il beneficio netto, che, come È noto, sta a rappr» 
sentar la imposta riscossa sul tabacco, aumentò non 
soltanto in cifra assoluta, ma anche in razione di 100 
lire di prodotto lordo, la cui aliquota giuns 
75.54 superando di centesimi 28 quella dell’eserci- 
zio anteriore. & rispetto all'anno finanziario 1009 — 
910, l'imposta è pure cresciuta nel suo ragguaglio per 
chilogramma di tabacco venduto nel Regno, tanto 
che da lire 11.59 è salita a lire 12.16 guadagnando cen- 
tesimi 57, a chilogrammo. 

Al'conirario è discesa la tangente della spesa da 
liro 24.74 a liro 24.46 nonosianie i maggiori oggra 
vi sopportati del bi ancio in criine al personale di 
lavoro, sia per taluni miglioramenti di retribuzione, 
sia relativamente alle pensioni, ai contributi per la 
Cassa Nazionale di Previdenza e le Casse di mutuo 
soccorso, oltre che pel mantenimento di varie istituzio- 
ni interne a vantaggio del personale medesimo. 


a lire 


- 

Le varie fasi di potenzialità finanziaria ed econo- 
mica, attraverso le quali, nella sua co mplessa funzio- 
ne di istituto tributario (gestione di Monopolio) e di 
impresa industriale (gestiono extra Monopolio), è 
passata l’Azienda dei tabacchi da quando lo Stato 
ne avocò la gestione diretta, sono riprodotte, in ci- 
fre, în una tavola, annesse alla relazione, che pub- 
blicheremo in altro numero. 

Constatiamo intanto che, nell’ultimo quinquennio 


medio annuo, rispettivamente 

re 4,300,000 e lire 9,700,000, mentre l'imposta ha 

progredito in ragione di lire 1.15 per abitante o di 

lire 1.45 per ogni chilogramma di tabacco venduto 
——_— 


PREZZI PER 


IL POPOLO ROM 


———%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


*X-_ 


La situazione parlamentare in Norvegia 

Il dispaccio della Stefani che annunziava ieri l'al- 
tro le dimissioni del Ministro dei LL. PP. della Nor- 
vegia, richiama l’attenzione sulla strana situazione par- 
lamentare.in quel paese e sulle esagerazioni del così- 
detto socialismo di Stato. 

Nello scorso febbraio il Gabinetto liberale moderato 
Konow cadde sulla questione del lendsmal,cioè 
l’idioma popolare usato dai contadini. 

Il Presidente del Consiglio, in tm suo discorso, che 
alcuni giudicarono imprudente ed altri molto abile, 
si era espresso favorevolmente al carattere ufficiale di 
questo idioma. 

Konow sperava così di strappare ai radicali e 
socialisti - favorevoi al riconoscimento del 7andsmal 
uno dei capisaldi più popolari del loro programma. 

Ma i suoi alleati conservatori che già gli rimprove- 
ravano varie precedenti concessioni agli estremi 
trovarono che Konow aveva passato il segno ed i 
cinque membri conservatori del Gabinetto si dimisero 
per deliberazione del gruppo. 

Così Konow fu costretto a lasciare il potere. 

Gli successe Bratlie, capo dei conservatori i quali, 
avendo 41 deputati, erano sicuri della maggioranza 
mercè l'appoggio dei 22 voti dei liberali moderati del 
gruppo Konow, contro 47 radicali e 11 socialisti. 

Senza mutare di politica, il Ministero cambiava 
solamente gli uomini. 

Ma posteriormente. î gruppi si sono dispregati 
Parecchi liberali moderati passarono al nemico al 
momento del voto sulla legge per la concessione delle 
cascato d’acqua alle città di Bergen e Trondjem. 

Nel 1909 il Ministero radicale Knudsen aveva fatto 
votare una legge chiamata delle concessioni, sull’'erplo 
fation delle foreste, miniere e cascate. 

Questa legge, basata sui principii del socialismo, di 
Stato, faceva ritornare al medesimo, in un breve pe- 
riodo di tempo, non solamente le miniere e le cadute 
d'acqua concesse alle società private, così norvegesi 
che forestiere, ma anche tutti i loro impianti e stabi- 
limenti ereati per l'esercizio — e senza indennità 
(nientemeno!). 

Lo scopo confessato era quello di impedire la forma- 
zione dei frusfs; ma invece ne conseguiva l'arresto com- 
pleto nello sviluppo industriale di un paese lo cui ri- 
sorse naturali sono limitate. 

A questa tendenza di socialismo di Stato, manife- 
stata dal Gabinetto Knudsen, il Ministero Konow, 
benchè liberale temperato, © quindi appoggiato prin- 

palmente sulla Destra, non seppe sottrarsi quando 
nel 1911 presentò allo Siorthing il regolamento della 
leggo 1909. 

se 

Ma nell'opinione pubblica, e specialmente delle 
grandi città, la pretesa dei radicali edei socialisti di 
opporsi allo sviluppo della grande industria privata, 
aveva suscitato vive proteste, delle quali il partito 
conservatore non pofeva non tener conto. 

Caduto quindi il Konow, il Gabinetto Bratlie senti 
il dovere di incoraggiare lo sviluppo industriale del 
paese, resistendo alle esagerate tendenze monopoli- 
sticho statali. 

Perciò il Ministro dei LL. PP. Braenne resistette, 
durante la discussione del progetto per le concessioni 
alle città di Bergen e Prondsem: ma radicali e socia» 
listi, meroè-il voltafaccia di alcuni liberali della mag- 
gioranza, ebbero causa vinta e Braenne si è dimesso. 

Il Pres. del Consiglio Bratlie lo ha sostituito con 
l'ing. Hosdenak. non deputato; ma la maggioranza 
che era appena di 63 conto 58, si trova ora ad esser 
più che mai insicura, visto che in certe questioni, 
taluni della maggioranza votano con la minoranza; 
quindi si prevede prossima anche la caduta del Ga- 
binetto Bratlie. Ù 

Data la composizione numerica dei quattro partiti 
parlamentari; non è facile la costituzione di un Go- 
verno stabile. 

Quando cadde Konow, questi meditò una coali- 
zione dei suoi 22 liberali con i 47 radicali, contro i 41 
conservatori (suoi alleati fino a quel momento) e gli 
11 socialisti. 

Ma i radicali non consentirono, volendo uno dei 
loro alla presidenza del Consiglio, mentre Konow 
voleva tenerla per sè. 

Ora si torna a parlare della possibilità di tale coa- 
lizione. 


_ Armi ed Armati _ 


L'ammiraglio Skrydioît e la flotta russa 
Abbiamo pubblicato pochi giorni or sono un breve 
telegramma su alcune opinioni espresse dal noto 
amm. russo Skrydllof ad un giornalista austriaco. 
Ora l'Internalionale Press:entral. Agenzia gior- 
nalistica di Vienna, che ebbe l'intervista coll’ammira- 
glio co ne mette a disposizione il testo, dal quale to- 


| gliamo la parte più interessante. 


La Russia, dice Skrydloff, non può, beninteso, 
aspirare a crearsi una flotta, che possa concorrere 
con la potenzialità della flotta germanica. Il futuro 
carattere della flotta russa, (per quanto qualunque 
flotta debba contare con la necessità di un offensiva) 
sarà prevalentemente difensivo. 

‘ell'estremo Urienie'il compito della flotta russa 
sarà sempre di proteggere gli interessi commerciali rus- 
si. Nel mare Nero la flotta russa dere invece es- 
sere fortissima e superare possibilmente quella au- 
striaca. . 

Sulla questione dei Dardanelli così si esprime l’amm. 

rydlofi: finchè i Dardanelli appartengono ai turchi 
difficilmente potranno concedere ai russi il diritto 
di traversarli a menodi riservarsi la Turchia. il diritto 
di chiusure continue e senza preav! , che danneg- 
gierebbe immensamente il commercio europeo. Per 
Ciò al mio modo di vederela Russia non deve aspirare 
al passaggio dei Dardanelli, ma al possesso. E questo 
per mollo iempo ancora costerebbe un prezzo e- 
norine anche se lc Potenz® volessero favorire la Rus: 
sia su questo proposito. 

Le grandi manovre inglesi. 

sarebbe proposto da varie autorità di abbando- 
nare addirittura l’idea di eseguire le prossime manovre 
dell'esercito inglese in causa delle. straordinarie 
pioggie e delle inondazioni avvenute. 

Si asserisce che le condizioni sono talmente sfavo- 
revoli che le truppe non possono tenere il campo 
fino alla prima settimana di settembre, epoca in cui 
dovrebbero aver principio le operazioni, e che, in 
ogni caso, il « teatro della guerra » si presenterebbe 
in tali condizioni da rendere impossibili i movimenti 
combinati di grossi corpi di truppe. 

Per contro risulta che le manovre avranno luogo 
in ogni modo, che il Ministero della Guerra è prepa- 
rato a fronteggiare qualsiasi difficoltà, per. quanto 
contraria, che potesse prevalere, difficoltà che — è 
bere rammentarlo — potrebbero verificarsi precisa. 
mente in tempo di vera guerra. 

L’inconveniente principale che offrono le attuali 
dirotto pioggie è il come provvedere al riparo, della 
truppa altrimenti che collè tende, le quali con questi 
spietati diluvi non bagtano a tenere all’asciutto i 
soldati. —- 
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LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


L'amministrazione della Guerra è tuttavia pronta 
& risolvere il problema, sia coll’erigere costruzioni 
provvisorie là dove sarà necessario, sia coll’usufruire 
dei vari fabbricati permanenti che possano risultare 
idonei per l'accantonamento dei soldati stessi. 


Nella flotta inglese 


) Londra, 30—In seguito al recente sviluppo 
dei cacciatorpediniere, i cui ultimi tipi sono armati 
di pezzi da quattro pollici, l’ammiragliato ha deci- 
so di sostituire l'armamento attuale delle navi espor- 
tatrici; Adventure, Attentive, Veruord, Foretighs, Po- 
sthfinder, Patrone, e Sentinella: le quali. hanno pez- 
zi, i cui proiettili sono di 12 linee, coi pezzi da quat- 
tro pollici. I lavori sorio già cominciati. 

Un osservatorio militare 


(S) Londra, 30. — I giornali annunciano che il Go- 
verno ha deciso di stabilire una stazione di idro-areo- 
plani sul promontorio Carlingnosse nel Firth of Forth 
In questo modo sarebbe possibile avere sempre in vi- 
sta l'estuario che conduce al mare del Nord. 

Il Daily Chronique dice che le nuove basi di opera- 
zione non sarebbero che anelli della catena di stazioni 
navali della costa orientale che il Ministro della mari- 
na si propone di stabilire. 


glese a Carlingnoste 


Marina francese 


{E (5) totone, 30. I lavori per il disincaglio della 
torpediniera « 174 » che si arenò l’altra notte nell'Ar- 
senale, sono terminati felicemente stasera. 

La torpediniera galleggierà completamente domani, 

E’ stata aperta un'inchiesta. 3 

GL’IDROPLANI 


A Saint Malo (Francia) ba avuto Inogo în 
questi giorni la gara degl'idroplani, nella quale 
si sono visti degli apparecchi abilmente pi 
tati percorrere 145 Km. suì mare. 

Questa gara internazionale ha segnalato il 
progresso di questi aeroplani che scivolano sul- 
le acque invece di correre come cieli sulla terra 
prima di volare 

L'idroplani sono, in sostanza, degli seati, 

canotti alati. 

l’idroplani hanno una importa» 
per le murine da guerra, per lo seguenti rag: 
— riesce molto difficile alle navi avere un 
zio di ponte sufficiente perchè gli aeroplani «| 
muni possano prendere la rincorsa © librars 
nell’aria; addirittura impossibile ad unacropla- 
no comune atterrare sopra di una nave 

— gl’idroplani, mecè le grù di bordo, possono 
invece essere calati in mare e quindi ve 
liberamente prima di librarsi: come pure posso- 
no,. dopo il volo. scendere sull'acqua e di là 
con le grù, essere riportati a bordo. 

In tal guisa la ricognizione n 
squadre o navi nemiche può fa 
anche da squadre e navi în navi 

Ma un altro grande vantaggio ofîre l'idropia- 
no alle marine da guerra; ed è il servizio di rico- 
gnizione che si può compiere volendo 
navi sulla terraferma. Per una spedizione 
sbarco, o per un bombardamento di posizioni o 
accampamenti nemici riparate al ta di 
la parte del mare. le segnalazioni degl'idrepla 
possono riuscire utilissime 

.ss 


ale contro 
agevolmente 
zione 


Già parecchie navi da guerra britanniche so- 
no fornite di quanto occorre per tenere a hordo 
e far manovrare gl'idroplani i quali furono spe- 
rimentati alla presenza del Re Giorgio nel'o 
ultime grandi manovre e, secondo fu annunziato, 
con ottimi risultati. 

Altre marine estere hanno pure adottato 0 
sono în procinto diadottare gl'idroplani di co- 
struzione nazionale. 

— InItalia un tipo di idroplano è stato vostrui 
to ma è tuttavia in esperimento. 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 


(S) TRIPOLI, 30 Secondo informazie 
ni attendibili, i membri della missione San 
Filippo sarebbero a Casr Jeffren insieme 
con l'interprete Maffei e con un servo ne- 
ro, custoditi da quindici zaptiè. 

— Anche gli arabi del territorio intorno a 
Ben Gaschir, eccitati a spostarsi per dare il 
cambio a varii posti di guardia, hanno rifiv- 
tato di muoversi dal proprio territorio. 

LA SALUTE PUBBLICA A TRIPOLI 

La Direzione di Sanita di Tripoli comunica 
che da oltre due mesi non essendosi veri. 
ficato colà alcun caso di malattia contagiosa, 
si è venuti nella determinazioone di chiudere 

‘oriamente l’ospedale per le malattie 
infettive. 

La notizia, che attesta delle attuali ottime 
condizioni sanitarie della città, acquista 
speciale importanza ove si consideri che 
prima della nostra occupazione, Tripoli 
era gravemente e constantemente provata 
da epidemie. 

LA CROCIERA ITALIANA NELL'EGE: 

(8) Beirut, 29 — Una corazzata, quattro inero- 
ciatori ed ‘una torpediniera italiani sono arrivati al 
largo di Beyrut. ; 

[S(5) Beirut, 30. Lo navi italiane sono riparti 
ITALIANI ASSOLUTI 

DALL'ACCUSA DI SPIONAGGIO. 

(8) Colonia, 30 — La E oelnische Zeitung ha da Smir 
ne: I sudditi italiani già residenti a Smime, Maleno 
e Rescingo, venuti da Tripoli con somme di danaro e 
con lettere di raccomandazione di un ufficiale it 
no, furono arrestati nell'aprile scorso sotto l'accusa 
di spionaggio. In seguito a continui passi fatti in loro 
favore dal Consolato tedesco, sono stati giudivati 
e assoluti dal Consigliu di Guerra. 


IL GENERALE CANEVA IN ITALIA 
Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
Napoli, 30 (ore 17): Stamane, alle 430 è giunto 

l'inerociatore ausiliario Solurto, che isseva sull'al- 
bero di maestra il gagliardetto del comando, A bordo 
trovavasi S. E. il generale Caneva, che sbarcò alle 
8,30 ossi recò direttamente all’ «Hotel Londres ». 1l ge- 
nerale vestiva in abito borghese. Viaggiando in istretto 
incognito, pochissime persone erano presenti al suo 
arrivo. 


n non uscì in tutta la giornata dall'al- 
bergo. Ripartirà stasera per Roma alle 18.35. 

Da persone che fecero il viaggio a bordo del Solunfo 
fu assicurato che il generale era di ottimo umore 
Egli si trattenne più volto a conversare afisbilmente 


‘conigli uficiali di bordo e i pasceggeri.avitando però 


qualsiasi accenno alla guerra libica, 


p' \ 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Vocabolario nomenciatere. — Palmiro Premoli. 
Vol. II Società Editrice, Aldo Manuzio, Milano. 

Con questo secondo volume è compiuta. l’opera 
intrapresa dal valoroso Premoli, la quale é un veru 
monumento di lessicografia, reca un contributo assai 
importante alla conoscenza e all'uso della lingua e 
costituisce un vero vantaggio per tutte le persone per- 
chè riunisce in un wnico libro quanto si dovrebbe cer- 
care con lungo studio in volumi numerosi non sempre 
alla portata di tuti 

Il Vocabolario Nomenclatore è redatto su un piano 
speciale per cui dall'idea si passa alla parola. 

Chi cerca il nome di un oggetto, chi vuole un modo 
di dire lo trova immediatamente con un processo sem- 
plicissimo di analogia dal generale sl particolare. 

E così tutti i termini, tutti i modi di dire, dai più 
comuni relativi alla casa, alle professioni, ai mestieri, 
fino alle espressioni scientifiche e letterarie, sono riu- 
fiite in questa opera destinata a diventare il manuale 
non soltanto degli studiosi, ma anche di chi vuole 
scrivere e parlare propriamente. 

Bisogna aggiungere che il Vocabolario Nomencla- 
tore tornerà pure utilissimo agli scrittori di giornali, 
cui renderà facile e rapida la ricerca di parole e frasi 
sosì sovente restie a tornare alla mente nel concitato 
lavoro quotidiano. 

L'edizione di questo secondo volume è, come quella 
del primo, nitidissima e fa onore alla Aldo Manuzio, 
che ha conquistato ormai uno dei primi posti fra le 
case editricì italiane. 


Giulio Pomponio Leto. — Viacimiro Zabughin — 
Cas. Ea.: 1° rel. Tip. della « Vita letteraria » Roma - 
II° rol. Tip. Italo-Orientale, S. Nilo » Grottaferrata. 

Un libro che si annunzia come un saggio critico non 
è libro di lettura amena, ma studio îrto ai citazioni e 
di note. 

Tutto sta a vedere come esso sia stato condotto 
e questo lavoro dello Zabughin è veramente ammire- 
vole per l'ordine e la facilità di esposizione. tantoché 
finisce col poter essere letto volentieri anche aa sem- 
plici dilettanti di coltura peril senso di verità risultan- 
te dai documenti ricercati e vagliati con ogni cautela. 

Da quest'opera appariscono meno incerti e meglio 
appurati i lineamenti della figura originale di Pom- 
ponio Leto, fin qui conosciuta quasi nebulosamente. 

L'autore, che è russo, ha scritto un buon italiano e 
l’artistica edizione, arricchita da preziose tavole 
fa veramente onore ad entrambe le Case editoriali che 
assunsero la pubblicazione dei due volumi e rendono 
lostudio maggiormente degno di meritata accoglienza 
da parte dei dottie di chi s'interessa deglistudi classici. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 30 contiene: 

Senato del Regno: Avviso di concorso. 

R. D. sul matrimonio degli ufficiali della R. Marina. 

R. D. riguardante le pensioni per le famiglie dei 
presunti morti nella guerra italo-turca. 

R. D. che scioglie l’amministrazione della Congr. 
di carità di Samugheo (Cagliari) 

Decr. Min. che stabilisce le modalità per gliesami 
degli aspiranti a viaggiare come medici di bordo. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 29 


1 4 agosto. 


Dalle Provincie 


alla famiglia un riscatto d 
© i carabinieri cercano attivamente i malfattori © il 
sequestrato. Finora però le ricerche sono negative. 

Gagliari, 30. — In segnito a reclami pervenuti 
alla nostra Prefettura, un commissario prefettizio 
era stato inviato a Serramanna, paese vicino alla 
nostra città, capoluogo del Collegio dell’on. Cao-Pinna 
per compiere un'inchiesta in quel. Municipio, di cui 
è a capo un socialista. 

Ieri, prima che il commissario prefettizio avesse 
ultimata l'inchiesta, un centinaio di elettori, favore- 
voli all'attuale Amministrazione comunale, volle 
fare una dimostrazione di stima al Sindaco. 

Ciò indignò gli oppositori, i quali improvvisarono 
subito una contro-dimostrazione ostile. 

Dato il riscaldamento degli animi, la situazione 
divenne grave. Da unà parte e dell'altra si urlava, 
sî fischiava e si stava per venire ad un conflitto. 

Mercè il pronto intervento dei carabinieri e dei 
suoi dipendenti, il Commissario prefettizio e un dele- 
riuscirono a persuadere i dimostranti 
Si temono però altri disordini. 

Sal luogo furono inviati rinforzi di truppa e di cara- 


binieri. La 
Provincia Romans 


Marino, 30 — Stanotte; verso il tocco, un'esplo- 
sione avveniva nella chiesa parrochiale. Gli abitanti 
delle case vicine si svegliarono spaventati. Per lo 
scoppio parecchi vetri della chiesa e dei vicini fab- 
bricati andarono in frantumi. Dalle indagini subito 
iniziate dall'Autorità risultò che degli ignoti introdot- 
tisi nella chiesa, avevano fatto scoppiare un grosso 
petardo. Gli autori del malvagio attentato sono 
attivamente ricercari. 


Servizio radiotelegrafico. 

Tl Ministero delle Posto e dei Telegrafi comunic 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 31, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Canadà, con Capo Mele e Isola Chiesa — Morea, 
Herefordshire e Maloia, con Isola Chiesa, Sferraca- 


vallo, Forte Spuria e Taranto — Moltke, con Isola 
Chiesa, Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — Fel- 
dmarchali, con Isola Chiesa. Castel Sant'Elmo, 


Sferracavallo, Fofte Spuria e Taranto — Amerir: 
con Capo Sperone — Derbyshire, con Forte Spuri 
Taranto e S. Maria di Leuca — Pannonia © Laura, 
con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale. 


—— === 
Scienze e Lettere 


(S) Vienna, 30. — E morto il professore di filosofia 
Teodoro Gomperz membro della Camera dei Signori. 


Teodoro Gomperz, nato nel 1832 a Bruenn era il 
decano della filosofia in Austria. 

Era libero docente dal 1867, prof. ordinario dal 1873. 
Era membro di quasi ‘tutte le Accademie curopee e 
dottore Aonoris causa di molte Università. 

Oltre a pubblicazioni prettamente filosofiche si 
hanno del Gomperz numerosi libri sulle letteratura 
greca e su questioni archeologiche. Citiamo : De- 
mostene uomo di 0, Studi su colano, Studi su 
Erodoto. La poetica di Aristotile. Inoltre aveva trado:- 
to © commentato 13 opere di Stuart Mill. 


—__—________ 
Piccole note agrarie 


Cronaca per telegrafo — Nostro servi; 


Alta Italia. 

Torino. 30 (ore 16.50): 11 valoroso bersagliere Ben- 
na si recò ad Altavilla Monferrato, dove fu ospite 
del dr. B: i, padre del capitano caduto a Lebda 
eil cui c re fu dal Benna con pericolo della vita 
sottratto al nemico. La vedova del capitano regalò 
al Benna uno splendido orologio d'oro recante sulla 
calotta un'affettuosa dedica. I genitori gli fecero 
dono di una ragguardevole somma. 

Tale Ceridano Giuseppina, di ritorno col ma- 
rito e coi figli dell'America, la scorsa notte scendeva 
per una necessità dal treno in una stazione tra Bar- 
donecchia e Torino. Mentre stava per rimontare nel 

ine fu ferita alla coscia destra da un colpo d'arma 
da fuoco. La ferita non è grave. L'Autorità indaga 
prire l'autore dell'attentato, del quale non si 

iegare laragione. 

— Si ha da Novara che oggi al campo diaviazione 
dli Gozzano, mentre il sottotenente Arista discendeva 
con un volo planè, improvvisamente l'aereoplano 
precipitò sulla folla che si diede alla fuga. L'aviatore, 
quando il velivolo fu a pochi metri dal suolo, tentò 

iare per evitare disgrazie. Tuttavia la coda 
ala colpi un rag anni ferendolo 

‘ale Trabucco, presente al fatto, fece una 
rapida inchiesta, dalla quale rimase esclusa qualsiasi 
responsabilità da parte dell'aviatore. La disgrazia av- 
venne per un improvriso guasto del motore. 

Torino, 30 (ore 22). — L'incidente aviatorio di 
Gozzano non ha la importanza che era stata segnalata 
da Novara in seguito alle prime diffuse. 

TI ragazzo fu solo colpito da una scheggia dell'elica 
dell’areoplano, riportando frattura del braccio e lie- 
vissime ferite al collo; il tutto guaribile in un mese, 
salvo complicazioni. 

Non vi fu nessun altro ferito. 

L'areoplano assai poco danneggiato, riprenderà î 
voli domattina. 

— La squadriglia degli ufficiali aviatori che parteci. 
pa alle manovre della Divisione comandata dal gen. 
Trabucchi, ha suscitato grande entusiasmo nelle po- 
polazioni. 


Brescia, 30: Promossa dal Club Alpino Italiano e 
organizzata dalla Sezione di Brescia, domenica primo 
settembre si svolgerà a Edolo la cerimonia della con- 
segna di una targa d’unore al battaglione Edolo del 
quinto regg. alpini, che prese parte ai combattimenti 
in Libia distinguendosi per il valore e l'abnegazione. 
Alla festa patriottica parteciperanno, oltre alle Au: 
torità civili e militari, le rappresentanze della sede 
centrale del Club Alpino Italiano e delle Sezioni di 
Milano, Bergamo, Sondrio, Cremona, Como e Torino. 
Interverranno . pure, colle rispettive bandiere, le 
Associazioni dei ve i. dei reduci ece. 


— ftalia Centrale” 


Perugia, 30 orò 19.45. — Stasera nella località 
San Sisto a 6 chilometri da Perugia certo Roberto 
Bertanzi studente, appartenente ad una delle più 
distinte famiglie, di quì correndo sulla motocicletta 
ebbe la strada traversata da uncaneeandò a cadere 
sopra un mucchio di ghiaia ove rimase come esanime 

Raccolto da un colono fu portato in automobile al- 
l'ospedale ove si trova in fin di vita. 


® Nelle Isole — 


Palermo, 3) — Nell'ospedale militare moriva 
ieri sera il tenento del 34° fant. Antonio Villa, Egli 
era tornato dalla Libia malato di tifo. Aveva com- 
batiuto valorosamente nella battaglia di Zanzur e 
nella presa di Zuara. è 

I funerali ebbero Iuogo stamane e riuscirono im- 
ponente manifestazione di cordoglio. Vi presero par- 
te le Autorità civili e militari e gran folla di cittadi. 
ni. 

—La scorsa notte per dispinceri amorosi si ue- 
cideva nella sua abitazione ilgiovane Pietro Palum= 
bo di anni 23. 

Ebbe , luogo la commemorazione dell'annivet- 
versario della battaglia d’Apromonte. AI corteo par- 
teciparono molte Associazioni © i reduci garibaldini 

Sassari, 30 — di ha da Ozieri che nelle compagne 
del Nughedu alcuni malandrini sequestrarono il rie- 
co possidente Giammaris Dettori imponendo poi 


‘seggi (Decis. 5* Sez. Cons. 


Riceviamo e girinmo al collaboratore agricolo 
on. Camillo Mancini: 
d Xe 


D 
della formola che 


Poichè il termine 

2 
dà il volume di una botte, pubblicata nel n. 237 del 
Pop. Romano mi sembra errato, non trovando giustifi- 
cato quel 2 tanto al numeratore che al denominatore 
della frazione ed interessandomi di avere tale formola 
esatta gradirei schiarimenti în proposito. 

Un assiduo. 


La prossima vendemmia 

(S) Casalmenterrato. 30. — Il giornale Ztalia vi- 
nicala ed agraria, diretto dal prof. cav. Arturo Mare. 
scalchi, pubblica i particolareggiati risultati di una 
recentissima, accurata inchiesta, diretta ad assodare 
le reali promesse della prossima vendemmia. 

Dall’inchiesta del giornale risulta che il raccolto 
complessivo del vino in Italia è presso a poco quello 
dello scorso anno, e cioè si aggirerà intorno ai 42 mi- 
lionidi ettolitri, inferiore forse appena di mezzo milione 
al precedente. 

Non è un raccolto certo abbondante: scarseggiano 
l'Emilia, le Puglie, il Piemonte, la Sicilia, la Toscana, 
nè valgono a compensare la perdita il maggiore raccol- 
> la Campania, il Veneto, le Calabrie 
Lazio. 
in generale è buona, ma non eccezionale. 


Massime, Pareri, Disposizioni 
Scioglimento di Consiglio comunale 

Quando le condizioni dei partiti formatisi in se- 
guito alle varie elezioni, non consentono in alcuna 
guisa il regolare funzionamento dell’amministra- 
zione, non rimane aperta altra via se non lo siogli- 
mento del Consiglio comunale. 

Quando lo scioglimentosi vuol fohdare sopra ragioni 
d'ordine amministrativo, è richiesto .il previo richia- 
mo del Consiglio comunale all'osservanza dei suoi 
doveri, ai termini dell’art. 316 della legge comunale 
e provinciale. 

Decis. 4° Sez. Cons. Stato, 3 maggio 1912, est Pin- 
cherle — Bertone ed altri e. Min. Int. (Comune di 
Mondovi) 

Consorzio per l'esercizio diretto 
to idroelettrico 

E° irricevibile il ricorso di consiglieri di un Comu- 
ne contro lo statuto di un consorzio intercomuna- 
le per l'impianto di una officina idroelettrica per- 
chè manca nei reclami quell’interesse personale e 
diretto indispensabile per ricorrere. 

E” conforme alla legge la disposizione statutaria 
che assicura la maggioranza assoluta dei vori al Co- 
mune i cui interessi da soli sorpassano tutti gli altri 
riuniti. 

Parere Cons. Stato) Sez. Int, 17 maggio 1912 
— Comune di Senigallia. 

Elezioni comunali 


Ai termini dell'art. 17 del regolamentodi procedu- 
ra innanzi la G. P. A., quando il ricorso sia proposto 
contro alcune soltanto delle parti interessate ad op- 
porsi, il-giudizio si deve integrare con la notifica 
zione del ricorso alle altre, senza punto distinguere 
se l'interessato non notificato abbia un interesse 
collegato a quello degli altrì, oppure un interesse 
indipendente. 

Per l'art. 37 della legge sul Consiglio di Staro la 
5 Sezione a meno che non accolga il ricorso per mo- 
tivi di incompetenza, deve decidere anche in merito. 

Decis 5° Sez. Cons. Stato est. Merlini — Falcinelli 
ed altri c. Giglianelli ed altri. Ù 

” 

Se si impugna la proclamazione di un candidato 
nelle elezione comunali per la sua ineleggibilità, i 
ricorso contro la deciisone della G. P. A. è di compe- 
tenza della Corte d'appello e non della 5° Sezione, 
anche per la questione sulla forma della proclame- 
zioné che si affermi essere:nulla ‘per non éssere avve- 
nuta col concorso della sie dei presidenti dei 

i Biato Galtuppi — Onora- 


PUmbria 
La quali 


rato c. Tambone) 


9 | puisicime arene 6607 co 


La disposizione della legge per cui la nota di inden- 
tificazione a pens di nullità, prima che si proceda. al- 
lo spoglio delle schede, deve essere sottoscritta dai 
membri dell'ufficio e chiusa in piego suggellato 
e questo consegnato o trasmesso immediatamente al 
Pretore, deve intendersi nel senso che alla chiusura del 
piègo deve seguire a pena di nullità, immediatamen- 
te, cioè senza passaggio ad altra operazione, ossia- 
al conteggio delle schede, la consegna © trasmissio- 
ne del piego stesso al Pretore, di maniera che il piego 
in discorso non si trovi più presso l'ufficio elettorale 
‘quando comincia lo spoglio delle schede. 

La nullità per il mancato invio della nota di inden- 
tificazione al Pretore non può esseré sanata dal fat- 
to che per mero equivocofu trasmessa lalista di ri 
scontro anzichè la nota di indentificazione (Dec. Sez. 
Cons. Stato est Bonino — Arruzzolo c. Buda e Cons 
prov. di Reggio. Cal) 
—————11ÀÀàÀ1Am 


Drammi di terra e di mare 


lati. 
Ja, 30. — Gli edifici di una società di 
prodotti chimici di di Nenerich sono stati in gran 
parte distrutti da un incendio. I danni si fanno 
ascendere a parecchi milioni. 

Foreste incendiate 


(Jemmapes, (Algeria), — l'incendio delle 
foreste che era andato diminuendo aveva ripreso 
ieri mattina il suo” vigore. Tutta la popolazione dei 
vicini centri europei ed indigeni ha combattuto il 
fuoco che ora è stato spento. Quattromila ettari di 
bosco sono andati distrutti; non vi è alcunoacci- 
dente di persone. 

La peste in Russia 

($) Astrakan, 30— In un villaggio del distretto 
di Chernoya sono stati constatati cinque casi 
di peste seguiti da morte. 

Una famiglia avvelenata coi funghi 


Ki (S) Bethune, 30. Una famiglia di minatori au- 
striaci si è avvelenata con funghi colti nel bosco di 
Dolhaun. La donna, certa Cerniski, di anni 59 ed i 
suoi cinque figli di 13, 10, 9, 6, 5 anni ed un pensionato 
a nome Frank Resen, di 30 anni, sono morti. Altri 

* due pensionati, Giuseppe Jernisck di 44 anni minatore, 
e Pernatt di 26 anni, sono in gravissimo stato. 


_——————————_€€_€e€wàn42 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


(8) Rio de Janeiro, 30. — A Santos, a causa 
dello sciopero, sono immobilizzate una cinquantina 
di navi. Parecchie altre avendo rinunciato a scari- 
care o a caricare le merci sono ripartite. L’attitudine 
degli scioperanti è calma. La Compagnia conserva 
la stessa attitudine. Il commercio subisce danni 
materiali. 


=_= z 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — JI Teatro illustrato scrive: Era stato an- 
nunziato ai quattro venti che Giacomo Puccini avrebbe 
musicato la deliziosa commedia del Quintero: «Anima 
allegra», ridotta per le scene liriche da Luigi Motta e 
da Giuseppe Adami, con un finale di grande effetto 
che Tina di Lorenzo aveva suggerito dopo una rap. 
presentazione della notissima commedia spagnuola. 
Invece Giacomo Puccini ha abbandonato definitiva» 
mente l'idea di musicare il lavoro castigliano. Aveva 
cercato di poi una possibile ispirazione in un lavoro che 
si svolgesse nella contemplazione e nella sentimentali- 
tà della terra olandese.Ma anche per questa sua nuova 
possibile rappresentazione, gli mancò lo spunto del 
dramma di cui egli abbisogna. Ora Giacomo Puccini 
è tornato al suo antico librettista, a Luigi Illica. Ed 
in questi giorni il maestro ed il pocta si sono veduti 
a lungo a Torre del Lagoe si sono accordati per la nuo- 
vissima opera, sulla quale, però, si mantiene gelosa- 
mente custodito il segreto. 
—_ 


La musica e il carattere. — E cosa oramai assodata | 


che la musica addolcisce i costumi. 

Però l'influenza esercitata dalla musica sulle persone 
si manifesta inegualmente e in grado diversosecondogli 
strumenti suonati dai musicisti. Il maestro Arthur Ni- 
kisch, meglio di chiunque in grado di conoscare, ha fat- 
to a questo praposito alcune osservazioni. 

« Un capo orchestra, hadetto egli, deve avere sullo 
labbra una intera tastiera di gradazioni e saper rivolgere 
le sue osservazioni agli artisti, tenendo il massimo conto 
dell'impiego che occupano. 

Così i più sensitivi sono i suonatori di oboleedi bas- 
sone. Questi devono suonare în un cannello estrema 
mente fragile e fino: obbligati a conservare nel petto un 
volume di aria considerevole, devono dispvrre lentamente 
te e con precisione. Da ciò una tendenza alla nervosità: il 
sangue sale loro facilmente al cervello. 

Bisogna dunque aver loro molti riguardi e trattarli 
con delicatezza, 

I suonatori dei grossi istrumenti di ottone al contrario 
sono in generale sani, calmi e buoni figliuoli. 

Il clarinettista inclina verso la sensibilità: si può ar- 
rischiare a suo riguardo qualche scherzo leggiero, sen- 
za che il suo equilibrio mentale se ne trovi compromesso 
Il Afanestrel, dal quale togliamo questa citazione si 
contenti di aggiungere che tutti gli istrumentisti hanno 
la loro psicologia particolare del suonatore di flauto 
fino a coloro che suonano i timpani o la gran cassa. 

"n 


rie.— L'ultima trovate inglese è quella dei posti 
per i sordi nei teatri. Una compagnia americana ha 
terminato testè in uno dei principali teatri di Londra 
la installazione di alcuni apparecchi speciali che per- 
metteranno ai sordi di udire perfettamente ciò che 
ne pronunciato sulla scena qualunque sia la distanza 
in cui si trovano dal palcoscenico. L'apparecchio è 
tale che non obbliga i sordi ad applicare alle oree- 
chie strumenti voluminosi e facilmente riconoscibili 
dal pubblico. Esso si nasconde invece in un ventaglio, 
in un binocolo o in un bastone,ma la sua sensibilità è 
tale che anche coloro che sono affetti dalla più ncuta 
sordità potranno d'ora innanzi godere uno spettacolo 
teatrale. I « posti dei sordi » non costano di più di quel- 
li ordinari, ma la loro domandqa è così grande che 
essi debbono venir prenotati molti giorni prirna di 
quello scelto per lo spettacolo. Finora l'introduzione 
di apparecchi per i sordi non era stata fatta che nel- 
la cattedrale di Westminster, ove esistono da tempo 
degli scanni speciali che permettono a questi infelici 
di seguire le parole dei predicatori, ma l'esperimento 
compiuto ora in un teatro è riuscito così accetto al 
pubblico, che tutti i teatri di Londra stanno per se- 
guirno l'esempio, 


*" 

Necrologio. — Si annuncia da Versailles la morte 
dello scrittore ed erudito Emile Delerot, antico 
conservatore di quella biblioteca. 

Era nato a Versailles nel 1834. 

Studioso e appassionato per le lettere si era. fatto 
assai apprezzare nei circoli letterari della fine del se- 
condo Impero. 

Le sue rare qualità di mente e di cuore gli valsero 
l'amicizia di uomini eminenti, quali Sainte-Beuve, 
Bersot, Scherer, Edouard Charton, Gabriel Monod. 

Dapprima addetto alla biblioteca dell'Arsenale e- 
gli divenne presto conservatore della Biblioteca di 
Versailles, dove rese durante lunghi anni dei grandi 


Il culto che aveva consacrato al passato della sua 
città natale gli fece sorivere un libro : Ce que les poétes 
ont dit de Versailles. Consacrò poi al grande artista 
versaglese Jean Hòudon uno studio eccellente sorit- 
to in collaborazione al suo amico lo storico Arsène 
Legrelle. 


Durante un soggiorno a We si innamorò 
Goethe e pubblicò la traduzione delle Conversuzioni 
con Ekkermenn opera divenuta classica © alla quale 
Sainte-Beuve consacrò tino dei suoi Zundis Emile 
Delerot fece apparire a diverse epoche una serie di 
‘articoli, che riunì poi sotto il titolo: Quelgues propos sur 
Goethe. n 

Dopo il 1870 scrisse Versailles durante l'occupazione 

prussiana ecc. 
r il teatro Imperiale di VI 
30. — Le notizie date dal Temps e da 
altri giornali esteri sulla successione del barone 
Berger alla direzione del Burgtheafer di Vienna con- 
fondono la soluzione provvisoria del momento con 
quella definitiva, che non è da attendersi prima di 
ottobre. 

Provvisoriamente la direzione sarà assunta da un 
collegio composto del direttore di scena (Régisseur) 
anziano Thimig, del Segretario artistico della dire- 
zione dott. Rosenbaum e di un attore, che designe- 
ranno i suoi colleghi. 

Per la successione definitiva ha le maggiori proba- 
bilità il dott. Ottone Brahm, attualmente direttore 
del teatro Lessing a Berlino, 


a 
SPORTS 


aviazione a Montevidi 


Scrivono da Montevideo alla Ga»sette dello Sport : 

Bartolomeo Cattaneo dopo i suoi trionfi di Buenos 
Aires è venuto col suo Bleriot a Montevideo, nella 
quiete cittadina dell’Uraguay. Egli è stato nominato 
direttore della scuola di aviazione e con entusiasmo 
continua la sua carriera avistoria dando istruzioni e 
preziosi particolari di dettaglio su ogni apparecchio 
ai suoi giovani allievi. 

In un meraviglioso tramonto sorprende ogni gior- 
no il pubblico con inaspettati voli. Gira maestoso 
sopra la città ad una altezza di 1500 metri poi si spin- 
ge sul mare calmo e ritorna al suo hangar tranquil- 
lo e contento. 

Cattaneo si accinge a lottare sui monti montevi- 
deani, percorrendo un tragitto di ben 350. kilometri 
ed è fiducioso della prova come chi ha già superato 
i più ardui cimenti. 

Si prepara alla corsa come a una gita, non pensan- 
do chel cattivo funzionamento del motore lo potrebbe 
far piombare vertiginosamente su questi monti peri- 
colosi, dove sarebbe impossibile qualunque at- 
terramento. 

Ma Bartolomeo Cattaneo è abituato a_ raccogliere 
qualsiasi record ed anche... quattrini 

Aviazione - 150.000 fr. di premi 

Ki (5) Londra, 30. I giornali annunziano che il 
primo premio del concorso per apparecchi di aviazione 
(190.000) è stato vinto dall’aviatore Cody, pilota di 
un biplano di costruzione inglese. Il secondo premio 
(50.000) spetterebbe al pilota di un monoplano di 
costruzione francese. 


— rr: 
Movità, Zarietà, Aneddoti 


La successione di Giovanni Orth 


La successione di Giovanni Orth è finalniente aperta 
poichè non vi è più dubbio oggi circa la morte del di- 
sgraziato Arciduca Giovanni Nepomuceno Salvatore 
sparito nel 1890, nello stesso tempe della corvetta 
Santa Margherita, quando si apprestava a girare at- 
torno all'America del Sud. 

La Compagnia di assicurazione, presso la quale que- 
sto personaggio fantastico sì era assicurato per 
720.000 corone, nel corso dell’anno 1887 dovrà pro- 
babilmente versare ai suoi eredi questa somma consi- 
derevole, alla quale verranno ad aggiungersi gli inte- 

che corrono da ventiduo anni. 

Frattanto sì procede all'inventario delle ricchezze 
che racchiude il castello di Orth, la cui dispersione 
è prossima. 

La vendita all'asta avrà luogo a Berlino nel mese 
di Dicembre. 

Due impiegati della Casa Hailbron di quella città, 
raccomandati alia fmiglia dalla Direzione del Museo 
Imperatore Federico, sono occupati attualmente a 
redigere il catalogo. 

La biblioteca non comprende mena di 2000 volumi 
di cui una gran parte sono opere di spiritismo. 

Giovanni Orth, nel tempoin cui era ancoral'Ar- 
ciduca Salvatore, aveva un gusto vivissimo per questa 
scienza, che amava di condurre di pari passo collo 
della matematica. 

Alcune opere letterarie in prima edizione, di ci 
vo ne sono, a quanto pare, di assai rare, vi si trovano u- 
gualmente. 

Una collezione di armi del XVI secolo contiene 
oggetti ricercatissimi fra gli altri un cannone del 1651. 

Gli ogge'tl d’arte formano un insieme assai disparato, 
poichè l'Arciduca si dilettava di riunire senza troppo 
discernimento quelli più eterocliti. 

Ma un certo numero di quadri presentano soprattutto 
un interesse storico avendo il Castello di Orth avuto 
una parte nella storia locale. 

Una collezione importante di reliquari, calici ed 
ornamenti da chiesa, sarà distratta dalla vendita pub- 
blica e offerta alla Dio:osi di Gmunden. 

I Castelli di Orth e di. Toscana saranno pure ven- 
duti, 

Il personaggio leggendario di Giovanni Orth rien- 
trerà dunque per un istante nella realtà, mentre gli 
amatori se ne disputeranno le spoglie. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma Ferrovie Stilo - 4 settembre - Costruzione del tronco 
Contuberna-Bivona della inca Lercara-Bivona-Cinciana-Bivia 
Greci (rete complementare della Sicilia a assartamento di 0.95) 
+ L 2.200 mila. 

Napoli Intendenza di finanzi - 4 settembre - Costruzione edi. 
ficio daziario al ponte della Maddalena in Napoli - L, 99.430. 
Ministero Lavori Pubblici - 4 settembre - Manutenzione stra- 
dale tronco 78 fra Dorgali e Siniscola - L. 120.288. 

— Ider tronco 49 tra la stazione ferroviaria di Solopaca e 
ponte Principe e:1 Tadaro - L. 254.077. 

Foggia R. Prelettura - 5 settembre - Costruzione stradale presso 
Ururi - L. 122,278. 

Sciacca Istituto azrario Amato Vetrano - 5 settembre - Vendita 
immobile -- L. 50 mila 

Cagliari — Municipio — 7 settembre — Appalto serramenti per 
fibestre e porte - 1° lotto L. 51.175 - 2° lotto L. 45.219 - 3° lot 
to L. 49.237 

Terranova da Sibari — Mi 
ne acquedotto L. 43.500 


— 8 vettombre = Costrazio. 


Ministero Lavori Pubblici - 9 setteribre - Ampliamento 0 al 
atemazione del porto lacuale di Rovere sul lagodi Isso L. 115.200. 

Ministero Istruzione - 10 settembre - Concorso per protessors 
straordinario alla cattedra di tecnologia meccanica nella R 
Scuola navale superiore di Genova. 

— Concorso per professore ordinario alla cattedra di fisica 
nel R. Politecnico di Torino. 

— Concorso ad un posto di lovatrice maestra nella alinica 
ostetrica dell'Università di Sassari. o 

Ministero Lavori Pubblici - 1 settembre - Concorso a 6 posti 
di segretario di 4% claese. È 

— Manutenzione sesseonale della strada Appulo Lucana pres 
0 Patenza L. 219.09F 

Piacenza - R. Prefettura - 4 settembre - Costruzione del pa- 
lazzo per gli uffici della provinoia e delle poste e telegrafi e te- 
Moi L 175 mile i seltenbe dppaltori 


irenze,‘ Viterd», Lanciano, Terea 
Spoleto, Teramo, Padova, Firenze, , 
Arezzo, Roma. Vere:lîi - Consigli notarili - Sono vacanti. posti 
di notaio in Norvia e Stroncone Alanno, Conselve cel Este; Pi || 
‘itoia, Bagno di Romagna'e Santa Croe» sill’Amo;- Tuscania, 
Casalbordino e Rossello; Arezzo, Castelfocozuano e Rassina; 
"Roma: Bianto > Si 


K. Prefetora — 5 meteo - 
piovisaiale deotnnio 1913-1922 Appalto ricetra 
© idem della Beesia-Dr{o presso Bergamo LL 414.343 
Villa 8 Gioucani — Municipio - 10 etti - Corta 
palazzo municipale LL 20.064 icon 

Bari - Consiglio Notarile - E° vacante i 
comune di Bari Ma pasto di notaio ag 

Napoli 24° Reg. Artiglieria - 30 agoeto + Prove 
ture e finimenti.. Provviate di baia 

Napoli Municipio - Sistemazione marciapiedi 6 
vio interne - L. 145 mila. Marolapioli © fognatan 

Gonnosfanadiza Municipio - 31 agosto - SE 
giato scolastico - L. 48.855 Contruzione com 

Lucca - Municipio - I aguto - Cotraione di due cli my 
Jastici - L. 34,708 per ciascun lotta 

Mogliano in Tosmna - Municipio - 31 agosto + Condstiy 
acque potabile - Li 87.500. 

Matino Municipio - 2 settembre + Contrazione 
tico L. 100 mila. 

Alina R. Profeta - 3 vettmbre. manuteozione iz 
presso 8. Andrea di Conza L. 96.818. 

Francavilla Fontena Congregazione di carità - 0 asouto. Va, 
dita masseria « Castelluccio » L. 145 mila. 

Allo — Municipio - 9 settembro - Costruzione condsty 
10 di acqua L, 612 mila 

Cotanziro - Indendenza di Finanza - 9 settembre - Appuiy 
spaccio all'ingrosso dei sali o tabacchi în Serri San Bruno 

Ministero Lavori Pubblici - 7 mettembre - Tnalvezions + 
tronon torrente Candelaro (strada provincialo Foggia £ Marg, 
Lamis L 621 mila. 

— Manutenzione stradale sesseanale tratto CogliFson - Lin 
177.106. 

Appaltodi tuttii lavoro provviste occorrenti pera istemarion, 
del torrente Zinnavo dalla sua confluenza col burrone Comu 
fino alla controbriglia a valle del ponto sulla prorincia Nicasm 
— Ginzeria .L, 113.700 


dii na 


Piacenza Istituto Gazzola - 7 settembre + Affitto beni rurali pe 
nove anni - L 108 mile. 


Per il Pubblico, 


+ CALENDARIO, 
SABATO 31 Agosto 1912, -S. Isabella 
Leva il sole alle5,35 — Tramonta alla 6,44 


Levala: una alio 8,213 Tramonz alls 8,53 
L’aveMariasuona alle ore 7 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazioui dsl 30 Agosto 1912 — ors 1) 


—- 


CITTÀ' | Temp | Cielo | CITTA” Temp | Ciola 
Io 


Pietrob. 

Ambue. 

Vienna « 

Madrid 17.8 {1j4 cop. 

Parigi 14.0 [coperto ||Atens 


s [rem 
cone (tne| IS 

Genova 20.5 [sereno 24.0 16.1 

Torino 18.2 [sereno 23 7|16.9 

Milano 19.4 {12 cop 27 5 

Venezia 19.1 [sereno 3 

Bologna | 23.4 [sereno 

Ravenna | — pali 

Ancona 22.2 lsereno 

Firenze 16.9 | reno 

Ri 18.0 [sereno 

Bari 19.2 |sereno 

Napoli 21.0 Jsereno 

Caggiano 

Tirolo 

Palerm | 22.6 (l200p. 

Messina | 73.0 [sereno 

Cagliari |22.0 [sereno 


Probabilità: venti deboli, prevalentemente orientali 
sull’Adriatico, varì altrove; cielo vario, con qua 
temporale in Val Padana, prevalentemente sereno al 
trove. 

A Romi 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterzadel- 
la stazione è di 50,60 - Barometro a mezzodì 7 
- Termometro centigr. massima 28,9 minima lf,% 
Umidità relativa 40 assoluta 11,57- Vento a mezzo= 


di —SW Stato del cielo sereno 


incastro. 

Se di modesto pescater tra l'armi, 

Un grosso uccello, che va a stormi, cacci; 
AI tuo desco abbondevoli procacci 

Le primizie del’orto e del giardin 


Spiegazione del giuo:3 precelenta 
As-senna.ti 


stATO CIVILE 


25 agoeto 1912. 


Nati è morti denunziati i giorno 2 
Nati 83 compresi 3 nati morti. 
Morti 34 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


orti 


De Luca Costantino fu, Giovanni Roma 52 pittore ved. 
Pantanella Annunziata fu Luigi Arpino 79 ved. Cirelli 
Guerri Luigi fu Andren Sassoferrato 50 minatore cel. 
Gallo Gustavo fu Germano 69 sacerdote cel. 

Pecci Giovapni Roma 20 contadino cel. 

Golinelli Giacinta fu Andrea Vallerano 7&con. Barciier® 
Strappini Maddalena fu Natale Trani 71 con. Lombardi 
Prisco Costantino fu Francesco Napoli commer. ved. 

Citoni Enrica fu Leone Roma 78 con. Di Veroli. 
Ciampi Ercole di Giuseppe Roma 90 possidente vel. 
Chiappa Luigi fu Matteo Selve Marcone 45 muratore vel 
Napili o Natili Maria di Eligio Roma 17 nub. 

Zerbato Cesare Antonio fu Biagio Firmo 64 religioso cel 
Bovi Angelo fu Paolo Rojate 70 bracciante cel. 

Colozzi Giuseppa fu Giovanni Gaeta 77 ved. Scarnicchia. 
Giorgi Pietro Genazzano 58 

Badaloni Elisa fu Eugenio Roma 20 sarta nub. 

Paradisi Lucia fu Felice Cagli 72 ved. Fiorani. 

Salvaggi Giovanna fu Giacomo Roma 77 con. Belardi. 
Domizi Alfonso fu Costantino Roma 8 cel. 

Falconi Giuseppe du Tommaso Anticoli Corrado 24 cel. 
Pinzuti Quinto fu Giovanni Pitigliano 17 murator 
Sebastiani Annunziata fu Giovanni Roma 67 con. Merl 
Vitalini Pierina di Francesco Urbini 24 impiegata nul» 
Giambemardino Regina fu Andrea Pescara 67 con. Pasi 
Narduzzi Leonardo fu Vincenzo Roma 62 macstro di musica ve 
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ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


into, cito, jucunde. 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


7 Jonima Idro, Via Ge- 
Depositar per Roma: Società An 
LoneEd Ditta G. ili, Via Monserrato, SL 
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Il diario della guerra 
Settembre 
Deliberato il giomno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, S'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
Lil 29 sî dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
£’.me di siluranti nemiche a Prevesa ed intiamzione 
fel blocco sulla costa libica. 
Ottobre 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Share collo prime trappo dell'esercito il 10 a To- 
bruk, ÎIl a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza), il 21 ad Homs, 
Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
violenti e sanguinosi @ brillantemente respinti 
iel 23 © del 26fuotevoli pel tradimento degli 
robi già sottomessi. 
"i Novembre 
‘ama alle armi la classe 1888 © sì emana 
> 5) îl decreto per la sovranità d'Italia sulla 
solitania © Cirenaica. 


respingono frequentissimi attacchi, specialmente 


fipoli: si bombardano Zuara , Tagiura, Misurata, 
È caserme sulla costa ara) 


il 6 i conquista la batteria Hamidiè e il 26 la intera 
linea Henni Fortino Messri, giù spontaneamente ab- 


1] 16 ardita ricognizione a Derna. 


Dicombre. 
Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
, 11. 15, 21, 23, e 2 a Bengasi; 22 a To- 
©26 a Dea. n 
aglia e occupazione di Ain — Zara; il 23 cc 
ne di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur ; il 
guizione è combattimento a Bir Tobras. 
Gennaio. 
massima di non grande entità: 
29 a Tobruk; il 5, a Homs; il 12 a Birel Turki; 
25, 29, 30, e 31 a Bengasi; il 17 a Derna, il 16 
‘esch, il 28 (più importante) ad Ain - 
navale di Konfuda, 
7 battaglia navale di Konfuda. 
1° s occupa stabilmente Gargaresoh. 
) 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka. 
Moka e Giabbanah. 
1! 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
1! ls. 18. 25,incidenti del Manouba, del Cartàe 
del L'avignan. 


Febbraio. 
18 — Bombardamento araba, 
14— Affondamento navi turche in Beirut. 
3 17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
22 — Avrvisaglie e il 10 violento attacco nottur. 
Derna. 
7. 27, — Piccoli scontri a Bengasi. 
Attacco nottumo a Homs e il 27 occupazione 
heb: 
5. — Avvisaglie a Gargaresch. 
. — Promulsazione della leggo di sovranità 
a Libia, 


costa 


Marzo. 
1.et6 — Attacchi Gargagesch, 
acco ad Ain Zara. 
Violento attacco notturno al Mergheb. 
ticognizione: 12 brillante combattimento 
i: 31, scontro di savari con beduini. _ 
. — Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der. 


— Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
© la banda del Garian esi riconosce 
Aprile. 


ume il comando navale. 
‘v sulla costa araba è estoso a nord di 


— Sbarco a Macabez e occupazione di 


spingono nemici a S. O. del fortino 
glie. 23. Si respinge violento attacco, 


18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 &j 
cono 400 Tarhuna presso Tagan > du 


3. Avvisaglie ad Homs. 
9. Piccoli scontri a Bengasi. 
#%. Avvisaglio a Derna 15. Attacco al forti 
bardia.  — ia 
18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18 — Riapertura del parlamento ottomano, 
lardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
È E; 7. Occupazione di Stampalia e cattura del 
Risposta della Porta alle Potenza 
Maggio. 
Ricognizione su Bir Tobras 
do sa d'artiglieria contro Zauzur ed oltre 
. 20. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 


i te di Lebda. Nella notte 


Bom. 


si respinge un co. 
caramuccio a Bengasi. 20. Prima 
ne ‘del dirigibile. è 
14, 29. Scaramuecie a Derna, 
, 12, 27. Piccoli combattimenti a Tobrak, 
Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 
Espurnazione di Paitos, 17. Resa dell'intero 
presidio dell'isola. 
occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
rei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto, © Caso. 
alimno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20 Cos. 
9 Si riaprono” Dardanelli 
20 Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
talva poche eccezioni. 
22 Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
ll Coucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno. 
ttaglia di Zanzur. 9, Ricognizione nell’oasi. 
(e a Homs 


ascensio. 


16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 

23 Ricognizione di cavalleria. 

29. 20 Attacco e presa di Sidi Said. 

15, 16, 19, Scaranuccie a Bengasi. 

8, 16, 17. 19. Avvisaglio a Derna 

Arrivano gl'Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Successi degli arabi nello Yemen. 


Luglio 

3 — Ricegnizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul. 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1— Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 

16-21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 

5-9 — Continuano disordini in Albania. 

27 — Bombardamento forti di Hodeida 

Mona 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 

17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià 

22 — Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 
Pascià. 

28 — Rivista degli ascari a Roma. 

Ago.io 

3. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 per il 
Beettembre. 

4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar ea 
sud di Ain Zara. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi ARL 

Scioglimento camera ottomana. Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 

6 Mille arabi attaccano Zanz: 

8 Destituzione di Rossim pescià e nominadi Tahir 
bey al comando della flotta. 

11 Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

16. — La banda del Sahel respinge predoninottur- 
ni dall'oasi orientale di Tripoli. 

1 Ricognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai. 

18. — La cavalleria riconosce le casi di Regdalin 
Giamil © Menscia trovandole sgombre. 

— Continuo ritomo di profughi in Tripoli. 

20. — Scontro fra Beduini ed un buluc della banda 
del Barka a 3 Km. dai forti di Bengasi. 

21. — Gli abitanti di Zavia e di Agila si rifiutano 
di raggiungere i turchi ad Azizia. 

22. Attacco alla ridotta Lucca di Bengasi. 

Una pattuglia del 4° fanteria è attaccata da 
beduini presso Bengasi. 

24. Giunge notizia che il contrabbando tunisino si 
eserciti per la via cavovaniera FI Homra pianura di 
Gattis Aziziaz lunga 17 giorni di cammello. 

25. Le banda del Sahel disperde predoni. Morte 
dell'avigtore tenente Manzini precipitato in mare. 

26. Ricognizioni oltre l'oasi di Gemil. 

. Un incrociatore italiano ferma il vapore greco 
Byranthion al largo di Alessandria. 
Si abbandona Sidi Said. 
28. Parte il gen. Caneva da Tripoli. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
zione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340 — 353 

1-28-30-52-84 - 93 
133 e 212 dell’anno in corso. 


itrea. nella Somalia gli ufficiali italiani 
to sempre eccellente prova quali residenti. 

E una constatazione che fanno anche in Francia 
per gli ufficiali cui è affidato lo stesso compito ci- 
vile e mili 

Ed é naturale, poichè abituati a trattare, durante 
la carriera militare, con grandi masse di uomini e a 
conoscere la psicologia, riescono più facilmente ad 
assimilarsi la psicologia degl’indigeni. 

La France militaire sintetizza appunto le attitu- 
dini degli ufficiali nelle colonie con un articolo che 
riassumiamo. 

All’esercito coloniale incombe non pure la conqui- 
sta di una colonia. ma anche la sua primitiva organiz» 
zazione amministrativa. 

A capo di località più o meno importanti, e talvol- 
ta di poco conto, i nostri ufficiali che comandano la 
iruppa colà stanziata, ora operando con diplomazia, 
ora spezzando con la forza la resistenza delle tribù 
ostili, finiscono per pacificare intere regioni. 

Dai posti fortifienti che essi stessi creano, 
ufficiali si irradiano per tutto il paese, collegandosi 
ra loro, conducendo progressivamente gl’indigeni 
ad accettare la nostra autorità e a prestarei_il loro 
concorso. Creano, così, anche una prima rete di mezzi 
di comunicazione rudimentale, adoperandosi a por 
fine alle lotte intestine, agli atti di bri, 
desolano le contrade barbare ove la 
legge. 

Isolati, lungi da ogni soccorsa urgente, con un pu- 
gno di uomini (che talvolta sono indigeni di fedeltà 
‘ di coraggio dubbi) non possono contare se non sul- 
le proprie risorse di mente, sulla propria energia fisi. 
ca e morale 

Tl combattimento rappresenta il meno nel loro com 


questi 


gio che 
la forza era 


pendice del POPOLO ROMANO 


mistero della Torre Hil 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XII 


Che la mia visita allo studio lo abbia reso sospet- 
gli si domandava,— © che voglia ai 


> | 
no venuto anche qui? Ne ha male- 


‘nente tutta l'aria, ed essi glielo diranno. 

la © proprio il signor Rike? Se è così, il piccolo 
ivvocato è piuttotsto preoccupato per una 0 
più ragioni. — 

Si trattasse o no di Rike, l'uomo grigio an- 
dava a Gorm Street, precisamente all'abitazio- 
ne del dottor Farge, ciò che era più grave: e 
ben presto si trovò sugli scalini della porta d’en- 
itute suonando il campanello, 

— luviterà l'ubriacone ad un altro secchio 
di birra? Giusto pensava. Non credo che questa 
volta egli riuscirebhe a sapere gran cosa da lni. 

L'oggetto delle sne riflessioni non aveva, però 
alcun desiderio d'interrogare l'uomo dal viso 
rosso, poichè rimase sugli sealini a discorrere 
con la donna che già aveva aperto la porta a 
Giusto. 

Naturalmente Giusto non poté comprendere 
nulla della loro conversazione. Egli poté soltanto 
sorvergliarli da lontano e fare il miglior uso dei 
suoi occhi e della sua intellizenza. 

Mie 4 meno che ques:'ul.ima qualità non avesse 
iatto difetto all'agente, appariva chiaro dai 


Ù 


gesti della donna com'essi diseutessero sulla sua 
Visita del mattino, e come la narrazione di essa 
rendesse singolarmente agitato il compagno del- 
la donna. 

Infatti allorchè l'argomento fu esaurito, il 
piccolo uomo salutò la sua interlocutrice, cce- 
se gli scalini, passò innanzi alla porta ove i te- 
neva celato Giusto, e questi lo vide digrignare 
i denti mentre le sue mani avevano un tremito 
convulso. \ 

Il suo aspetto, però, non commosse Giusto. 
che continuava ad osservarlo. Egli sembrava 
ancor più pallido, più giallo e più sudicio di 
quando l'agente lo aveva visto la prima volta, 
è la sua rabbia palese e la sua agitazione rende- 
vano ora il suo aspetto ben lungi dall'essere gra- 
devole alla vista. 

— Non sembra soddisfatto, — pensò Giusto — 
della mia visita, o di qualche altra cosa? Bisogna 
scoprirlo. — È 

Egli *continuò nella sua impresa. 

Ma questa volta non andò molto lungi. L'uo- 
mo grigio continuava a camminare pensosamen- 
te in direzione di Holborn, gesticolando e seuo- 
tendo il capo. Quindi, bruscamente si fermò 
© si guardò intorno, quasi un dubbio gli fosse 
balenato nella mente. L'agente trasalì, preso così 
alla sprovvista, ma lo sguardo dell'altro, eviden- 
temente in cerca di qualcosa, sfiorò appena Giusto 
con un'espressione non dubbia d'indifferenza 
: subito dopo, scorso un automobile di piazza, 
l’uomo sollevò la mano per chiamarlo. 

— Clarges Street, meccanico, — disse, men- 
tre il conducente abbassava la bandierina 

usto si guardò d'intorno. Doveva seguirlo, 
o pure no? Stava per decidere che non ne valeva 
la pena, quando un secondo automobile si fer- 
mò presso a Giusto dietro un ordine di colui 
che lo occupava. 

L'ogente guardò sorpreso una piccola mapo 


pito. Essi debbono in prima linea essere amministra 
tori e diplomatici: debbono penetrare i costumi e 
la mentalità degl'indigeni, studiarela storia delle tri- 
bìù e delle famiglie influenti, le loro alleanze e i loro 
dissensi precedenti, per poter agire efficacemente so- 
pra di esse. 

Fra un attacco e un altro, procedono a un primo 
censimento della popolazione, rendono la giustizia 
ispirandosi ai costumi locali, percepiscono l’imposta 
assegnata ai villaggi tanto come consacrazione della 
loro sottomissione come per alimentare il bilancio 
della nascente colonia. Tracciano strade, assicurano 
i convogli, levano la carta della regione, curano le 
malattie degl'indigeni per guadagnarseli, si adopera- 
no ad agevolare l'agricoltura, il commercio, l’indu- 
stria locale. 


Questi ufficiali, insomma, sono ad un tempo combat- ! 


tenti, amministratori, giudiei, medici, ingegneri — e 
altro ancora. 
se 


I loro sforzi sono coronati dal successo. Tanto per | 


la persuazione che per la forza, gl’indigeni si sottomet- 
tono e acquistano fiducia nel capo bianco, pur con- 
servandogli quel rispetto inspirato dalla forza delle 
armi s'imbolizzato dall’uniforme militare, 

Le imposto sono oramai percepite senza difficoltà; 
il brigantaggio si è attenuato merc il salutare timore 
delle repressioni; buons strade traversano îl paese 
— che si è finalmente messo sulla via dello incivilmen- 


__—_@m_—_—__@_Wr 


to al prezzo di poco sangue 
‘ministratore èlegittimamente fiero; 

Allora interviene l’amministrazi 
stituisce all'autorità militare. 

E dovunque si possa farlo senza pericolo, i funzio- 
nari civili subentrano ai militari. 

Il primo risultato della premura di sostituzione di 
un’autorità ad un’altra in un paese appena sottomesso 
è spesso di rigettarlo nella ribellione, poichè il solo 
timore della forza sempre presente agli occhi degl'indi- 
geni ne assicurava la sommissione. 

Solamente i sognatori, i chimerici che studiarono 
nella Capanna dello Zio Tom la psicologia delle razze 
di colore, possono immaginarsi che la persuasione e 
le buone grazie bastino a mantenere in soggezione 
delle tribù selvaggio che conobbero sempre la sola 
leggo della forza. Fi 

Appena il vinto non è più dominato dalla tema del 
vincitore, l’indigeno pensa a liberarsi dal giogo che 
la forza gli ha imposto. 

Orbene, per l'indigeno di cui andiamo, in fondo a 
inesplorate regioni, a scolvolgere le abitudini di vita 
barbara, per i piccoli re di cui riduciamo o annulliamo 
l'autorità dispotica, il vincitore è il militare che li ha 
soggiogati con le armi 

A lui vanno il timore e il rispetto, e con la sua parten- 
za la nostra autorità diminuisce della metà. 

Onde spesso bisogna ricominciare la conquista a 
prezzo di nuovi sacrifici che si sarebbero potuti fa- 
cilmente evitare. 


Ila propria opera 
civile-e si so- 


SISTEMAZIONE DEL TEVERE URBANO 


E° stata distribuita în quetti giorni dalla Segreteria 
della Camera dei deputati la XXIX relazione della Com- 
missione di vigilanza suì lavori di sistemazione del 
Tevere urbdho, la quale comprende î: periodo dal 1905 
al 1911. 

Ad integrare la sommaria notizia dalane nel. giornale 
del 24 corrente mese, pubblichiamo un largo riassunto 
della pregevole monografia, compilata dal venerando se- 
natore Cadolini, relatore della Commissione, onde i nostri 
lettori possano formarsi un concetto chiaro e preciso della 
entità dell'opera, degna davvero del nome romano, 
e dello stato presente dei lavori. 


NOTA PRELIMINARE. 


Poco dopo che Roma fu felicemente unita all'Italia, 
cioè nel dicembre del 1870, avvenne la straordinaria 
piena al fiume che produsse l'inondazione di gran 
parte della città; di guisa che in talune parti di essa 
le acque si innalzarono a quasi quattro metri sul pia- 
no stradale, e si propagarono sino a raggiungere la 
Piazza di Spagna e la Piazza Venezia. Tale doloroso 
avvenimento commosse l'intera Nazione, e con essa 
l'animo generoso del Re Vittorio Emanuele, il quale 
accorse nella nuova Capital: * +» fu accolto con 
manifestazioni di entusia udine. 

Il Governo preoccupato ci iravi pericoli ai qua- 
li Roma si trovava esposta, e che la rendevano mal- 
sicura, con decreto ministeriale 1° gennaio 1871, no- 
minava una Commissione composta di undici egre- 
gi uomini, scelti fra gli ingegueri più dotti nelle disci- 
pline idrauliche e le affidò l'incarico di studiare le 
condizioni del fiume, non che le cause dei disalveamen- 
ti. e di proporre i provvedimenti necessari per 
sistemare il corso nel miglior modo possi 

La Commissione impiegò un anno a compiere l'impor- 
tante lavoro, e con deliberazione 7 dicembre 1871 com- 
pendiava le sue conclusioni, consigliando chele opere 
da seguirsi fossero limitate alla sistemazione dell’alveo 
nella parto urbana con la larghezza di m. 100. Perciò 
proponeva: il taglio delle rive dove queste produceva» 
nostrozzature ingombranti; la costruzione di due nuo- 
viarchi al Ponte Sant'Angelo; lo sgombro occorrente 
del fondo con le estrazione dei ruderi la costruzione dei 
muri di sponda e finalmente dei collettori o fognoni de- 
stinati a raccogliere le acque della città., perriversarle 
nel Tevere a valle di questa, col precipuo finedi soppri- 
mere ogni comunicazione fra il fiume e le fogne, e 
impedire così che per entro d'esse le acque, durante 
le piene, risalissero in città ad inondarne le vie; e ag- 
giungeva ancora la costruzione dei Lungo-Tevere ed 
altre opero complementari. 

La Comgnissione ammise che siffatto opere doves- 
sero avere la precedenza, e che fossero riservati ad 
un secondo periodo di lavori - quandosi rendessero 
necessari - i rettifili a valle di Roma, ritenendo che 
potessero giovare solo allorquando, la copiosa cor- 
rente fosse incanalata nel tronco urbano, sgombrato 
da molti ruderi, che in parte ne formavano il letto 
e impedivano le corrosioni nel fondo, che suol operare 
la corrente in tempo di piena. 

Pera prima volta fu allora ideato un piano com- 
pleto della sistemazione del Tevere. Sotto il regime 
del Governo pontificio, pochissimi studi furono ini. 
ziati intorno alla importante opera che doveva assicu- 
rare la sorte di Roma. 

Nel secolo scorso, al tempo della dominazione fran- 
cese, fu studiata una regolare sistemazione del tron- 
co urbano, sotto l’abile direzione dell’illustre Na- 

Trattavasi però soltanto di rive murate a scopo 
izio. Il grande concetto dei costosi muri, era riser- 
bato a Roma Capitale d'Italia. 

Per parecchi anni non fu intrapreso alcun lavoro 
anche perchè, mentre il Ministero intendeva attenersi 
al voto della Commissione, l'Ufficio tecnico municipa- 
îe, non pago delia proposta dei muraglioni verticali. 
elevati al disopra delle massime piene, contrapponeva 
il disegno delle scarpate rivestite, sebbeno queste, non 
raggiungendo l'elevazione predetta, lasciassero espo- 
sta la città alla invasione delle acque, s inoltre sot- 
traessero una rilevantissima aerea ai Lungo-Tevere 
e alla fabbricazione. 

Finalmente nel 1875 il generale Garibaldi, venuto 
espressamente in Roma, ravvivò .con tutto l'ardore 
dell'animo suo, la questione del Tevere facendosi ini- 


guantata uscire dal finestrino în segno di salu- 
to, e quindi s'inchinò, riconoscendo la signora 
Neave. 

— Oh! quale fortuna,— gridò la giovane ve. 
dova. — Sono così lieta d'incontrarv 

— Giusto prese in attimo la sua decisione. — 
Mi permettete di entrare e di valermi della vo- 
stra vettura? — disse rapidamente. — Mi è ne- 
cessario di seguire quell'uomo che è montato 
in un tassametro. — 

— Certamente, — rispose la giovane signora, 
facendo posto all'agente. — è strana la vostra 
fantasia, — proseguì mentre Giusto dava i suoi 
ordini al meccanico e si sedeva quindi al suo 
lato. — Quegli è l'avvocato Rike. — 

— Pensavo appunto ohe fosse lui. Lo cono- 
scete? — chiese Giusto. 

L'ho veduto parecchie volte, e lo incon- 
trai anche insieme al signor Farfax. Da ciò che 
io ho visto e saputo di lui, egli mi è intensamen- 
te antipatico, e però spero che non sia vostro 
amico. — 

— Non l'avevo mai veduto prima d’oggi,— 
disse Giusto pensoso. — Non vi sembra che il 
suo aspetto sia ben lungi dall'essere gradevole ? 

— Mi sembra piuttosto odioso, — disse la 
signora Neaye con un sul lieve fremito. — Non 
potei mai comprendere come Carlo avesse dei 
rapporti con un uomo simile. Non so perchè, ma 
ho avuto sempre una specie di presentimen- 
to che egli fosse la causa delle preoccupazioni 
di Farfax. — 

— In verità egli sembra che debba essere la 
causa delle preocupazione di tutti, — disse 
Giusto, continuando a sorvegliare il cab che li 
precedeva. — Però vggi almeno, egli apparo 
di,averne per conto suo, © di gravi. — 

— Ma se voi non .lo conoscete, perohè siete 
così ansioso di seguirlo? — domandò la signora 
Neave volgendo i suoi neri occhi e fissandoli 


ziatore della legge 6 luglio 1875, con la quale deter- 
minato in lire 60 milioni il limite della spesa per le 
opere da eseguirsi, si subordinava al giudizio del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici la designazione 
di tali opere, da intraprendersi per cura dello Stato 
coi contributi della provincia e del comune di un 
quarto della spesa per ciascuno, © inoltre si istituiva 
la Commissione di vigilanza. 

Quella fu una legge preliminare, in seguito alla quale 
si destò fra gli uomini dell'arte una specie di gara, 
nel presentare studi e proposte disparate per la siste- 
mazione del fiume, fra le quali le serre montane, la 
deviazione totale del Tevere, lo scaricatore, i rettifili 
a valle di Roma, finalmente la erezione, il consolida» 
mento delle rive con la costruzione dei muri di sponda, 
attia contenere le massime elevazioni delle acque, sul- 
‘esempio delle altre metropoli d'Europa attraver- 
sate da fiumi, quali aveva proposto la Commissione. 

Tl Ministero non indugiò a consultare il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici, che nominò una Commis- 
sione composta di cinque suoi membri, affidandole 
l'incarico di esaminare i diciannove progetti ad essa 
sottoposti; la quale Commissione presentò la relazione 
il 23 novembre 1875. 


La Commissione propose ed il Consiglio Superiore _ 


approvò, che, respinti tutti i disegni tendenti a 
deviare anzichè a incassare il fiume, le opere da ese- 
guirsi dovessero consistere nella sistemazione del 
tronco urbano, del fiume con muri di sponda elevati 
in modo da superare le massime piene, fiancheg- 
giati da collettori per lo scolo delle acque della città, 
e dai Lungo Tovere. Così fu confermato il disegno 
di legge della Commissione del 1871. 

Il disegno della Commissione giunse bene accetto 
a molte persone autorevoli, anche per ragioni non 
strettamente idrauliche, perchè si vedeva con pia- 
cere che i 60 milioni fossero in parte spesi nel prepa- 
rare spaziose vie lungo il Tevere, ed una completa 
sistemazione delle fognature, piuttosto che eseguire 
sterri giganteschi fuori della città, conservando 
chi sa per quanti anni alle rive interne del fiume lo 
squallido aspetto che allora avevano. 

Tale era Îo stato degli studi, allorchè nel 1875 il 
Ministero presentò il disegno che preparò la legge fon- 
damentale delle opere di poi eseguite. 

Prima che il disegno di legge fosse discusso, av- 
venne la crisi parlamentare, indi la successione del 
Ministero Depretis al Ministero Minghetti; e la chii 
sura della sessione. Fu costituita una nuova Commi 
sione, la quale, in forma più succinta, compendiò, 
la rimozione dei ruderi, lo sgombro e la regolariz- 
zazione dell'alveo, e l'iniziamento del collettore di 
sinistra, escludendo il rettifilo. In questi termini 
si formulò il nuovo disegno, che poi divenne la legge 
30 giugno 1876, e si procedette di pieno accordo, 
animati dal pensiero che spettava all'Italia risorta, 
il por mano senza indugi a quelle opere da secoli 
invocate per difendere Roma dalle funeste allu- 
vioni del Tevere. 

Primo periodo dei lavo: 

Da quel giorno si iniziò il primo periodo dell'ese- 
cuzione della legge. Sin dal principio di quell’anno 
era stato costituito l'Ufficio speciale per la sistem: 
zione del Tevere, il quale, obbedendo agli’ ordiì 
del Ministero, che volle si iniziassero i lavori nel 
successivo ottobre, dovette affrettatamente compi- 
lare il progetto definitivo, uniformandosi ai voti del 
Consiglio Superiore tradotti in legge. Il progetto, 
portante la data 26 agosto 1876, col quale era pre- 
vista la spesa iniziale di lire 1.297.114; riguardava 
i lavori per losgombero dei ruderi dell'alveo urbano, 
e servì ad indire le aste e stipulare i primi appalti. 

Allora era pur sorta la proposta di sopprimere 
l'Isola Tiberina, ampliando il ramo di destra alla 
costante larghezza di 100 metri; ma tale proposta 
fu abbandonata in seguito alla opposizione della 
Commissione archeologica e alle rimostranze del 
Comune. 

Con avviso del 16 ottobre 1876 fu aperta l'asta 
dei predetti lavori, e il 5 dicembre successivo fu sti- 
pulato il primo contratto. La consegna generale 


fu impartita il 13 dicembre e i lavori furono iniziati | 


il 5 marzo 1877. Ma purtroppo sorsero presto gravi 
—11_1___r 


Dapprima ol 

ufficio, indi la sostituzione di un nuovo appaltatore, 
Anche questo lova lentamente e, con decreto 
ministeriale 22 novembre 1881, fu dichiarato resuizso 
il contratto. 

Si provvide alle esigenze del taglio della sponda 
destra superiore.alla. Famesina con contratto ll 
aprile 1887; si appaltà altresì la costruzione progres- 
siva dei muraglioni con un metro di franco sull’al- 
tezza dello massime piene. 

Se non che sorsero altre complicazioni. Nell’aper- 
tura dei cavi di fondazione alla Farnesina, il 18 giugno 
1879 sì rinvennero due grossi fontanazzi sotto la tura. 

In altri punti nell'eseguire le fondazioni dei mura- 
glioni (aventi lo spessore financo superiore a m. 6) 
la presenza di strati acquiferi e melmosi non permet 
teva.di scendere alla ‘profondità prescritta, perchè 
nel formare î cavi si producevano frane nelle rive, 
rese pur manifeste dalle lesioni che apparivano nei 
fabbricati sovrastanti; perciò il Ministero dovette 
sciogliere il contratto. È adottato quindi il progetto 
30 aprile 1880, stipulava un nuovo appalto il 18 
gennaio 1881, per la esecuzione di fondazioni conti 
nue ad aria compressa, giusta il parere di appositu 
Commissione. Con questo inevitabile provvedimento 
fu risolta la questione. Si vide allora qualo spreco 
di spese divenute inutili e qualo perdita di tenfpo 
cagionò il dover preparare gli impianti interamente 
nuovi, che derivarono dall’affrettato iniziamento dei 
lavori nel 1876, che al Genio civile era stato improv- 
vidaménte imposto. 

La responsabilirà di queste dolorose vicende è 
da attribuirsi, non già al Corpo tecnico, bensì at 
Ministro del tempo, il quale, inconscio delle regole 
dell'arte e animato da inconsulta_£ irrazionale im» 
pazienza di por mano ai lavori, ndf volle concedere 
al Genio Civile il tempo necessario a studiare con cura 
il progetto, facendo precedere la esplorazione com- 
pleta del sottosuolo. Sul sistema di fondazione ad 
aria compressa non si può dir altro, che ebbe pieno 
successo, nè giova fare confronti rispetto alla spe: 
chè certamente volendo procedere coi mezzi ordi- 
nari non sî sarebbe raggiunto l'intento. 


L'isola di S. Bartolomeo. 


Nel corso dei lavori dal 1876 ad ogg I 
incidenti dei quali importa fare menzione. L'isola 
di San Bartolomeo è formata da due rami del Tevere; 
quello di destra percorre in linea retta circa 330 
metri, mentre il ramo di sinistra descrive una curva 
lunga metri 400. Il primo è la corda e l’altro l'arco; 
per la qual cosa il ramo di destra, essendo più breve, 
ha un maggior pendìo, e la corrente è chiamata a 
defuire per esso con intensa velocità che sino a quel 
tempo era stata utilizzata a tenere in azione i mu- 
linî; ma siccome il ponte Cestio che lo attraversa 
aveva la luce di soli m. 24, non poteva di certo deviare 
tutta la corrente. 

Il Genio civile, forse nell'intento di favorire con 
un accorciamento la navigazione, fece appaltare la 
costruzione di due nuovi archi, uno a destra e l’altro 
a sinistra dell’arco esistenti: sicchè al ponte Cestio 
fu data la luce complessiva di m. 67,20. 

Compiuta quest'opera, la intera corrente, obhe- 
dendo al richiamo del magkior pendio, s'incanalò 
nel ramo di destra. Solo in tempo di piena defluiva 
in parte nel ramo di sinistra; fna al cessare della piena 
depositava in questo le alluvioni che, accumulandosi 
ogni anno, finirono ad ostruirlo. Allora il Ministero, 
essendosi avveduto che ìjuesto stato di cose produceva 
molti inconvenienti, con decreto 14 luglio 1899, no- 
minò una Commissione alla quale affidò l'incarico di 
studiare i provvedimenti necessari per porvi rimedia. 

Compiuto l'esame dei diversi argomenti, la Com- 
missione (alla quale appartenne lo scrivente) fu del 
parere che si dovesse ripristinare l'antica disposizione 
idraulica; e cioè, sgombrare progressivamente con 
le scavatrici il ramo sinistro, e chiudere le due nuove 
luci del ponte Cestio, iasciando due aperture di sca- 
rico superiormente al livello di magra, Ma prima che 
a queste opere si ponesse mano, nel dicemebre 100, 
avvenne una straordinaria piena, la quale avendo con- 
vogliato quasi per intero la corrente nel ramo di 
destra, provocò notevoli scalzamenti di fondo che rag- 
giunsero il piede dello fondazioni del muro di destra, 
finchè il 4 dicembre determinarono il rovesciamento del 
tratto di circa 125 metri, compreso fra il ponte Ga. 
ribaldi e il ponte Cestio, e lo strapiombo e notevoli 
lesioni nel successivo tratto gel muro stesso. 

In seguito a tale disastro fl Ministero dei Lavori 
pubblici, con decreto 15 dicenzbre, nominò una nuova 
Commissione, presieduta dall’illustre professore Cre- 
mona, la quale, in seguito a lungostudio, l°$ gii 
1911, presentò un’ampia relazione storica sulle opere 
eseguite e sui progetti di quelle da eseguirsi; poi, con 
manifesta peritanza, compendiò le sue conclusioni 
nella proposta di sopprimere l'isola di San Bartolo- 
meo; proposta che non fu assecondata. Il disastro, 
era stato conseguenza dell'errore commesso, alierando 
l'antico regime del fiume coll’aggiunta di due archi 
al ponte Cestio; e il Governo, incoraggiato dal Con- 
siglio Superiore, si attenne alla proposta della pro- 
cedente Commissione, di riparare l'errore riproducendo 
la preesistente divisione della corrente del fiume e cioè 
escavando gradatamente l’alveo di sinistra e chiudendo 
gli archi laterali del ponte Cestio. 

Così avvenne che si dovette sgombrare l'alveo dalle 
murature rovesciate, ricostruire più di m. 125 del 
muro di sponda, ed eseguire tutte le altre opere ripa- 
ratrici della rovina avvenuta. E per conseguenza per 
alcuni anni si dovette impiegare buona parte delle 
somme stanziate in siffatti gpombri © ricostruzioni, 
anzichè in lavori nuovi, 


Avvisi economici - vedi {ariffa 


su Giusto. — Ditemi..... ciò ha rapporti col si- 
gnor Farfax? — n i 
Giusto scosse il capo. — Non lo so, — rispo- 


vinta ch'egli mi dirà che cosa voleva il signor 
Rihe. Volete che glielo chied: 


spose candidamente. — Può essere. Iho soltan- 
to dei dubbi vaghi per ora, dubbi che è perfet- 
tamente inutile di manifestarvi. 

— Ebbi il vostro messaggio. — disse la giovane 
signora, dopo una breve pausa. 

— Voi non mi avate detto se vedeste il signor 
Farfax e che cosa accade, mentre io sono così 
impaziente di saperlo. Posso chiedervelo? Ma... 
ci fermiamo e precisamente a Clarges Street. 

Era vero. Il cab si era arrestato in un angolo 
poco distante da Piceagilly. e Giusto guardò 
vivamente la signora Neave. 

— Ditemi. Chi abita a Clarges Street? — chie- 
se l'agente. 

— Niuno che io conosca ora, — rispose la 
giovane. abita quì.— 

— Il signor Farfax! — Giusto alzò gli occhi 
accarezzandosi con un modo famigliare i favo- 
riti. Bruscamente egli tirò la manica della signora 
Neave. — Presto! Guardate! e ditenmi so egli 
entra nell’abitazione del signor Farfas. — egli 
disse. 

La giovane vedova obbedì. — Si, ella disse, 
— ed ora sta parlando con il portiere Carlo ha un 
appartamento in questa casa. Ah! ha già termi. 
nato e torna di nuovo. — 

Era la verità. Dopo una breve conversazione 
con il portiere il signor Rihe era tornato indie- 
tro e risalito nel suo cab. 

— Volete seguirlo ancora? — domandò la 
signora Neave mentre il veicolo dell'avvocato 
si metteva in movimento. 

Giusto seosse il capo. — Credo che sia inutile— 
egli disse, — e preferirei sapere il perchè egli 
venne quì. Il portinaio vi conosce? — 

— La signora Neave arrossi un poco e sorrise. 

— Perfettamente, —-rispose. — È'sono con- 


Fatelo, — disse Giusto con premura, — 
ve ne sarò gratissimo. — 

La giovane vedova acconsentì e, scendendo 
dal cab, si diresse verso la casa. Ella ritornò 
dopo qualche minuto. 

— Colui chiese soltando se il signor Farfax 
era tornato, — diss'ella, ritta innanzi allo spor- 
tello. — Il portinaio mi ha detto clgegli è venu- 
to ad informarsene quasi ogni giotno da che 
Farfax scomparve. E, nel medesimo tempo, 
mi ha mostrato parecchie: lettere all'indirizzo 
di Carlo, una delle quali con l'indicazione Impor- 
tante. e di cui egli non sa che cosa deve fare. — 

— Il signor Farfax non lageiò alcun indirizzo? 

Non disse quando sarebbe stato di ritorno? — 
chiese Giusto. 

— No. Come sapete egli scomparve senza la- 
sciare alcuna traccia nè dare qualsiasi spiegazione. 
Pagò ogni cosa innanzi di andarsene, ma la sua 
locazione scade fra mesi © i suoi mobili si tro- 
vano ancora nell'appartamento. 

Giusto rimase qualche istante pensoso. 

— Sono d'opinione che non possiamo dire nè 
fare nulla riguardo alle lettere, — diss'egli infine 
- E' fuori di ogni dubbio l'impossibilità in cui 
ci troviamo di mandarle ov'egli sì trova. Ciò sa- 
rebbe contrario alla sua volontà. E' egualmente 
impossibile di serivergli per dirgli che le recla- 
mi qui. Nosio temo assai ch'esse dovranno rima- 
nere quì, finchè egli ritorni. 

— Oh, credete, dunque eh’egli ritornerà? - 
esclamò la giovane signora con gliocchi bagnati 
di lacrime. — Che cosa è avvenuto? Ditemelo ov- 
nivo appunto per chiedervelo, quando v'incto- 
trai. Bisogna che vi confessi che non potevo sen- 
tirmi tranquilla non ostante il vostro bigliatto 

Giusto esitava 


tà 


rana 


pre 


Ft 


' 
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mv 
POLITICA AGRARIA 

Ta politica forestale continua a richiamare vivis. 
sima l’attenzione del mondo agricolo, anchs per effetto 
dell’attiva propaganda svolta da alcune benemerite 
associazioni. 

Intanto fu iniziata l'applicazione della legge 2 
giugno 1910, che ha il merito di avere» affermato la 
necessità di una politica forestale positiva » e rico- 
nosciuta effettivamenie la grande importanza del- 
la silvicoltura nella economia nazionale. Per t’appli- 
cazione di questa provvida legge è stato approvi 
to il regolamento che organizza l’amministrazione 
forestale, i corpi consultivi, la gestione del demanio 
forestale. e dà norme per i boschi vincolati o no e 
per la utilizzazione dei boschi soggetti a tutela, per 
la tutela dei castagneti, i premi per il rimboschi- 
mento facoltativo e per la riccsiruzione dei boschi 
deteriora 
sì alpicultura; disciplina, inoltre,le concessioni e deri- 

ioni per le piccole industrie alpine, el'im- 
pianto e ampliamento di fabbrichedi estratti tannici. 

to oggetto di indagini da par- 
ngressoadunato in Torino sulla 
esso ha riconosciuto che i cri- 
ova legislazione corrispondono 
del Paese e ha invocata la 
sollecita approvazione con alcuni emendamenti, de- 
gli altri pro Îla istruzione forestale, sul 
orizia e l'agricoltura mon- 
teressi delle popo- 
lazioni montane e l'incremento della selvicoltura 
ba chiesto si provveda a una giusta perequazione 
della fondiaria gravante sui boschi ed even 
dall'imposta; inte- 
n-iderazioni svolte intorno 
un servizio di statistica foresta- 
proposte avanzate sull'organizzaz 
tale, sulle sistemazioni mon- 
lico sull'azione privata inte- 

Stato. A completare la 
restale mira la legge del 13 luglio 
a provvedimenti per la sistemazio. 


iell'agosto 1911 
vi della 
a ai bisog 


zazione di 


portantissima legge — approvata dopo lunghe 
È ar — rende ad attuare il concetto 
4 integrale » in modo da fare agire co- 
l'opera idraulica con quella agri- 
cola così da evitare la rinnovazione dei casi non infre 
quenti di bonifiche le quali compiute sotto l'aspet- 
to idraulico non trovarano poi l'azione agraria che le 


temporaneamente 


patrimonio silvestre e siste- 
‘a montana, la nuova legge — di cui 
qui le molteplici disposi 
l'opera delle amministra. 
r senz'altro a_ carico dello 
a sistemazione dei acini monta- 
llopera dei consorzi, senza 
legli abitatori del mon- 


pres 
Riguard ione enolagica di fronte alla 
gran quant lo» che ha invaso il merc 


ticoltori hanno nuovamente 


ele per promuovere un intervento 
dello Stato che meglio accerti e controlli le qualità 
dei vini: così mediante un proprio disegno di legge 
e onvegni hanno reclamato a dirittura il 
b ivieto di detenere le vinacccie oltre il pe- 
vinificazione, la limitazione della fab- 

zione del vinello ai bisogni famigliari e degli 


operai dell'azienda e l'istituzione di uno speciale 

corpo di prelievo e la verifica dei cam- 

pioni. L Società degli agricoltori 

Li gi 

(settembre radicale nella tutela dei 
olar dei viticultori: non vorrebbe 


elli, ma solo vietare 
ervazione delle vinacce nelle cantine dei com- 
mercianti oltre ta data; poi a difesa sì dei 


parazione dei v 


una 


produttori che È patori vorrebbe che lo 
Stato promuove. appoggiasse le iniziative lo- 
cali dirette all'arduo compito di distinguere e deli- 
mitare le zone di produzione dei principali tipi di 
vino italiano, e si fissassero dei criteri precisi. per la 
tutela delle marche ei etichette di fabbrica e vor- 
rebbe infine la fissaziene di un metolo legale 
per la determinazione dell’accol nei vini. 
su 
Il caru prezzo della carne, che si mantiene malgrado 


la enorme importazione di bestiame, continua a ri- 
chiamare l'attenzione suila soutecnica. Il 
del 14 dicembre 1910 (fu approvato nel 
to vivi dibattiti presso la Com- 
are intorno alla convenienza di 

trito della tassa di macellazione dei 
il fondo annuo perla produzione equina; mag- 
opposizioni vanno incontrando le proposte 
la facotà di fissare l'età e il 


politica 


giori 
di lasciare ai Comuni 


peso minimo per la macellazione dei bovini (paren- 


do inopportuno consentire alle amministrazioni mu- 
nicipali. specialmente dei grandi centri, l'arbitrio 
di vincolare lo sviluppo della produzione e del com- 


mercio di una regione) e di introdurre una speciale 
tassa di macellazione dei vitelli: questa tassa, parti 
colarmente, incontra viva ostilità poichè giustamen- 
te si ritiene chee avrebbe un risultato contrario al 

lora danneggerebbe la produzione casca: ia 
e in massima non impedirebbe ma solo rincarirebbe 
la macellazione dei vitelli, perchè la conveniznza 
di trasformare un vitello in bue è data. solo dall’an- 

nento della produzione. foraggera. 


lo scopo: 1 


tura 


men'e il Consiglio superiore  dell'agricol- 
rilevato la convenienza di intensificare la 
coltura foraggera per pruomuovere l'industria z00- 
tenica, © così pure nei congressi generali degli agri. 


coltori (febbraio e settembre) è stata rilevata la ne- 


cessità di intensificare e aumentare la produzione 
dei foraggi. estendendo la coltivazione dei prati ar- 
tificiali. specialmente a base di leguminose, e quella 


degli erbai e delle radici da foraggio, migliorando 
la coltivazione dei prati stabili e dei pascoli, adoperan- 
do largamerge le concimazioni chimiche: così si è 
invocata un'azione degli enti pubblici, veramente 
legittime © opportuna, per l'incoraggiamento e il 
miglioramento tecnico della coltura foraggera; per 
il diretto incremento della produzione zootecnica 
si richiede una più larga adozione di macchine agrarie 
che consenta un minore uso di animali pel lavoro 
e così un maggiore allevamento di animali da macello- 
e'si è tracciato ino 11 di miglioramento dei ser; 
vizi zootecnici e zooiatrici non per opera di un buro- 
cratico organo centrale di Stato ma mediante una 
arga azione locale, svolta specialmente mediante le 
libere associazioni e sindacati di allevatori, diretta 
al miglioramento delle razze ( acquisto di riprodut- 
tori, stazioni di monta e di allevamento, libri genea- 
logici, mostre ece.). Per facilitare il trasporto del bes. 
tiame, in vista del crescente consumo e del rincaro, 
sono state reclamate condizioni di favore che attenui- 
no e semplifichino le tariffe, e migliorie varie al 
servizio anche di îa veterinaria per evitare la 
diffusione delle infermità: è anche rilevata la conve- 
nienza di studi per organizzare l'assicurazione facol- 
tativa del bestiame contro gli infortuni del trasporto. 
La diffusione veramente grande dell'afta epizootica 
fa reclamare particolari provvedimenti di polizia 
veterinaria (abbattimento degli aniimali infetti, 
miglioramento nel servizio zooiatrico, disinfezione 
vagoni pel trasporto del bestiame, ecc.). 
s 


Molti problemi interessanti la nostra fiorente in- 
dustria casearia sono stati discussi nel congresso 


© per l'Incoraggiamento della selvicoltura 4 


H 
i 


di Torino nell'ottobre: sono stati invocati provvedimen- 


© per la tutela contro le frodi e le adulterazioni; un 
dibattito veramente notevole ha avuto Îuogo riguar- 
do alle contrattazioni per i prezzi del latté, per le 
quali ogni anno sorgono vivi conflitti fra le associa- 
zioni di produttori e i conduttori di caseifici: malgrado 
una vivace opposizione all'azione svolta negli ul- 
timi annî dalle associazioni di produttori, rico- 


nosciuto impossibile il ritorno alle contrattazioni 
individuali e così si è invocato lo svolgimento in for- 
ma cooperativa dell'industria casearia, in modo che 


le contrattazioni per la materia prima 

meglio 

dei latticini, controllato da rappresentanze ricon 

sciute delle classi interessate. È 
0. 


Riguando al regime giuridico della proprietà terriera 
il Consiglio superiore ci agricoltura — in base a una 
dotta relazione del prof. Alpe — ha discusso sulla que- 
stions da gran tempo dibattuta dell'obbligo di inden- 
nizzo per le migliorie compiute dal fittabile nel fondo 
locato. E° evidente la convenienza per la collettività 
di investimenti di capitali che migliorino la produt- 
tività del suolo ed è evidente pure la convenienza che 
i conduttori di fondi siano stimolati a mantenere e 
accrescere la produttività dei fondi anche nell'ultima 
parte del periodo di locazione. 

Non sarebbe espediente il motodo spesso proposto 
di contratti di affitto a lunga «cadenza, impossibile 
ora data la gran mobilità delle condizioni della eco- 
nomia rurale, per le frequenti variazioni nei prezzi 
deile derrate e nel saggio delle mercedì. E' perciò ne- 
cessario introdurre nella legge il principio della fa- 
coltà pel fittaiolo di migliorare il fondo con diritto ai 
indennità a carico de! proprietario, diritto che în 
Inghilterra è stato origine di profonde trasformazioni 
nel valore agrario di molti fondi. Prima di venire alla 
fissazione di tale importante principio,sono necessari 
studi preliminari per constatare le consuetudini vi- 
genti in proposito nelle varie plaghe e per stabilire 
con rigore scientifico i dati fondamentali necessari alla 
compilazione dei bilanci di fertilità del terreno. Per 
facilitare poi ai fittaioli le migliorie è fatto voto perchè 
si estenda a tutto lo Stato il servizio di credito per le 
migliorie agrarie, che già esiste in alcune zone per 
effetto di leggi speciali. 


Riguardo all’azione delle associazioni agrarie è no- 
tevole il nuovo orientamento prat e è venuta 
adettando la benemerita Società deg.i agricoltori 

iani per influire più decisamente sulla politica a- 
ria nazionale e sul progresso economico e tecnico 
dell'agricoltura: essa ha, fra l’altro, deliberato di tene- 
nnualmente una esposizione delle novità agricole, 
delle innovazioni proposte o attuate per la coltura, 
la lotta contro le malattie e i parassiti, delle novità 
nella sperimentazione, nella meccanica agraria eco. 
affine di diffondere - anche mediante pubblicazioni 
e altri mezzi di divulgazione - la nozione e l’applica- 
zione dei nuovi trovati. - Un più largo programma di 
azione viene svolgendo pure il Comitato agrario na- 
zionale — Per favorire lo svolgimento della coltiva- 
zione del tabacco, si è costituita, dopo studi vari, la 
Federazione nazionale gper la produzione e il com- 
mercio dei tabacchi italiani. 


co ci 


Cronaca di Romà 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze i cardinali Granito di Belmonte, 
a Lugari, mons. Pacifici, arcivescovo eletto di Spoleto, 
mons. Malchiodi, delegato del vescovo di Gubbio e il 
Moizo Pieposi:o generale dei Somaschi. 
ha poi accordato udienza generale, 

— L'Imperatore d'Austria ha nominato cavalieri 
del supremo Ordin> di Franceseo Giuseppe il 
prof. Francesco Zitelli e il sig. Francesco Girelli, 
€ ha fatto loro rimettere le relative insegne per mezzo 
della segreteria dell’Ambasciata presso la $. S, 

HI Duca d'Aosta. — Con lo stesso treno col quale 
è arrivato ieri sera S. E. il generale Caneva giunse 
anche S. A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Napoli. 

L'arrivo del gen. Caneva. — All'arrivo del treno 
da Napoli che entrò in stazione qualche minuto prima 
di mezzanotte vi erano parecchie persone e una legio. 
ne di giornalisti. 

Appena sceso, il generale Caneva scambiò i più 
cordiali «eluti col Ministro della guerra gen. Spingardî 
e col ( apo dello £. M. gen. Pollio, i quali lo accompa- 
gnaroro al Continental. 

Tutte le persone presenti, che salutarono rispetto. 
samente notarono con piacere l'ottimo aspetto del 
generale. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina proveniente da 
Montecatini è tornato a Roma il Sottosegretario agli 


re 


Ss 


| esteri, on. Di Scalea. 


Giunta Provinciale Ammi a. — La Giunta 
provinciale amministrativa, adunatasi sotto la presi- 
denza del Prefetto, senatore Annaratone, ha emesse, 
fra le altre, Je seguenti decisioni: 

Approva l'attuazione del mercato coperto in Albano 
Laziale. 

Rinvia la deliberazione del comune di Canino re- 
lativa al riconoscimento dell'enfiteusi della Morte. 
Autorizza il sindaco di Castelgandolfo a stare în giu- 
dizio contro il sig. Maraini per restituzione di lotti di 
terreno. 

Rinvia il regolamento e la tariffa per la tassa di 
esercizio nel comune di Castiglione in Teverina, 

Autorizza il Municipio di Castel San Pietro ad ac- 
cettare un mutuo di lîre 6500 per provvedere alla co- 
struzione di una strada di accesso alla stazione ferro- 
viaria. 

Approva l'orario inserito nel regolnmento di polizia 
urbana del comune di Ceccano per i mestieri rumorosi. 

Autorizza il Municipiodi Fiuggi a contrarre un mutuo 
di favore di lire 700 mila per la costruzione di un ac- 
quedotto. 

Approva le contribuzioni offerte all'Istituto degli 
Orfani dei militari dai comuni di Genzano di Roma e di 
Montorio Romano. 

Autorizza l'impianto di una lampadina elettrica nel- 
l'ufficio postale di Zschia di Castro a spese di quella 
amministrazione comunale. 

Approva il regolamento per il mercato coperto in 
Neltuno. 

Approva il regolamento per la tassa sul bestiame a 
Norma. 

Ratifica la nomina dell'esattore comunale di Poli- 

Approva la tariffa perla tassa sul bestiame a Sam- 
buci 

Autorizza il comune di Terracina a provvedere alla 
costruzione di un nuovo edificio scolastico. 

Autorizza il sindaco di Z'ivoli a stare in giudizio nella 
causa relativa a concessione di aree al Catillo al sig. 


Genga. 


ti vari di Stato specialmente per il progresso tecnico 


Approva il regolamento 
in Tolfa. 

Approva l'acquisto da parte del Municipio di Val- 
lingrande dell'orto De Crescenzio. 

Autorizza la vendita da parte del Municipio di Veroli 
di una edicola al camposanto alla Confraternita del 
Santissimo Sacramento 

. Servizio postale nei giorni festivi. — La dire- 
zione supierore delle Poste e dei Telegrafi fa noto che 
gra innanzi le domeniche e negli altri giorni festivi 
riconosciuti dallo Stato, tranne che nel periodo di magi 
gior lavoro delle Feste di Natale e Capodanno, il ser- 
vizio postale è modi to come segue: 

1) il recapito a domicilio delle corrispondenze 
ordinarie e raccomandate avrà termine alle ore 13; 

2) gli sportelli degli uffici centrali e quelli degli 
uffici di Piazza delle Terme Ministero delle Finanze, 
Ministero della Guerra e Piazza S. Ignazio saranno 
chiusi alle ore 12. 


per le fontane pubbliche 


Delle ore 17 alle ore 19 sarà risperto uno sportello 
nell’uffi-io centzale (E Silvestro) per l'accettazione 
degli espressi raccomandati e per l'emissione e paga. 
mento dei telegrafici. 

3) il tempo utile per l'impostazione nelle cassette 
sussidiarie della Città è limitato alle ore 19, restando 
illimitato lorario d'impostazione nelle cassette del- 
l'ufficio centrale (a S. Silvestro) ed in quello dell’uffi- 
cio della Stazione di Termini. 

La tassa sulle aree fabbricabili. — Il sindaco 
ha pubblicato il manifesto per l'applicazione della 
tassa sulle aree fabbricabi 

Trattandosi di cosa importante e nuova crediamo 
utile dare un lungo cenno delle disposizioni che riguar- 
dano il regolamento di detta tassa: 

1. Tutti i proprietari delle aree considerate fab- 
bricabili nei termini delle leggi 11 luglio 1907 e 6 Apri- 
le 1908 e del regolamento 12 Marzo 1908 comprese 
nel perimetro del Piano regolatore e nelle zone late- 
rali al tratto di strada fra Porta San Paolo e la Basili. 
ca omonima (a destra, fino alla sponda del Tevere e 
a sinistra, per una larghezza dî 400 metri dal ciglio 
stradale) sono invitati a presentare entro due mesi 
a decorrere dal giorno 1° settembre p. v. presso l'Uffi. 
cio Comunale delle Tasse — Reparto Tassa Aree - Pia: 


za Aracoeli 30 p. 1, che ne rilascierà ricevuta, dalle 
ore 9 alle 15 nei giorni fe. 


e dalle ore 9 alle 12 nei 
festi 
legge 11 Luglio 1907. 

2. Per ogni area, costituita da una seperficie non 
discontinua, entro un perimetro stradale descritto 
nel Piano regolatore, deve presentarsi una scheda se. 
parata di denuncia. 

3. Ciascun proprietario, che non sia regolarmente 
iscritto in catasto per l’area alla quale la denuncia si 
riferisce, è tenuto a provare con documenti in copia 
autentica, il suo diritto di proprietà. 

4. Trascorso , senza effetto, il termine utile per la 
denuncia, si procederà agli accertamenti di ufficio în 
base alle norme prescritte dall'art. 22 del regolamen- 
to 12 Matzo 1908, articolo chs suona così: 

« L'accertamento di ufficio, nel caso di emessa do- 
manda è eseguito dalla Giunta municipale in base ai 
contratti d’aquisto dell’area, regolarmente registrati 
con data anteriore alla pubblicazione della legge 11 
Luglio 1907. 0 a mezzo di verificazioni dirette sui luo. 
ghi, da eseguirsi da un ingegnere dell'ufficio tecnico 
municipale. Il Sindaco notifica almenp tre giorni pri- 
ma, per mezzo di messo comunale, al proprietario del- 
l'area od a chi legalmente lo rappresenta, il giorno e 
l'ora in cui saranno eseguite le verificazioni. 

Il proprietario può farsi rappresentare da persona 
tecnica durante le verificazioni. 

Agli effetti del primo comma del presente articolo 
il ricevitore del registro comunica al municipio di 
Roma tutte le notizie ed informazioni che gli vengono 
richieste onde accertare il valore dichiarato nei con- 
tratti di vendita delle aree, per le quali è stata omessa 
la denunzia. L'amministrazione comunale ha oltre la 
facoltà di prendere visione dei contratti sudetti con- 
servati nell'ufficio del registro di Roma. » 
L'amministrazione si riserva la facoltà di con- 
siderare come non avvenuta la denuncia non redatta, 
e documentata în conformità agli art. 17, 18, 19, 21 
e 21 del regolamento e di procedere quindi, anche in 
questi casi, all'accertamento e alla denunzia d'uffi- 
lva ogni altra eventuale azione civile e penali 
prevista dalle leggi e dai regolamenti. 

Gli articoli sopra citati sono i seguenti: 

Art. 17. La denunzia è fatta in carta libera e la 
firma deve essere autentica, senza spesa, dal segre- 
tario delegato dal Sindaco a ricevere le denunzie o in 
forma legale da un notaio. 

Può essere fatta anche verbalmente, în tal caso il 
segretario delegato dal Sindaro a ricevere le denunzia 
compila apposito processo verbale firmato dal de- 
nunziante con l'assistenza di due testimoni. Nel caso 
in cni il denunziante non sappia sottoscrivere, la 
denunzia deve esser fatta con le forme stabilite dalla 
legge notarile. 

La denunzia deve essere trascritta in apposito regi- 
stro, tenuto dalla segreteria comunale, e deve conte- 
nere il nome del proprietario o dei proprietari, e l'in- 
dicazione dell'estensione, dei confini e del numero di 
mappa dell’area, nonchè il valore alla stessamattribuito 
per metro quadrato. 

Art. 18. Agli effetti della denunzia di cui gli 
coli precedenti ed $ della legge per arza s'intende la 
superficie di terreno posseduta, senza discontinuità, 
da un medesimo proprietario, entro un perimetro 
dale descritto nel piano regolatore. 

A ciascuna area, come sopra determinata, il proprie. 
tario deve attribuire un solo valore unitario. 

Art. 19. La denunzia è obbligatoria, anche pei ter- 
reni di cui all'art. 7, terzo capoverso della legge, per 
ciò che riflette il n 


ris 


arti 


me del proprietario, l'estensione, i 
confini, ed il numero di mappa del terreno che si pre- 
sume esente dalla ta 

L'autorità comunale ha facoltà di accertarsi della 
verità ed esattezza della denunzia, ed ove ritenga che 
tutto o parte del terreno denunziato debba sottopor- 
si a tassa, invita il proprietario a dichiarare nel termi. 
ne di otto giorni il valore dell'area. 

Sono tenuti altresì alla denunzia, gli istituti © 
cooperative. 

Art. 20. La denunzia è fatta dal proprietari 
un suo rappresentante munito di mandato spe 

Se l'area fabbricabilo appartiene ad un minore o ad 
un interdetto, la denunzia è fatta, secondo i casi, dal 
genitore che esercita la patria podestà o dal tutore, 
previa autorizzazione del tribunale o deliberazione 
del consiglio di famiglia, omologata pure dal tribunale. 

Se l'area appartiene a un inabilitato 0 ad un minore 
emancipato, la denunzia è fatta con l'assistenza del 
curatore. Se appartiene a donna maritata, la denun 
zia è sottoseritta anche dal marito, salvo i casi in cui 
l'autorizzazione di qu ia a senso 
dell'art. 135 del Codice Civile. Qualora l’area costi- 
tuisca un bene dotale, occorre anche l'autorizzazione 
del tribunale. 

Se l'area appartiene a corpi morali non indicati nel- 
l'art. 14 (lettera), od a società commerciali, la de- 
nunzia è fatta dalla rispettiva rappresentanza debi- 
tamente autorizzata con le forme stabilite dalle leggi 
© dal rispettivo statuto per le alienazioni d’immobili. 

Art. 21. Per le arse sulle quali esiste condominio, 
usufrutto od enfiteusi la denunzia è fatta dai condo- 
mini, dall'usufruttuario e dal proprietario, dall'en- 
titeuta e dal concedente. Ove ira i denunzianti vi 
siano divergenze sull’estensione di una medesima area 


to non sia necessa; 


, la denuncia prescritta nell'art. 8 della citata | 


macellaio, da ortolano, da lattaio, da droghiere, da 

Meglio se, in relazione anche ad un accenno del Re- 
golamento del 1906, quegli esercizii saranno assunti 
da una cooperativa-di consuma. Quantunque le dispo- 
sizioni regolamentari più non lo impongano, dovranno 
escludersi le vendite di liquori © sarà opportuno che 

i consenta in Inogo il consumo del vino disgiunto 
dai pasti. 

Per maggiore comodità dai compratori le botteghe 
dovranno essere riunite in un punto, cin pochi pun- 
ti del quartiere. 

Le botteghe rappresentano un vantaggio finan- 
ziario per l'amministrazione delle case, e perciò in 
generale, anche s» non indispensabili, non dovrebbero 
mancare în un quartiere popolare. 

Sotterranci. — Per risparmio di spesa si possono 
omettere i sotterranei nella costruzione delle case 
piccole, dove non mancano i ripostigli, sempre che 
ciò sia compatibile colle condizioni di salubrità del 
fabbricato. Se anche non richiesti da ragioni d’igiene, 
è utile che i sotterranei non manchino nelle case grandi 
dove costituiscono un’apprezzato complemento delle 
botteghe e dove permettono agli inquilini di esono- 
mizzare lo spazio delle abitazioni usufruendo di 
locali di minor valore per riporvi le provviste di 
combustibile o di generi alimentari e gli oggetti di 
uso non continuato. 

L'uso dei sotterranei a tale scopo dovrebbe dif- 
fondersi anche Jà dove non è abituale, tanto più là 
dove i fabbricati sono coperti a terrazza e non si 
dispone quindi neanche di ripostigli nei sottotetti 

Perchè l'aria inevitabilmente umida dei sotter- 
ranei non invada i vani di scala, è opportuno che le 
porte delle cantine si aprano direttamente all’esterno 

Facciate. — La decorazione delle fronti della casa 
popolare deve colla semplicità proporsi l'economia 
nella costruzione e nella manutenzione, colla sin- 
cerità acconsentire di adottare nell'interno le dispo- 
sizioni più convenienti, colla ricerca del bello mirare 
a costituire un elemento educativo di notevole impor- 
tanza. 

Fra i mezzi più simpatici di cui può valersi l’ar- 
chitetto delle case popolari, basta menzionare la mu- 
ratura di paramento, che imprime un carattere di 
semplicità, e, pur rappresentando una maggiore spesa 
di costruzione, giova, in quanto diminuisce le spese 
di manutenzione; e la decorazione policroma a fresco 
0 a graffito o con introduzione di piastrelle di maio- 
lica colorate. 

Cortili, — La superficie minima ammissibile per 
i cortili deve essere proporzionata alla superficie 
totale dell: pareti che li ricingono. Quel rapporto è 
indicato in un quinto tanto nelle Istruzioni mini. 
steriali 20 giugno 1896 per la compilazione dei Rego- 
lamenti locali del suolo, e dell'abitato, quanto nel 
Regolamento del 1904 sulle case popolari, che con 
quelle istruzioni ha molta affinità. Qualche regola 
mento locale ha adottato la medesima proporzione: 
qualche altro, come quello di Torino, ha adottato 
la proporzione di un quarto. 

Altra norma da seguirsi, contenuta tanto nelle 
dette Istruzioni con nel Regolamento del 1904, 
è che l'altezza ma: dei muri prospicienti i cor- 
tili non sia superiore ad una volta e mezzala distanza 
media tra essi e il limite dello spazio scoperto che sta 
di fronte. 

Ma perchè dall'osservanza di quelle norme icortili 
risultino bene arieggiati, occorre che essi non siano 
ingombri di tettoie od altro; che, se sono divi lo 
siano con cancellate o reti metalliche, non con stec- 
cati o muri. 

Poichè i cor 


li nelle case popolari servono spesso 
come luogo di ricreazione, è tanto più importante 
che le acque abbiano pronto e completo scolo. 

Giardini ed orti. — I giardini e gli orti costitui. 

cono un utile complemento estetico della casa po- 
polare, che riesce anche educativo se ad ogni famiglia 
Viene assegnato un pezzo di terra da coltivare a fiori 
o verdure. 


I giardini sono da collocare soltanto in juogo molto 
arieggiato e soleggiato: non mai a nord dei fabbri 
cati, nè nei cortili chiusi, se questi non sono di grande | 
ampiezza. 

Per lo scopo educativo che si vuoraggiungere ba- 
terà che il terreno abbia per ogni famiglia la super- 
ventina di metri quadrati. La Società Coope 
rativa di S. Gerardo a Monza non as: 
metri quadrati per famiglia. 
fon occore che gli orti © giardini s 


fie di u 


0 tra loro 
basta che la divisione sia 


divisi da alti steccati; 2 
gnata in modo evidente e preciso. Cos quali 
inconveniente nasce da principio, poco per volta la 


popolazione si educa a. osa altrui. 


to della c 


d ‘Esposizione e Vendita della Società Anglo 
in via Po6_N° 12 6 nelle ruccumali Si o nana 
cona N°23.25 e di Via. Virgil STA de 


i, evo. 
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ORARIO. — I locali restano aperti a disponizi 
dei titolari di Cassetliforti e Casse jorti. nonché pe. 
la consegna © per îl ritiro dei depositi in Camera Jo 
dalle 9%3 allo 1614 tutti i giorni in cui l'istituto fa 
servizio di cassa. 

T ivcali sono completamente coraz'atiin accisio 
© appositamente costruiti con i pi 
di difesa contro 
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Una associazione di falsari. — Una vasta ax 
ciazione a delinquere, è stata scoperta în questi £ 
mentre — dopo una lunga e abile preparazione e u; 
intenso lavorio — essa disponevasi a mette 


inar 
i suoi loschi progetti. 

L'associazione cheaveva sede a Follonica !— pic 
paese della provincia di Grosseto — siripromettera 


lauti guadagni dalla fabbricazione e dallo spaccio « 
titoli di rendita italiana, di buoni del Monte de’ Pa 
schi di Siena e di altri titoli ed azioni. 

Ma non il solo falso occupava l’instancabile attività 
degli affiliati. 

Essi preparavano un grosso furto alla chiesa di Cor 
neto Tarquinia — dove sono custoditi molti prezio» 
oggetti d’arte e gemme di rilevante valore: una gross 
trutfa — circa 150.000 lire — ad una società di ass 
curazione, mediante un falso carico d'olio assicurato 
e poi spedito con un burchio vecchio che in alto mare 
avrebbe dovuto essere affondato; sequestro e ricatto 
in persona del conte Rossellini-Gualandi di Follonie: 
ed altre straordinarie gesta alla Zigomar e alla A; 
nio Lupin. 

Come le Autorità scoprirono la associazione e po. 
terono arrestare gli affiliati 

E? presto detto: per mezzo di iîh delatc 
delle informazioni alla Direzione generale della Pub. 
blica sicurezza la quale attivamente si è occupata 
della complicata faccenda. 

Così il commissario cav. De Cosa, capo di ici 
valori falsi, poté avere in mano le fila della arruifa- 
tissima matassa. 

Il cav. De Cosa, per essere più 
del colpo, e per non fidarsi troppo del delatore — 
quale aveva dei sospetti — tentò di fare entrare nella 
criminosa associazione addirittura un funzionario di 
pubblica sicurezza. 

E il tentativo riuscì pienamente. 

Ii funzionario, perchè fosse del tutto sconosciuto ai 
delinquenti e non destasse sospetti, fu fatto venire 
dalla Sicilia. 

Egli si finse ingegnere della Cartiera di Fi 
e siccome i falsari avevano grande bisogno della cart 
filigranata ed erano disposti a pagarla a qualu 
tabilire, prima rapporti..... d’aft; 
associazione in parola e poi di entrare nei segreti 
di essa. 


Così si fece 


, che fom 


uro della riuscita 


brian, 


ere a parte di tutti i progetti, visitò 
accuratamente il macchinario per stampare i titoli, 
conobbe tutti gli affiliati... compreso il de 
conquistò la pi i ciascuno e infine.. 
arrestò tutti. 
Gli arresta; 


i Pietro e Giuseppe Gag- 


Non è sempre possibile, nè è sempre necessario 
di porre i giardini in prossimità delle case. In Ger 
mania, si è introdotto il sistema di Lanbengaerten, 
cioè di gruppi di giardini posti fuori dell'abitato, ch 
vengono assegnati alle famiglie degli operai della ci 
Queste vi si recano nei giorni festivi a coltivarli, e 
vi passano l'intera giornata, riparandosi, ove occorra. 
in apposite baracche, di cui ciascun giardino è dotato. 

Iniziative analoghe aventi i medesimi scopi edu- 
cativi, dovrebbero sorgere anche in Italia. 

Completeremo in altro numero la descrizione, 

Commercio ambulante festivo. — La Giunta Prov. 
Amministrativa, ritenendo che la legge sul ripaso se: 
timanale renda del tutto libero il commercio ambulan- 
te festivo, respinse il voto del Consiglio Comunale 
tendente a stabilire che tale commercio fosse limitato 
ai soli generi commestibili. 

Contro tale decisigne della Giunta l'Amministra- 
zione municipale ha presentato formale ricorso, per 
violazione di legge, a! Ministero d'Agricoltura Indu- 
stria e Commercio 

Arrivo di congedandi. — La notte scorsa sonagiun- 
ti da Napoli 632 soldati congedendi, reduci dalla Libia 
Oltre cinquecento persone, ira i quali moltissimi pa- 
renti dei reduci, attendevano i baldi giovani ai quali 
fu improvvisata una affettuosa ed entusiastica dimo- 
strazione. 

Per Filippo Troya. — Domani i circoli anarchici 
avevano organizzato una dimostrazione per l’arrivo 
da Ancona dei resti dell’anarchico Filippo Troya, 
morto in (irecia. 

Un corteo doveva muovero alle 16 dalla stazione 
di Termini e per via Nazionale ,via dei Serpenti, via 
Cavour, via dello Statuto. piazza Vittorio, doveva 
resarsi al Verano.A piazza Tiburtina dovevano parlare 
Ceccarelli per gli anarchici, Francesco Ciccotti per i 
socialisti, Miceli per i repubblicani. 


e sul valore attribuito alla stessa, è provveduto d’uf- 
ficio a senso dell’art. 22. 

6. Le denunzie presentate in seguito alla notifi- 
cazione 5 Aprile 1910 devono essere rinnovate. 

7. Le schede per le denunzie saranno distribuite 
gratuitamente dalle delegazioni 


Viceversa di tutto questo non si farà nulla, perchè 
la questura, per misure di ordine pubblico, special- 
mente dopo i deplorevoli incidenti di Ancona, ha 
disposto che îl corteo debba procedere direttamentea 
Campo Verano, senza fermata e senza discorsi. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti n gas c 
contatori automatici — La Società Anglo Romana 


non vincolata ad uso pubblico di ogni proprietà sog- 
getta/ a tassa. 

Gli Ascari. — Hanno visitato i Musei Capitolini. 

Ii Comandanse la Divisione Militare ,gen. Zoppi, ha 
diretto all'on. Sindaco, Nathan, una gentile lettera 
con cui « porge le più vive grazie per la cortese acco- 
glienza fatta in Campidoglio agli Ascari convalescenti, 
per la quale certamente più profondo e più alto re- 
sterà inessi, col ricordo dell’amabilità della popolazione 
€ del primo Cittadino di Roma, il sentimento della 


grandezza della loro Patria adottiva, per tanta parte 


integrata nel 


ficiali sono ripartiti per Caserta. 

Altre parti del casamento e dei quartiere 
lare. — Continuiamo la descrizione già cominciata 

Botteghe. — Se il quartiere non è prossimo ad altre 
case dove siano botteghe, sarà necessario valersi del- 
la facoltà di aprire negozii, e collocarvi esercizi por 
generi di prima necessità. Occorrono almeno un for- 
no, una bottega da pizzicagnolo o da salumiere, da 


ha istituito una nuova serie di apparecchi, che vengono 
forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico,contatori che vengono ora in- 
stallati non solo nei negozi, ma anche nei piccoli ap 
partamenti. 7 a 

Mediante un deposito di garanzia di L, 10 ed ilrim. 
borso delle spese pel bollo del contatore e della carta 
bollata peril contratto (L. 4.65) ]a Sociotà Anglo Ro- 
mana esegue a nronrie spese tutto l'impianto, ed il 
cliente può sceghere 6 anparecchi del valore totale di 
L 50, i1 eni nero € compreso nel prezzo dal gas form 
to dal contatore. 

Con una moneta da 10 centesimi messa nel conta» 
tore si può alimentare: 
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suddetti apparecchi sono, e«posti nei Magazzini 


gioli. sedicenti ind di Follonica, i! me- 
ore di Bi Angelo de 
Barb n ì Falza 

bbe | delatore 


grafo Ugo Fiasc 

Pisa e l'incisore Armando Mar 

sena di Lucca. Questi ultim: 
tecnici » della fabbricaz 

tati contemporaneamente 

a Lucca. 

— Il conte Filippo Barbiellini Amidei ha scritto 


sarebbero 


e dei valor 
il primo a Pisa e I 


i sera una lettera ai giornali. nella quale di 
iara che l'arrestato Angelo Barbiellini nulla ha 
he fare con la famiglia Barbiellini, conosciuta e 


stimata in Roma, 

Questione. — Nel vicolo del Villano n 
ieri sera un infuriato diverbio tra il falegname 
co Valle, di a. 51, ela sua amante Angelina Capitani 
portinaia del detto stabile. 

Ma proprio nel momento in cui i due stav 
venire alle mani, sopraggiunse il fidanzato della { 
glia della Capitani, a nome Domenico Quattrini. dî a. 
23, romano il quale, tanto per... calmare gli anîni 
vibrava un calcio al Valle, producendogli una contu- 
sione addominale. 

Dolorante il povero falegname si recò all'ospedale di 
S. Spirito, dove i sanitari si riservarono, il 


sulla lesione, mentreil Quattrini veniva tratto in ar- 
resto da una pattuglia di agenti di P. $. 

Tutto sembrava così sedato, ma invece mentre le 
guardie conducevano al vicino Commissariato l'ar- 
restato, il contabile Enrico Baldaccini, di a. 41, al 
v. Conte Verde 68, non si sa perchè, tentava di libe 
rare il Quattrini minacciando e usando viole 
tro i due agenti. Ma ridotto ban presto all'impo 
fu anch'egli accompagnato in camera di sicurezza, 
a tener compagnia al suo protetto. 

H suicidio di un garibaldino. — ]l garibald 
Luigi Rango di a. 69, ab. nella vigna S. Tatuccio a 
£. Saba, fu ieri, verso lo ore 17.30 rinvenuto cadavere 
nell'interno della Villa Glori, essendosi svenato, per 
mezzo di un taglio praticatosi ad una vena varicosa 
alla gamba sinistra. Non si conoscono le ragioni del 
tragico suicidio del valoroso. i 

Il cadavere è stato messo a disposizione dell'auto. 
rità giudiziaria. 

Tentati suicidi. — La modista Caterina Magari 
di a. 23, ab. in v. Agostino Bertani n. 4, presa da un 
momento di grande sconforto, per essere stata ab- 
bandonata da suo innamorato, tentava ieri di por 
fine alla sua giovane esistenza, ingoiando dell’otero 
solforico. v 

Trasportata prontamente all'ospedale della Conso- 
lazione, fu trattenuta în osservazione da quei s mitari. 

- Per ragioni che non ha voluto ax olutamente 
dichiarare al Guglielmo Luciani di a. 19 ab. in via 
Appia verso lo 11 i eri mattina, trovandosi in Piazza 
del Popolo, tentava avvelenarsi, ingoiando dell'inc 
SE Ra ai dig liquido cominciò a 
far sentire i suoi tristi efetti, il Luciani si recò al'ospe- 
dale di 8. Giacomo, dove i sanitari gli praticarono la 
connseta lavanda dello stomaco, la qua'e fu di cos 
pronta efficacia che il giovanetto potè tomarene 

casa. 
°' Borseggie. — L'altro ieri in Piazza delle Termo: 
jeri sera al Corso Umberto I, proprio dinanzi al Ca 
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16.30, 


Comunicazioni 


PER Il 

Ii servizio rapido 
Partenze quotidiane 
arrivo a Roma il mi 
alle 22,35 0-n atrivo 
manialle 9.55 — e) 
dell’indomani allo 19) 
. Questi troni quotici 
lits, restaurant e I. e 
Ad esse corrispond! 
di da Roma: a) alle S 
Aéera alle 4 


arrivo a Parigi ii po 
treno è in partenza dal 
mo ha la terza da T. 


one 


de gl 


Aragno, audaci ladri Dborseggiarono dei forestier 
An granto vantaggio per il nostro buon nome all'o- 
facile comprendere. 
adunquo lo straniero Adolfo Osvaldo 
fruat Ja i a. 30, da Zurigo, passeggiava tran- 
illamente per il Corso, nell'ora in cni più terve la 
Ila principale arteria cittadina, un giovinastro 
liVicenzo Di Giacomo, di a. 22, ab.al vic. del Pallo- 
|. gli si avvicinava derubandolo del portatoglio 
‘nente un centinaio di lire. Fortunatamente però, 
si accorse subito del tiro giuocatogli e, rag- 
“amtoil ladro si fece restituire il portafoglio. 
\worse infine due guardie di città, trassero in 
iacomo che è stato deferito all'Autorità 


stero è 
Mentre 


net 


£%| delitto di Marino. — Ancora nulla di positivo 
‘0 delitto di Marino, 
re che le tenebre tendono a rischiararsi. Gli ar- 
n ‘ano una traccia che segue la P. S. la 
sare, dovrà procedere presto ad altri arresti. 
stato, ormai. che l'assassinio è avvenuto per 
ed è stato compiuto da un sicario prezzolato, 
ini si cono. ristrette in un campo solo e sono 
‘è più agevoli. 
dunque, si saprà qualche cosa di positivo, 
santo mentre è stato rimesso in liberta il Ra- 
altri due arrestati, Campeggiani Umberto e 
deo sono stati condotti a Roma,ove 
nuovi interrogatorii e nuovi confronti 
La ragazzina Rosa Barba, di a. 8 ab. 
29, recatasi ieri sera in casa di una sua 
n via del V + cadde da una finestra 
tri @ riportò la frattura del radio sinistro, 
contusione al naso. 
a all'ospedale di S. Antonio, la poverina 
30 giorni n 
tore Salvatore Pittale di a. 22 ab. in 
lavorando ieri verso le 18.45 in v. Alo- 
conto della ditta Ferroheton, cadde in 
portando la probabile frattura di due co- 
»ortato al Policlinico i sanitari vollero 
n osservazione il disgraziato operaio. 
pontarolo Alfredo Pelliccia, di a. 31, ab. in 
Metronia 261, mentre si trovava a lavo- 
into dell'Impresa Mattei, su di un fronte 
ri, cadde al suolo, riportando una contu- 
ata al torace, con probabile frattura di 


cadute — 


‘ano, 


itari dell'ospedale della Consolazione venne 
raribile in 20 giorni salvocomplicazioni. 
a un'inchiesta per constatare l'eventuali 


rta Teresa Crociati di a. 49, ab. in Via Prin- 
N° 235, nell’attraversare il cortile della 
azione scivolò e cadde, riportando la frat- 
ro. Soccorsa da alcuni inquilini 
ndotta all'ospedale di S. Antonio, dove, se 
pravverranno complicazioni, guarirà in una 
araniina di giorni. 
Litigio. — Verso le 14.15 d’ierì, in via del Pelle 
no sorse un vivace alterco, per futili motivi, tra 
etturino Angelo Annibaldi di a. 38, ab. al vic. 
verno Vecchio 11, e un suo compagno, del quale 
solo l'abitazione in Via del Pellegrino 96. 
‘ultimo, perduta la pazienza, ad un tratto 
un secchio contro l'avversario, che riportò 
eve ferita alla tempia destra. All’ospedale di 
Spirito venne prontamente curato e giudicato gua- 
e in 10 giorni, salvo complicazioni. 
Ti hollente lavoratore della frusta , datosi alla fuga, 
ron ancora è stato rintracciato. 
Per un morso canino. — Il ragazzo Francesco Cer- 
ni di a. 8 ab. în v. della Vetrina 24, mentre ierii 
ansitava per il ponte S. Angelo venne morsicato 
da un cane, riportando delle ferite perle quali i sani- 
ipirito si riservarono il giudizio. 


INIONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 2 agosto 19812 La 22 custodia ven- 
orî del 23 agosto 
La 23 custodia vende i fagotti del 21 ottobbre 


een SSESIEDS 


- FENTRI di 20DR 


Nazionale. -— Con la La principessa dei dollari, 
protagonista Ilia di Marzo, esordisce stasera la Com- 
ragnia di operette Landi-Ronzi. ù 

Quirino. — Con la graziosa operetta La princi- 

«ssa dei dollari, la Compagnia Lombardo chiuse ieri 

îl corso delle sue rappresentazioni. Lo spettacolo 

n onore della Calligaris, che ebbe dal pubblico nu- 

neroso festosissime accoglienze. Dopo il secondo atto 

è con molto garbo e sentimento alcune can- 

poletane. Tra un subisso di applausi le furo- 

i doni di valore © parecchie corbeilles 

di bellissimi fiori. Al suocesso contribuirono e furono 

appiauditissimi la Pozzi, il Miselli, il Bertini e tutti 
glialtri. 

Ospite molto gradita torna ora fra noi la Com- 

a dialettale fiorentina del Nicòli: stasera lavoro 

presentazione Quando la pera è matura, di Augusto 
ovelli. 


Apollo. 


— Con La reginetta delle rose debutta 
» la Compagnia d’operette Magnani: la ri- 
razioso lavoro di Leoncavallo è assai attesa, 
Rammentiamo per stasera il debutto 
formista Bernardi. Il programma è interes- 
mo el il Berardi eseguirà anche trasformazion 
asparente, che dà modo al pubblico di 
procedono le trasformazioni. 
Esordisce stasera la Compagnia 
Tina Orsini-Sansoldo. Si darà Dora o 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


La principessa dei dollari, ver 21. 
Quando la pera è matura, ore 21. 

La reginetta delle rose, ore 21. 
Bernardi, ore 21. 

- Dora, ore 21. 


n roi 
io Romano. — (Via Aniene - Fuori Porta 
‘© del pallone. Tre grandi partite ore 
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Comunicazioni rapide. franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

i vizio rapido Réma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 22,30 con 
tirivo a Roma il mattino del posdomani alle 7 -%) 

con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
le 9.35 — c)alle 14,10 con arrivo a Roma la sera 
mani alle 19,20. 

treni quotidiani sono composti di wagons- 
aurant e 13 e 2* classe. 

Ad esse corrispondono tre partenzo di trenirapi 
di da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi l'indomani 
A tera alle 425 — b) alle 15.30 con atrivo a Pa- 

i l'infomani a sera allo 22,55 —c) alle 22,40 con 
trivo a Parigi il posdemani mattina alle 6,02. Il 
treno è in partenzada Roma non hala terza; il tre- 
no ha la terza da Torino a Parigi 


img Usceicia ficotozia di 
D. Cav. Garinogtice fre 
ragg'o pineooîcgico evedce. Via Voltumo 40, dalle 
15 alle 17, Telef 21-58. 


Ultime Notizie 


L'Italia s na 
dalla Convenzione degli zuccheri 
(8) BRUXELLES, 30. — Ml Governo 
italiano ha comunicato al Governo belga 
che 1Itdlilta si ritira dall'Unione degli zue- 
cherì a datare dal primo settembre 191% 


Per gli italiani espulsi 
La Società Anonima Cooperativa di Credito po- 
polare di Torre del Greco ha rimesso a S.E. il Pre- 
sidente del Consiglio un vaglia della Banca d'Italia 
per lire 309, a favore dei connazionali espulsi dalla 
Turchia. 


La Cassa pensicnì per il personale marinaro 


In applicazione delle disposizioni contenute nella 
legge 13 giugno 1910 il Ministero della Marina, Ispet- 
torato Servizi Marittimi, ha concretato in apposito 
regolamento del Consiglio dei Ministri (vedi Pon. 
Romano di ieri) le norme pel trattamento di pensione 
del personale delle aziende esercenti i Servizi Marittimi 
sovvenzionati. 

La Cassa Pensioni è istituita con effetto dal primo 
luglio 1910 ed è rappresentata e amministrata dalla 
Cassa Nazionale di Previdenza per la invalidità e 
vecchiaia degli operai come sezione a parte. 

L'iscrizione alla Cassa è obbligatoria 

1. Per il personale di Stato Maggiore navigante, 
sia di coperta che di macchina; 

2. Per il personale di bassa forza degli equipaggi 
quando abbia uno stipendio non inferiore a lire 2100 
all'anno (a quello con stipendio inferiore a lire 2100 
viene provveduto ai sensi della legge per gli infortunidei 
operai sul lavoro). 

3. Per il personale addetto ai servizi amministra 
tivi delle Aziende sovvenzionate retribuito dalle 
Aziende stesse con stipendio annuo e mensile; 

La Cassa Pensioni ha per compito di provvedere: 

1. Al trattamento normale di quiescenza per 
vecchiaia od anzianità a favore degli iscritti; 

2. Ad un trattamento eccezionale a favore degli 
invalidi (assegno annuo fino al momento stabilito per 
la liquidazione della pensione); 

3. Alla assicurazione a favore delle famiglie degli 
iscritti (dieci 0 venti dodicesimi dello stipendio annuo 
degli inscritti secondo il perioco di iscrizione dei me- 
desimi alla Cassa). 

Il Regolamento composto di ventinove articoli prov- 
vede con l'ultimo di essi a che possa essere iscritto 
alla Cassa anche il personale delle aziende di Naviga- 
zione non sovvenzionate, permettendo così anche al 
medesimo di fruire dei sensibili benefizi che la Cassa 
stessa assicura al personale delle Aziende sovvenzio- 
nate. 


Ministero Esteri 


Ter sera ha fatto ritorno in Roma S.E. il Ministro 
on. di San Giuliano. 


Ministero Guerra. 
4 Generale Caneva a Roma 


Ieri sera verso la mezzanotte, col diretto 
di Napoli, su] quale viaggiava pure S. A. R. 
il Duca d'Aosta, che ha proseguito per Fi- 
renze, è giunto S. E. il Governatore della 
Libia. 

Erano nella stazione ad incontrarlo il Mi 
nistro della guerra, gen. Spingardi e il Capo 
dello Stato Maggiore, generale Pollio, se- 
guiti dal colonnello di S. M. capo del Gabhi- 
netto militare al Min. della Gnerra ed il 
col. di S. M. Lombardi. 


inistero Agricoltura, Industria e Comm. 
Le finanze dei Comuni 

La Direzione Gen. della Statistica e del lavoro ha 
provveduto a che a tutti i Comuni del Regno siano 
distribuiti speciali modelli destinati a raocogliere le 
notizie necessarie perla compilazione di una nuova 
statistica delle finanze dsi Comuni, la quale metta in 
rilievo, oltre alla parte riguardante i bilanci di pre- 
visione, anche e più specialmente i debiti per mutui 
da essi contratti a tutto dicembre 1911. 

L'importante lavoro verrà così a colmare una la- 
cuna più volie lamentata dagli studiosi, perchè l'ul- 
tima statistica dei debiti si riferisce al 31 dicembre 1900 
e l'ultima dei bilanci comunali al 1899. 

Saranno distribuiti circa 17000 modelli di bilancio 
preventivo pel 1912 ed oltre 50.000 cartoline per î 
mutui. Quelli esistenti al 31 dicembre 1911 saranno 
distinti a secondadei rispettivi mutuanti.; si raccoglie- 
ranno inoltre le notizie anche per i mutui estinti 
dal 1901 ad oggi, in modo da poter riallacciare la 
statistica attuale con quelle precedenti. 

Uno speciale modello è destinato a raccogliere i dati 
per una indagine sommaria del patrimonio dei singoli 
Comuni. i 

La Direzione Gen. della $ 
autorità comunali vorranno effi 
come per il passato in questa impo, 
dalla quale il Governo potrà trarre utili ammaestra- 
menti peri suoi fini di vigilanza e di tutela dei pubblici 
servizi. 

Ministero Marina. 
30. La R. N. Quarto ha eseguito 
luppando 29 mila cava. 
velocità di nodi 28,7. 


Ki (5) Venez 
oggi le prove a tutta forza, 
li e raggiungendo per 4 ore 


INFORMAZIONI ESTERE 


Gli 8 U. nel Nicaragua 

(S) Washington, 30. — L'incrociatore California 
ha sbarcato 300 tra marinai e soldati di fanteria di 
merina; poi è ripartito per Panama per imbarcara 
altri 700 soldati di fanteria di marina, che saranno 
condotti a Managua. 

ISTITUTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

è) Gristiania, 30. — L'Istituto di diritto inter 
nazionale ha approvato una mozione nella quale 
si esprime l'augurio che la prossima Conferenza 
dell'Aja prende l'iniziativa di creare all'Aja un alto 
tribunale permanente il cui compito sarebbe di trat- 
tare le questioni giuridiche di carattere puramente 
internazionale e di costituire un potente organo del 
diritto internazionale. 

(8) Ghristiania, 30. — La Fondazione Carnegie 
ha offerto all'Istituto di Diritto Internazionale l’uf- 
ficio di consigliere della Federazione stessa in tutto 

si riferisce al progresso pratico e scientifico 

itto internazionale. 
ituto ha accettato nella seduta plenaria del 
rosto questa offerta che onora l'Istituto e rende 
più immune da ogni pericolo di esagerazioni utopiche 
la Fondazione, alla quale il filantropo americano ha 
dato tanta parte delle sue cure e delle sue ricchezze. 


Nel Marocco 


(S) Tangeri, 30 — Si ha da Fez in data 26: Il colon. 
nello Pein è accampato a Sennun presso le sorgenti 
dell’ued Lezar. 

Sono giunte notizie della sottomisione dei Fistala 
i cui notabili sono stati inviati a Fez. Il Roghi è se- 
gnalato all’est di Fez presso gli Zul Sifarasa, dove 
predica la guerra santa e dove cerca di attrarte nel 
movimento gli Urain del'sud-est. 

Il proclama del Sultano Mulai Yussef è stato bene 
accolto a Sefru, 


Sono stati arrestati 
alcuni autori di tale atto: 

(S) Tangeri, 30 — Si ha da Rabat indata 28 corr. 
Si nota una certa agizione fra i contingenti dissidenti 
degli Zemmur e degli Zaer. Non è segnalato alcuni 
atto di ostilità contro le truppe francesi. 

Il 25 corr. sono stati celebrati a Melnes con 
solennità i funerali della signora Feuillet, della Cro- 
ce Rossa, 

(8) Parigì, 30— Il gen. Lyautey telegrafa da Ra- 
bat in data 28 agosto, ore 10.15; di sera: 

Al nord di Fez le hurke formate dal Roghi sulla ri- 
va destra dell'Herga si sono sciolte. I Fistala hanno 
fatto atto di sottomissione. I Ginar sono in viag. 
gio per Fez per salutare il nuovo Sultano; gli Sless 
seguono il loro esempio. x 

Le tribù della riva destra dell’Herga sono tornate 
alle loro occupazioni. 

I! colonnello Pein è partito il 26 corr. verso i Beni 
Hayaina per continuare la pacificazione. 

La situazione è stazionaria nelle altre regioni oc- 
cupat 

l] (S) Tangeri, 30. Si ha da Fez, in data 28: 

Ta situazione al nord di Fez si è attualmente chia- 
rita in seguito alle operazioni della colonna Poin. 
Le informazioni ricevute dicono che le due harke 
formate dal Roghi sulla riva dell’ued Uergha si sono 
sciolte. 

Gli Slees si sono sottomessi e così pure le ultime fra- 
zioni dei Fichtala, che ancora resistevano, Questi han- 
no inviato a Fez una delegazione per salutare il nuovo 
Sultano, come hanno fatto pure altre tribù della riva 
destra dell’ued Uergha. 

Il colonnello Pein cotntinuerà la pacificazione del 
territorio del Sud, ove il Reghi fa un'attiva resistenza. 

Malgrado il forte calore, le condizioni delle truppe 
sono soddisfacenti. La situazione nelle altre regioni 
occupate è stazionaria. 

Ka] (S) Berlino, 30. Un dispaccio ufficiale da Tan- 
geri dice che le notizie pubblicate dai giornali rela- 
tive alla prigionia del vice console di Germania a 
Marrakesch sono inesatte. 


— se 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 


(5) Gostantinopoli, 30. — La polizia ricerca l’ex- 
deputato Junis Nadji per un opuscolo intitolato: 
Le dessaus des affai 

(S) Costantinopoli, 30. — Dietro domanda del pa- 
triarca armeno il vali di Bitlis è stato revocato. 

Si sta fondando nu nuovo partito politico sotto il 
nome di halatti vatau (Salvatori del paese). 

Esso pubbliche-à pros imamente il suo p:ogramma. 

Nel Gabinetto 

(8) Costantinopoli, 30 — Il Ministro dell'Interno 
ha partecipato telegraficamente ai rilaiess lasua presa 
di possesso del portafoglio. Egli conta sulla fedeltà 
dei funzionari e raccomanda loro formalmente di 
astenersi da ogni partecipazione alle lotte elettorali 
e dì osservare un'assoluta neutralità verso tutti i par- 
titi politici. 

La Turchia chiede den 


(S) Costantinopoli, 30. — Si dice che il Governo 
si farà dare un nuovo anticipo di 350 mila lire turche 
contro il pegno dei fondi di proprietà del Tesoro posse- 
duti dalla Banca Ottomana. 


Dimostrazione militare contro il Governo. 

(S) Costantinopoli, 30. — I dipartimenti della 
guerra e della marina, la Porta e gli ufficiali assicu- 
rano che nella notte di ieri non vi è stato alcun grave 
incidente, e danno spiegazioni, un po’ diverse nei 
particolari, dei fatti avvenuti. La versione più co- 
mune è la seguente. Un distaccamento di una quaran- 
tina di soldati appartenente al reggimento della ca- 
serma di Tachkichla era adibito.a guardia al depo- 
sito di munizioni situato a Karaggatch, di dove ve- 
piva cambiato duo volte al mese. 

A causa del Ramadan îl cambiamento fu fatto ieri 
l'altro notte. L'ufficiale di guardia a Karaggatch 
disse ai soldati del distaccamento rilevato: « Ora po- 
tete partire di qui e rientrare in caserma ». I soldati 
partirono alle nove con le loro armi. 

Essi credettero di avere il permesso notturno op- 
pure vollero approfittare della notte del Ramadan e 
passeggiarono per i quartieri di Hassim pascià e di 
Tatavia, dove in un caffè una pattuglia di gendar- 
meria li incontrò e chiese loro che cosa facessero. I 
soldati risposero: Ciò non vi riguarda ». Uno di essi 
avrebbe detto scherzando: « Noi potremmo saccheg- 
giare le Banche, se volessimo n 

Le altre autorità avvertite immediatamente det- 
tero l'allarme. Il comandante della città fece occupare 
i punti strategici della città ed inviò dappertutto pat- 
tuglie . la cui presenza animò la popolazione. 

Distaccamenti di truppa delle caserme di Taxim 
o di Tofané furono posti di guardia alle banche. Il 
distaccamento di Karaggatch finì per giungere alla 
caserma di Tachkichla e il malinteso venne spiegato. 

Le severe misure prese per mantenere l'ordine fu- 
rono -immediatamente ritirate. 

Da fonte ufficiale si dice di credere che la notte 
scorsa vi sia stata una dimostrazione contro il go- 
verno e che siano arrestati una ventina di gendarmi, 
soldati e marinai e due ufficiali giovani turchi as- 
sai noti, il comandante della polizia Kuchat e il te- 
nenente Chereddine. 

(S) Costantinopoli 30 — Le informazioni date dal 
Governo dicono che negli incidenti della notte di 
ieri si trattava di un falso allarme provocato da una 
informazione inesatta della polizia che aveva segna- 
lato l'improvviso arrivo di un treno di soldati. 

Secondo un comunicato ufficiale non si trattava 
di una dimostrazione di gendarmi. I soldati in questio. 
ne ritornavano dal deposito di munizione di Karrag- 
gatch dopo essere stati rilevati da altri. 

L'errore è stato presto riconosciuto. 

Gli Ulemi contro i giovani turchi 

($) Costantinopoli, 30. — L'unione degli Ulemi, 
che fu già alleata del Comitato « Unione e Progresso » 
pubblica una dichiarazione nella quale respinge 
formazione di avere esplicato la propria opera d’ac- 
cordo col Comitato stesso. 

Previsioni oscure di un giornale francese. 

(S) Parigi, 30. — Mandano da Costantinopoli al 
Paris Journal L'agitazione si accentua sempre più 
in Albania. L'insurrezione continua nel nord e degene- 
ra in pieno brigantaggio. Gli insorti saccheggiano i 
negozi, i bazar e le case private. La popolazione at- 
territa non sa dove rifugiarsi, non avendo potuto tro- 
vare aleuna protezione presso le autorità divenute im- 
potenti. I massacri continuano, mentre sulla frontiera 
del Montenegro le truppe turche non cessano di com- 
battere i montenegrini, î quali si sono alleati coi 
Malissori. 

Tutto ciò non è fatto per migliorare la sorte del Ga- 
binetto, la quale del resto diventa sempre più critica. 
La mancanza di omogeneità tra i Ministri 
discordia fra essi, e non tarderanno a verificarsi nuovi 
dissensi. Si teme che Kiamil pascià dia nuovamente 
le sue dimissioni a causa delle disposizioni più che con- 
silianti di alcuni Ministri verso il Comitato « Unione e 
Progresso » la cui azione ottiene qualche risultato e 
fa credere ad un suoritomno al potere. Noi viviamo in- 
somma in una atmosfera di inquietudine perchè nes- 
sun indizio può far presagire ciò che sarà l'avvenire: 
per il momento l'orizzonte è pieno di nuvole. 

11 Gangresso dei Giovani Turchi. 
* [3 (S) Parigi, 30. Il Zemps ha da Costantinopoli: 

B Indipendent di Salonicco pubblica la seguente 
informazione da fonte che dichiara autorizzata,circa 
Pordine del giorno che sarà discusso nel prossimo Con- 
gresso ‘giovane turco che si terrà a Costantinopoli 12 


settembre prossimos sulle tendenze che 

delineeranno în seno al Congresso:, quando si di- 
scuterà l'ordine del giorno. 

I punti essenziali dell'ordins del giorno saranno: 

1. questione della partecipazione del partito 
« Unione e Progresso » alle prossime elezioni. E' già 
noto che in seno al Comitato si sono delineate due cor- 
renti contrarie circa la ipazione del partito alle 
prossime elezioni: una con'Giavid bey e con altri capi 
è partigiana dell'astensione, perchè essi dicono, il 
partecipare alle nuovo elezioni equivale a riconoscere 
esplicitamente che lo scioglimento della Camera è stato 
legale. Gli altri, al contrario, mirando sopra tutto a 
risultati pratici, vogliono lanciarsi nella lotta, soste- 
nendo che il Comitato è il solo partito dell’Impero che 
sia organizzato e, se le elezioni si svolgono liberamente 
avrà la vittoria definitiva. Sembra che questo secondo 
gruppo sia assai più forte e trionferà nel prossimo con- 
gresso. 

2. Il principio del decentramento. Nessuno ignora 
che il Comitato è avversario irreduttibile del decentra- 
mento. Tutta la politica del Comitato durante tutto 
il tempo in cui esso ha conservato il potere è stata ca- 
rav‘orizzata da un accentramento ad oltranza. Il par- 
tito non ha mai cambiato su questo punto od almeno 
i suoi capi ritengono sempre che il decentramento sia 
decadenza, indebolimento, morte. 

3. Ostilità con l'Italia e possibilità di concludere 
la pace. Sembra che il Comitato abbia un po’ modifi- 
cato il suo punto di vista circa il conflitto italo-turco. 
Al principio della gu-rra gli unionisti erano partigiani 
della lotta ad oltranza e non ammettevano Ja minima 
concessione. 

Ora essi affacciano apertamente l’idea di una pace 
onorevole e il Congresso emetterà probabilmente un 
voto în questo senso, 

4. Designazione della sede del Comitato centrale. 
I capi del Comitato sono decisi ad eleggere un grando 
Comitato centrale nel qualaentrerebbero i personaggi 
più eminenti del partiro. Ora siccome questi personaggi 
hanno perla maggior parte la loro dimora a Costantino- 
poli, ne risulta che il Congresso si pronuncierà a favore 
del trasferimento del Comitato esecutivoda Salonicco a 
Costantinopoli. 

Il prossimo congresso generale comprenderà una 
cinquantinadi delegati e terrà lo sue assisi soltanto 
per otto giorni. 


Nell’Albania e nella Macedonia 

(S) Salonicco, 30 — I ribelli continuano a cacciare 
i funzionari tw A Goritza essi hanno affisso nelle 
moschee e nelle chiese ortodosse un proclama che in- 
vita la popolazione a ribellarsi. A Kalkandeken ban- 
de albanesi saccheggiano le abitazioni, svaligiano la 
popolazione è rubano i cavalli e il greggie. A Novi 
Bazar esse hanno saccheggiato il deposito di armi edi 
munizioni. 

Il Ministro della guerra ha chiesto telegraficamento 
al comandante del corpo di armata di Salonicco l’in- 
vio di piccioni viaggiatori. 

— Una banda bulgara diretta dal capo Tcher- 
mosciff ha imposto una taglia alla città di Strumitza 
ed ha voluto il pagamento di una forte somma dai no- 
tabili e dai commercianti. 

(S) Costantinopoli, 30. — A proposito delle ri- 
chieste degli albanesi del rilayet di Scutari, si 
forma che essi cs specialmente una nuova did 
buzione dei Comuni, come pure l'applicazione della 
l sulle montagne. 

($) Salonicco, 30. — Gli arnauti dei dintorni di 
Giacova sono ancora numerosi in quella città. Essi 
hanno dato un termino di 24 ore perchè la loro do- 

relativa ai danni subiti in seguito alle spe 
militari fatte contro di loro siano soddisfatte e 
minacciano di saccheggiare le casse pubbliche, nel 
caso in cui il Governo non accogliesse i loro reclami nel 
iù issato. 
ì di Uscub ha ottenuto l'autorizzazione di 
dare soddisfazione agli arnauti. 

Un reggimento parte da Mitrovitza per Ipek per 
rafforzarvi il presidio. 

(S) Costantinopoli, 30. — La notizia di un attacco 
dei Malissori contro Seutari di Albania diffusa nella 
stampa estera si riduce al tentativo di una avanzata 
delle tribù dei Dukahin contro Seutari. L'attacco è 
stato evitato mercè l'intervento del vescovo cattolico 
e mercè il corpo dei volontari partito loro incontro 
da Scutari. 
= = 


PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 30—‘loxeira da Sousa e Alpoin di- 
chiarano che essi non pensano affatto di ritorna» 
re alla vi‘a pubblisa. D'alira parte gli amici perso- 
nali di Joao Franco assicurano che anche questi non 
ritornerà nai alla vita politica. 


TURCHIA 
Nuovi incendi a Costantinopoli. 
(S) Parigi, 30. — Il Journal ha da Costantinopoli: 
La serie degli incendi continua. Il quartiere israe- 
lita è in preda alle fiamme; 150 case sono rimaste di- 
strutte, 
—__—t—_—_————————=@ 


FRANCIA È 


________-__ 
(S) San Giovanni di Moriana, 30—La dodice- 
sima batteria del primo reggimento di artiglieri 
da montagna è partita con un treno speciale diretto 
al Marocco. Il Consiglio municipale e tutta la popo- 
lazione si sono recati alla stazione a salutari. 


CINA 


(8) Kuigia, 30 — Forze comprendenti un reggimen- 
to di fanteria, uno di cavalleria © una batteria di 
quattro cannoni, sono partite per ordine del governo 
cinese da Nciun-Gu-Ciac verso ,emontagne Altai al- 
lo scopo di sottomettere gli insorti mongoli. Un altro 
corpo è partitò per U-Rum- 


SERBIA 


{E (S( Belgrado, 30. I profughi di Sionitza e di al- 
tre località che si erano ammassati alla frontiera, 
fanno ritorno ai loro villaggi, ove l’arrivo di truppe 
turche ha ristabilito l'ordine. 


CILE 


Rio de Jansiro, è partito il 29 da Dacar per Barvel- 
Jona e Genova. È 

— Il Seroia ha proseguito il 29 da Sentos per 
Nontevideo e Buenos Aires 

— L'Argentina, ha proseguito il'28 da Riv 
neiro per Dacar e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA 30 Agosto 1912. 

Mercato ancora debole specialmente per il Carburo: 
la Kerks in perdita di qualche punto sui corsi prece- 
denti. 

Eendita ital. 343% contante 07.70 — 97.72!4. 

Rendita ital. 315% fine mese 97.85 - 97.90. 

Banca d’Italia 1458 -1459 — Banca Comm. 868 - 870 
Credito Italiano 564 — Banco di Roma 103 — Società 
Bancaria — Istituto Fondiario 578 — Acqua Marcia 
2000 — Gas di Roma 1256 — Condotte 320 - Omnibus 
178 — Immobiliari 291 — Beni Stabili 313 — Imprese 
Fond. 118.50 — Rendite Fond. 100 — Ferriere 156 — 
Montecatini 133 — Metallurgica 127 — Piombino 144 
— Azoto 128 - Ansaldo 308-307 — Carburo 728 - 734 
— Kerka 458 — Concimi 153.50 — Zuccheri 83.50 
— Molini Pantanella 112. 

CAMBI: Parigi 100.90 — Londra 25.51 — Berlino 
124.70. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganalà 
per il 31 agosto 100.99. 

Il prezzo del cambio cho applicheranno le dogane 
nella settimana dal 6 a tutto il 31 agosto per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissaio a 
L. 101.05. 
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(8) Santiago del Gile, 30. Il problema delle fer- 
rovie fiscali preoccupa l'opinione pubblica Alcuni gior- 
nali chiedono che duemila chilometri siano ceduti in 
affitto ad un sindacato di capitalisti belgi, i quali 
hanno fatto una offerta in tale senso. 

BRASILE 

He Rri Janeiro, 30. I giornali hanno da 
Pera: I partigiani del senatore Laurosodre hanno in- 
cendiato l’edificio del giornale Provincia de Parà. 

Si assicura cha la capitale Belem sia in mano dei ri- 
voluzionari. Mancano particolari. 

{S(5) Rio deyaneiro, 30. Gli avvenimenti di Belem 
hanno un carattere politico esclusivamente locale. 
Dopo l'incendio dell’edificio del giornale Provincia de 
Parà, la folla appiccò il fuoco alla casa del capo poli- 
tico; Antonio Lemes, che sarebbe stato fatto prigio- 
niero. a 

Si assicura che vi sono numerosi morti e feriti. 

Il commercio è sospeso e gli uffici sono chiusi. 

Secondo gli ultimi dispacci la calma regna nella città. 
n] 


MOVIMENTO. DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce. — L'Italia, ha ito il 28 da Bar- 
cellona per Dacar, Rio de Janeiro, Santos e Buenos 
Aires. 
— 11 Cutà di Torino, è giunto a Colon il 27 pro- 
veniente da Genova e scali. 
N. @: 1 — Il Regina Elena; proveniente dal Plata 
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Ta one interna della Turchia che fu 
he durante la settimana scorsa oggetto di 
le interesse per l'Europa, ha portato una 
fresa, in quanto non è avvenuta quella crisi 
netto che si riteneva inevitabile. 
ga Militare sulla quale Muktar inten 
temente appoggiarsi per 
nenza del Comitato Unione e P 
bensì alle dimissioni per cedere il posto 
cigmil. ma avendo poi quest'ultimo 1ifutato 
iamente di tomare al potere, perchè eviden- 
momento gli pareva poco propiz 
vrno. la Lega ha ridato il suo appo; 
Muktar, che si decise di restare, compl 
suo Gabinetto col sostituire i dimi 
ri Milmi e Zia con elementi proclivi al C 
sicchè attualmente il Gubinetto ap- 
che rappresenta il Comitato 
militare con amici di K nil e di Hilmi. 
ta ricomposizione fu ispirata dal con 

{ar condividere a tutti i partiti la re 

i nella questione della pace 
si vedrà, quando la pace si 

«i conosceranno le condizioni. 

1 si sa soltanto da un comunicato del- 
ufficiosa di Costantinopoli, che il Go- 
20 turvo cerea il terreno per la pace &.l è, sen- 

“iocranze ineline a trattare. 


1 


; ter testa 
pqresso, 


mosaico. 


La situazione in Albania è realmente mi- 
nità. nonostante le roboanti proclamazioni 
sini elementi desiderosi di pescare nel tc 
Ismail Kemal Bey, che da molti 
il più deciso avversario della politica 
Albania, ammette, che le trattative 
pi albi ed il maresciallo Ibrahim 
3 hanno avuto buon esito e che si può con- 
sulla pacificazione beninteso se da parte 
saranno mantennte le promesse fatte. 
pacificazione ha contribuito senza dubbio 
minaccia di vedere scendere in guerra i po 
rolî balcanici, che nonostante tutto, sono per gli 
Albanesi il nemico della patria, al quale sono 
sempre pronti ad opporsi 
Un altro pericolo è stato momentanea 
soongiurato. cretesi avevano 
decien di andare a Samo per portarvi la rivoiu 
one contro Ja Turchia. Le Potenze protettrici 
seta l'indolente complicità del Governo eretese 
hanno provveduto per mezzo delle navi frane 
i inglesi ad impedire con la forza la partenz 
dei seicento e finora vi sono riusciti. 


o. Anche 


mesi 


mente Seicento 


Mentre in Turchia perdura l'incertezza di 
ri avvenire politico, nei Balcani è continuata 
a lotta tra la tendenza bellicose delle popola- 

‘ni bulgare, serbe e montenegrine e la ten- 
enza pacifica e moderatrice dei rispettivi gi 

rni, tenuti sulla linea giusta dai costanti 
onsigli delle Potenze. Così Re Ferdinando ha 
riflutato l'udienza alle Delegazioni del partito 
nazionalista. il gabinetto serbo Cristovich (che 
pare cederà ira poco il posto ad un gabinetto 
Pagie) ha contenuto in limiti giusti la protesta 
contro i massaori turchi di cittadini serbi ed 
“ Governo di Uettigne ha dichiarato con una 
nnova nota alle Potenze, nonostante le continue 
soramuceie fra le truppe dei. due paesi presso 
Berana, che non turberà la pace: quindì una 
dietente anche fra Turchia a Montenegro. 

"_ 

N conte Berchtold ha fatto a Sinaia ed al 
castello di Pellesch la visita ai Reali di Ruma- 
nia ed è tornato in Ungheria passando per Bu- 

dove il Ministro degli Esteri Majoresen 

ebbe con Imi nuove e Innghe conferenze. Sebbene 
tale visita non sia stata la conseguenza di re- 
centi iniziative, perchè da lungo stabilita non 
vi è dubbio che essa ha rinsaldata l'amicizia 
stro-rumena ed ha permesso di constatare 
ancora una volta l'identità delle vedute rumene 
e di quelle della Triplice alleanza nelle questioni 

ich 


cagliari, 
Napoli, 
Udine, 


karest 


ul mare. 
quì in 


— Frattanto essendo ormai giunte le adesioni 
Meiali di tutte le Potenze all'iniziativa austro- 
ingarica il conte Berchtold si affretterà a far 
conoscere il » concreto delle sue idee che 
dovranno discusse a Vienna tra lni e 
gli Ambasciatori delle Pot 
a stagione dei congedi 


ostra 


s8ere 


si trovano tutti al loro 
xeto. Così si spera di dissipare anche il più solleci- 
amente possibile malintesi sorti o provocati 
ad arte nei vari ambienti internazionali attorno 
l'iniziativa 
— Mentra il problema orientale sotto i suoi 
lati ecenpa quasi tutti gli Stati direttamente 
© indirettamente, nel resto la politica dell'Eu- 
topa è in tenuta estiva 
In Germania, dove la bonaccia è completa, 
itato vivo rinerescimento una breve ma- 
Il'Imperatore, che. lo ha adbligato a 
alla manovre in Sassonia 
è stato disdetto il viaggio in S 
bbe avere principio martedì venturo. 
" 
lente del Consiglio francese Poin: 
sunto in nn discorso a Longwy la politica 
astica del Governo ribadendone il carattere 
è senza persecuzioni ed annunciando an- 
ina volta con fermezza, che non si tolle- 
0 sindacati illegali dei maestri 
uzionaria ( 
uesta ( 


onfe.lerazione generale del lavoro. 
afederazion» furono anche arrestati, 
te la settimana due membri influenti per c 
ingiuriosi contro l'esercito. 
‘LE afszione nel inse t 
pretende..te El Hibb: 
ha fraternizzato n 
1. Tugui si è impossessato dei france 
rrakes-h e rifugiatisi presso EI Glaui, 
«va potuto impedire la loro prigionia, pur 
r 0 di averne evitato il massacro. Le colonne 
sancesi Mangin e Gourand hanno riportato alcuni 
intaggi sulle orde del pretendente, ma non di 
ittere decisivo e da Marrakesch e Mazagan 
a rivoluzione contro il Sultano Mulay Yussef si 
stende. 


tutt'altro 
col quale 
ltro capo 

sti a 


requisiti 
potendo 
ca mo ' 


-" 
Intanto non è possibile giungere ad un accordo 
sulle cose marocchine tra la Francia e la Spagna, 
nzi la situazione durante }a settimana ha peg- 
ziorato. 

Mentre a Parigi si era costretti a rispondere 
negativamente alle richieste spagnuole per la 
vicazione di un territorio doganale spagnuolo, 
nel Marocco (anche perchè ciò sarebbe contra- 
tio alle disposizioni dell'accordo franco-tedesco 
del a novembre 1911) giunsero a Parigi vive la- 
gnanze «el gen. Lyautey contro il fatto, che 
taluni consoli spagnuoli favoriscono aperta- 
mente gli interessi del pretendente El Hibba 
eoutro i francesi e contro Mulay Yussuî. La Fran- 


volendo 
10 piasa 
1231 _ 


zo. i quali nonostante | 
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derenti alla | 


POPOL 
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A PAGINA LE CONDIZIONI ED 


cià ha protestato energicamente a Madrid chie-* 


chiedendo il richiamo dei Consoli. 

Il Gabinetto Canalejas pare non abbia più 
gran seguito neanche nello file degli stessi libe- 
rali. vista una grande riunione di membri del 
partito invitante Moret y Prendergast a 
durli all'attacco contro il Gabinetto. 


con- 


n 
In occasione del viagzio di Sa:onoff a Londra, 
celi. a quanto pare, non sì fermerà soltanto a 
Parigi. ma avrà anche importanti colloqui poli- 
ici a Berlino. E la notizia non è dubbia cssendo 
data dalla Voweje Wremjc (che durante la set 
timana ha perduto il suo fondatore Sulwrin 
non certamente proclive a pubblicars notizie, 
che possono essere gradite alla Germania 

Varie centinaia di inarinai delle navi da guerra 
hanno dovuto essere arrestati per un diffonders 
dello spirito rivolizionario che già portò la 
marina russa a luttuosi avvenimenti dopo la 
gue:ra col Giappc 


NOTE DEL GIORNO 
La prima ci viene offerta da un articolo 
del Temps giunto ieri e da nn dispaccio da 
Pietroburgo allo stesso giornale riprodotto 
nel nd mina della notte, i quali 
richiedono l'o e l'altro brevi commen 
Cominciamo dall'articolo. 
1 samioti già intravedevano, quando la pace 
bbe stata îra Italia e Turchia. 
inione delle isole occupate dagl'italiani al Prin- 
cipato di Samos, cui tale acgrescimento di terri 
torio e di forze avrebbe apportato l'indipendenza; 


conclusa 


altri, convinti ugualmente come sia impossibile | 


prevedere un ritorno puro e semplice delle isole 
alla Turchia, e partigiani di una soluzione radi- 
cale, fanno apertamente campagna per la unione 
delle isole, Samo compre 
Essi perseguono la s dei Cretesi, i 
quali, sempre impazienti diagire, si preparavano 
a dare a tale movimento un effettivo appoggio. 

Davanti a tale prospettiva, la Francia e l'In 
ghilterra non hanno esitato oltre ad intervenire 
cd usare dei poteri loro conferiti dalla situazione 
definita dai trattati. Ogni modificazione nella 
geografia politica del Mediterraneo orientale 0 
dei Baleani, è infatti di natura tale da scatenare 
gravi conflitti: e tutto ciò che può essere intra- 
preso per evitare sorprese in quest'ordine di idee, 
rappresenta un servizio reso alla pace europea, la 
quale, certamente. nessuno vuole di proposito de- 
liberato mettere in pericolo. 

Di più, la Francia © l'Inghilterra hanno, in 
sieme alla Russia, assunto dei precisi doveriverso 
Samo e verso l'Enropa. Inviando nella rada 
Vathy delle navi da guerra, ess hanno fornito 
la prova che non vogliono rinunziare ad alcuno 
dei loro diritti, come, del pari, sanno adem- 
piere agli obblighi di cui assunsero la respon- 
sabilità. Esse sapranno proteggere i Samioti contro 
sè stessi, contro i Cretesi ed anche contro la 
Turchia — se ve ne fosse bisogno. 

La presenza dell'inerociatore francese e del- 
l'inerociatore inglese inspirerà.-alle popolazioni 

delle salutari riflessioni. Esse hanno 

sse a seguire i consigli delle Potenze 
protettrici. La Turchia - la quale sembra rinun- 
ziare a proseguire la nazionalizzazione che i gio- 
vani turchi avevano, în un sogno di sistematica 
ottomanizzazione, intrapreso — trova dal canto 
suo ogni vantaggio ad usare moderazione verso 
popolazioni che il loro sentimento e le circostanze 
allontanano da essa. 

Del resto, il problema delle isole del Mediter 
raneo orientale e la questione cretese si impor- 
ranno all'Europa quando interverrà la pace fra 
Italia e Turchia. Fino a quel giorno non è possi- 
bile abbandonarle alle iniziative degl'insulari e 
di permetter loro di anticipare le decisioni che le 
Potenze potrebbero essere chiamate a prendere 
nell'interesse delle popolazioni stesse e della pace 
generale. 


essa mira 


Noi non abbiamo aleuna osservazione da 
fare in proposito all'isola di Samos, posta 
pel trattato del 1832 sotto la protezione della 
Francia, dell'Inghilterra e della Ru 

Durante l'escursione nell'Egeo, per 
pare secondo il buon diritto di guerra alcune 
isole, le navi italiane hanno creduto di dover 
abbattere la bandiera a Samos, pi mi 
plice ragione che il trattato del 1832 ricono 
sciuto da tutte le Potenze, impone che su 
quel Principato indipendente svontoli la 
bandiera propria. per la quale sono fissati 
nel trattato anche i colori lo stemma, 
escludendo qualunque occupazione militaro 
turca e riservando soltanto alla Porta il di- 
ritto di nominare il Principe di nazionalità 
greca, con relativa sanzione delle Potenze 
protettrici e il diritto di risenotere un tri- 
buto di 67.500 l'anno. 

La bandiera turea e l'occupazione mili- 
tare turea in Samos sono quindi due li- 
mo, poetiche che le tre Potenze 
protettrici hanno ereduto di tollerare, nella 
Stessa guisa che su ben altre tolleranze le 
grandi Potenze d'Europa. Italia compresa, 
hanno creduto di chinder gli occhi tonostan- 
te lo spirito e la kttera dei trattati. 

L’autorevole confratello di Parigi con- 
chiude col dire che il problema delle isole 
del Mediterraneo or 
tese si imporranno all'Europa ando in- 
terverrà la pace lo-turca e che fino a quel 

iorno non si può permettere alle isole del- 
l'Egeo di anticipare le decisic che le Po- 
tenze potrebbero prendere nell'interesse di 


| quelle popolazioni e della pace generale. 


E su queste siamo perfettamente d'ac- 
cerdo. 

- 

Ed ora passiamo al telegramma da Pie- 
troburgo di eui nel nostro fonogramma 

Il telegramma al Temps premette che 
nelle sfere russe non si nutre grande fiducia 
sui negoziati ufficiosamente avviati per un 
componimento diretto del conflitto italo- 
turro. 

E? un'opinione rispettabile, come un'altra 

senso inverso, Del resto, non sappiamo 
nulla di positivo su questi nego: lati — di cui 
l'Agenzia utticiosa Ottomana si dichiarav: 
autorizzata ad annunziare il prossimo inizic 
tanto più che la stessa Agenzia soggiungeva 
che, dovendo svolgersi nella massima segre- 
tezza, sarebbe stato imprudente sollevare il 
velo con notizie inesatte 0 con indiscrezioni 
inattendibili. 

Ma il punto essenziale del telegramma 
russo al Temps è quello riflettente l'isola di 
Rodi, alla cui annessione il Governo italiano 
non sarebbe disposto a rinunziare: ciò che, 


al regno di Grecia. | 


vecu- | 


entale e la questione cre- | 


| stando al corrispondente; potrebbe provocare 
| la riunione di una Conferenzainternazionale 
| per decidere di. Rodi e di tutte le altre que- 
| stioni relative alla situazione noi Balcani. 

Orbene, noi siamo in grado di affermare 
ma sola cosa, che nessuno potrebbe smen- 
tine, e cioè che il Governo italiano non ha mai 
espressa alcuna intenzione a proposito di 
Rudi o di altre isole dell'Egeo, per la ragione 

| semplicissima che non ha neppure avuta l’oc- 
casione di sfiorare talo questione, che potrà 
prendere in considerazione al momento op- 
portuno. 

E difatti, per attenersi al comunicato uffi 
cioso, il Zanin atferma che le trattative non 
possono proseguire, perchè i delegati tm 
chi avendo posto per condizione dell’armi- 
tizio lo sgombro degl'italiani da Bengasi 
— eomdizione ussunda per non dire ridicola — 

j i delegati italiani hanno rifiutato. 

Tutto ciò che si voglia 0 possa dire in 
proposito dai giornali nostri e da quelli esteri 
non può che arriechire la splendida colle- 
zione di fandonie che si è venuta formando 
durante la nostra guerra nella Libia 

#1 

La seconda, breve nota, sul fatto d'armi 
di Misurata (Vedi sotto Conflitto), il quale 
militarmente ha piccola importanza, mentre 
ne ha moralmente una importante: quella 
cioè che dimostra la massima vigilanza delle 
nostre scorte. le quali, anche quando ven- 
gono attaccate di sorpresa, sanno difender-i 

efficacemente con success dagli assalitori 
E questo, dato il carattere della tattica 

iraba, tutta a base di molestie e di 

aglie offensive, vuol dir molto. 


tu 


Politica e diplomazia 
KE (S) Vienna, 31. Mandano da Berna alla Poli 
sche Correspondenz che, come le precedenti visite 
dell'Imperatore d'Austria - Ungheria, del Re d'Italia 
e del Presidente Fallières. la visita prossima di Gu- 
glielmo II attesterà le eccellenti relazioni deglisviz- 

zeri cogli stati vicini. 

Commentando la visita dell'Imperatore Guglielmo 
in Svizzera la Neue Freie Presse dice che le simpatie 
dell'Austria — Ungheria e della Germania non sono 
mai mancato alla Nvizzera; esse sono mantenute vi- 
ve dalla letteratura, dalla lingua e dalla storia. 

($) Bilbao, 31 — ll Re e la Regina a bordo dello 
yacht Espana. l'Infante Don Carlos e Donna Luisa a 
bordo dello yacht T'onino sono partiti per Castro Ur- 
diales. 

EI (5) Atene, 31. 11 Messager d'Athenes pubblicando 
il testo dei trattati e delle note diplomatiche a propo» 
sito dell’isola di Samo. dice che-d’agitazione dei sa- 
mioti può cessare soltanto colla applicazione del fir- 
mano organico relativo a Samo e principalmente del- 
l'art. 5 che stabilisce che nessuna. truppa turca può 
restare nell'isola. 1 passi delle Potenze provano che 
esse, malgrado la loro tolleranza, vogliono il mante- 
mimento integrale dello Statuto di Samo. 

KS (5) Wiadiwostock' 31. I! Principe Enrico di 
Prussia è arrivato e ha continuat9 il «no viaggio a bor- 
do dell’inerociatore tedesco ScharnMorst. 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 1 (ore 1.). — Telegrafano da Pie- 
troburgo al Z'emps, che nelle sfere politiche 
russe non si nutre grande tiducia sulla pro- 
babilità di riuscita dei negoziati, ufficiosa- 
mente avviati, per un componimento del- 
conflitto italo-turco. Si nota che su una delle 
principali questioni, quella della sorte delle 
isole dell'Egeo, l'accordo ben difficilmente 
potrà essere raggiunto, tanto più che, a 
quanto si afferma, il Governo italiano non 
sarebbe disposto a rinunciare alla sua in 
tenzione di annettere all'Italia l'isola di 
Rodi. 

Il corrispondente del T'em, 
nei circoli politici russi si ritiene 
Governo italiano persistesse nel propos 
di non rendere l'isola di Rodi alla Turchia, 
un tale att: amento potrebbe provocare 
la riunione di una Conferenza internazionale, 
che prendorebbe tale occasione per decidere, 
oltre sorte dell’isola, anche su altre 
questioni relative alla situazione generale nei 
Balcani. 

— Sempre a proposito dei negoziati per 
la pace tra l’Italia e la Turchia, telegrafano 
da Costantinopoli che il Tanin afferma che, 
avendo i delegati ni posto per condi- 
zione essenzia A tizio lo sgombro 
delle truppe italiane da Bengasi, mentre i 
delegati italiani rifiutano @ priori di aceo- 
gliere una tale condizione che sarebbe in 
aperto contrasto eol decreto di annessione, 
questa divergenza rende impossibile il prose 
guimento delle trattative, che possono quin- 
di considerarsi come completamente fallite. 

— Secondo intormazioni da Uskub, i te- 
lecrammi ufficiosi affermanti che la calma 
è pienamente ristabilita in Albania sarebbero 
privi di fondamento. L'Albania, invece, 
rebbe in preda all'anarchia. La rivolta pren- 
derebbe proporzioni sempre più allarmanti.Le 
Banche sarebbero state invitare a restrin- 
gere quanto più è possibile il giro degli affari. 

o 


Da Vienna 


< Popolo Romano »). 


aggiunge che 
che se il 


Servizio speciale de 
VIENNA, 31, ore 16.50. — Le conver 
zioni sulla proposta del conte Berehtold co- 

minceranno quanto prima. 

Istruzioni in proposito furono date già 
| dal Ministro degli esteri agli Ambasciatori 

austro-ungarici. 

Secondo le informazioni della N. F. Presse 
gli \mbasciatori conferiranno con i Ministri 
degli esteri dei Governi presso i quali essi 
sono accreditati, mentre, contemporanea- 
mente, avverrà a Vienna uno scambio d’idee 
tra il conte Berehtold e gli Ambasciatori delle 
grandi Potenze. i 

— Il Fremdenblatt ha da Berlino che il 
Cancelliere von Bethmann — Hollweg vi- 
siterà a Buchlau il conte Berehtold il 7 
settembre. La signora Bethmann non ae- 
compagnerà il marito per consiglio dei me- 
dici, i quali le raccomandano, di non inter- 
rompere la cura, alla quale attende a Bercht- 
tesgadou in Baviera.» 

All'incontro di Buchlau assisteranno l’Am- 
basciatore tedesco a Vienna von Tschir- 
schky e l’Ambasciatore austro-un; rico a 
Berlino conte de Szigyeny ed il già Amba- 
sciatore a Roma conte Lutzow. 


Pi 
Armi ed Armati 
Nella flotta Inglese. 

(S) Londra, 31 — L’ammiragliato affretta il compi- 
mento delle corazzate nei cantieri dello Stato ed ha 
ordinato di anticipare di un mese il varo della corazz: 
ta Iron Dench che doveva effettuarsi in novembre, e ciò 
per impestare al più presto sullo scalo di essa la 
superirendnought prevista nel bilancio. sa 

Per la Motta acrea in Germania. 

Ki (5) Berlino, 31. La Corrispondenza militare e 
politira annuncia che ira i rappresentanti dei Mimisto” 
ri clegli Estcri, della Guerra e delia Marina alla pre 
senza ilel Conte Zoppelin hanno luogo conferenze che 
porteranno senza dubbio alla presentazione di una leg- 
ze speciale che organizzi i quadri di una flotta aerea. 


LE GRANDI MANOVRE IN SVIZZERA 


L'annunzio che alle imminenti manovre di due 
divisioni dell'esercito svizzero nel territorio fra i 
due laghi di Zurigo e di Costanza sarebbe interve- 
nuto anche S.M. Gugliemo II, ha richiamato l'at- 
tenzione generale su queste esercitazioni. 

In massi; gli Stati militari hanno l'abitudine 
d'invitare le missioni degli eserciti stranieri alle pro- 
prie manovre e delegano uno 0 più ufficiali di Stato 
Maggiore ad accompagnare gli ufficiali invitati per 
fornire loro ampi schiarimenti sulla composizione dei 
Corpi che vi prendono parte, sul terreno di manovra, 
sui temi dei partiti contrapposti. sulle situazioni 
che risultano al fino d'ogni giornata, nonchè un cenno 
degli ordini emanati da ciascun comandante di per- 
tito per Ie operazioni del giorno seguente, 

All'invito rispondono i vari eserciti con premura, 
perchè in questo periodo in cui s'invoca da tutti la 
pace, vi è una febbre per prepararsi alla guerra, 
non essendo mai stata applicata con più fervore e 
con maggiore fede la nota sentenza: si vi 
para bellum. 

Quest'anno, come indicammo 
manovre svizzere interverranno 
ufficiali stranieri: 18 da parte 
Germania, Inghilterra, Francia ed Austria; elire 
12 da parte dell'Olanda, del T'ortogallo, della 
Russia, della 'Rumenia, dell'Uruguay e de! Perù, e 
6 inragione di un solo ufficiale per ciascun Stato: 
Brasile, Cile, Spagna, Guatemala, Giappone. Italia. 
In totale, come dicevamo, 36 ufficiali delle varie 
Armi e Corpi tecnici, amministrativi e sanitari. 

Molti, non obbligati a seguire .le vicende dell’evo- 
luzione militare deglimperi e delle repubbliche, 
degli Stati cui si attribuiscono, più o meno legitti 
mamente, ambizioni di conquiste oppure più mode- 
sti nei desideri di pura difesa della propria indipen- 
denza, si chiederanno perchè mai tanto concorso 
alla manovra di un piccolo stato centrale? 

Sono varie le ragioni. Anzitutto non è detto che 
un esercito sia tanto più da prendersi a modello, 
quanto maggiore è il numero dei suoi corpi d’armat: 
Una statuetta di pochi centimetri può avere la per- 
fezione, che ora manca del colosso di Rodi. Così uno 
dei due Corpi d’armata danesi, ad es. può essere în 
tutte le sue parti più proporzionato e megtio corre- 
dato nei servizi tecnici ed amministrativi di uno dei 
12 0 più corpi d'armata (citiamo sempre a mo' di 
esempio e per non offendere alcuno) italiani. 

Ma l’esercito svizzero ha una particolarità che 
manca a molti altri; è un tipo d’esercito che molti, 
invaghiti d'idee più superficiali che profonde, ere- 
dono che sia la espressione più concreta di ciò che si 
chiama la Nazione armata. Ciò non è esatto, perchè 
la Nazione armata si ha quando la legge obbliga tutti 
i cittadini idonei ad un servizio militare — armato od 
ausiliario — a fare un tirocinio nell'esercito e questo 
servizio è distribuito equamente fra tutti i cittadini 
in misura che tiene conto dell'età, della resistenza 
fisica, della capacità professionale. 

Ora questo è un risultato già conseguito in altri 
eserciti, come il nostro, dove ragioni di casta, di 
censo, di qualità professionali non costituiscono ti- 
toli di esenzione dal servizio militare. 

pen 


l'altro giorno, alle 
non meno di 36 
dei quattro Stati: 


La caratteristica dell'esercito svizzero non deriva 
adunqus dall'obbligo univereale del servizio militare, 
fanto che colà sono da esso dispensati gli ecclesia- 
stici che la nostra leggo chiama alle armi. La carat- 
teristica sua sta. nel modo come è impartita l'istru- 
zione ai cittadini. 

Tn Svizzera, come in Danimarca, che già citammo, 
o como in altri piccoli stati dove l’esercito fu costi. 
tuito con scopo principalmente difensivo del terri- 
torio © dell'indipendenza nazionale, il servizio mi 
tate non è continuativo sotto le armi per uno o più 
anni, ma dura soltanto per un certo numero di giorni 
che varia a seconda del grado o dell'arma dell'indi- 
viduo. 

È invece’ di avere un esercito permanentemente 
costituito, si hanno cors' d'istruzione. 

Vi è il corso delle reclute: il corso dei sottufficiali: 

ono i corsi e le seuol» per gli ufficiali. Quando una 
recluta ha compiuta la sua prima istruzione, che varia 
da un minimo di due ad un massimo di tre mesi, se ne 
Va a casa per essere richiamata negli anni successivi. 

"Tali richiami sono denominati « corsi di ripetizione » 
ed avvengono da 7 ad $ volte per 11 a'14 giorni ogni | 
Volta, durante gli anni nei quali l'individuo rimane | 
ascritto al primo scaglione dell'esercito (che sarebbe | 
il nostro estrcito permanente); una volta negli 8 anni 
successivi di appertenenza alla lonziceBr (Milizia mo- 
bile) ed una volta ancora durante periodo successivo | 
di oltre 8 anni di appartenenza alla Landsturm (Mi- | 

izia territoriale). 

11 militare che rivela attitudini al comando ed è 
volenter so, nei corsi di ripetizione non va più a fare 
gli esercizi di soldato che già aveva appresi 
5 0 interviene ai corsi dei sottufficiali, fra cui sono com- 
presi = come nell'esercito germanico - anche i caporali, 

È così, analogamente, avviene per igiovani meglio 
dotati che possono e vogliono progredire a sergenti, 

inti inoggiori, furieri c poi nei vari gradi di 
ufficiali 

Essi fanno i loro successivi corsi di ripetizione in 
scuole sempre più elevate, venendo naturalmente, 
suercò opportuno impiego del tempo; utilizzati 
some istruttori delle nuove leve e nei corsi successivi. 

Questa è la caratteristica dell'esercito svizzero, 
che oggi si ripete unche nel Sud Africa e nell’Austra- 
tia, dove è stato introdotto l'obbligo generale del ser- 
vizio militare. | 

ea | 

Ora, a tutti è noto como riegli eserciti europei venne 
gradatamente diminuita la ferma sotto lo armida 
$ anni (ferma d’ordinanza dell'esercito piemontese) 
da 524, e poi a3 e infino a 2 anni. 

‘In Svizzera per contro con la legge del 1907 furono 
stabilito nella misura attuale le durata dei corsi, 
dapprima più brevi. Perciò la distanza che superava 
i due tipi d’osercito si è immensamente raccorciata 
è si comprende come. nei inaggiori ‘eserciti europei 
si abbia desiderio di conoscere da vicino questo piccolo 


esercito, che da 60 anni studia il modo di ringagliar: | © 


dire la propria forze, supplendo con istituzioni 
sussidiarie alla debolezza che gli viene dalla brovità 


| del prestigio e dell'influenza della Nazione, 


e dalla intermittenza dei’ corsi d'istruzione. 


O. 


Senza alcuna intenzione di adottare un sistema 
chiamata e d'istruzione a tipo svizzero, da parte dei 
grandi Stati militari, questo tipo merita tuttavia 
attenzione ed esame, perchè gli eserciti a breve fer- 
ma sentono pur essi il bisogno di alimentare il 
loro attuale ordinamento con istituzioni supple- 
tive. L'eccitamento alla preparazione militare della 
gioventù è un esempio di ciò. 

E questa, prescindendo dalle altre, che non man- 
cherà occasione d’indicare, è una delle principali 
ragioni per le quali alle Nazioni militari é di sommo 
interesse lo studio dell'esercito svizzero, rilevandolo 
dai suoi ordinamenti e dalle sue manifestazioni, 
fra cui predomina evidentemente, in specie per un 
esercito di tal genere, la sua riunione in grandi unità 
quasi improvvisate e chiamate a complesse operazioni 
di manovre. 

Gen. Giorgio Bompiani 


Conflitto italo-turco 


ATTORNO A MISURATA 

MISURATA, 30 (Ufficiale). — Stamane il 
nemico, mentre attaccava a ponente le 
nostre opere di Misurata, tentava di sor- 
prendere le nostre carovane in marcia da 
Misurata alla base e viceversa. 

Le truppe di scorta alle carovane, dopo 
vivace combattimento, con perdite calcola 
te di oltre a un centinaio tra morti e feriti, 

insero le colonne nemiche. 

Da parte nostra un morto e dieci feriti. 

(Vedi Note del giorno) 
GONTRABBANDO DI GUERRA. 

(S) Taranto, 31. — Proveniente da Stampalia è 
giunta la R. N. Etruria recando a rimorchio il veliero 
Evaffe Ikpia, catturato due mesi fa nell'Egeo, con & 
bordo contrabbando di guerra. 


NEI DARDANELLI 
KE1(S) Odessa, 1. In seguito al una tempesta, al- 
cune mine galleggianti. sono andate alla doriva nei 


Da:danelli verso sud. 


La querra italo-turca e la “National Review, 


($) LONDRA, 31. — La Nationel Rerici, 
nel numero del settembre pubblica due notevoli 
articoli sulla guerra italo — turoa e sulla situazione 
politica che si è venuta formando nel Mediterra» 
neo. 

Del primo articolo è autore Lord Perey. serit- , 
tore di cose militari, cd è intitolato: Le ezioni 
della guerra di Tripoli. (Ci è sta'o segnalato ir 
l'altro anticipatament. da un telegramma del nostro 
corrispondente londinese. — N. d. D.). 


Il secondo articolo è dovuto 
E. Capel Cure, conosciuto anche in Italia sotto lo 
pseudonimo di «Gian della Quercia », ed è intito- 
lato Inghilterra ed Italia. 

Sebbene di carattere e di tenore diverso, i due 
articoli concordano in un punto fondamentale, 
e cioè nel raccomandare al pubblico inglese un 
migliore apprezzamento delle condizioni attuali 
dell'Italia e nel far rilevare agli uomini di Stato 
britannici la convenienza di una più stretta © 


- 


nel suo articolo «Le lezioni della Guer- 
ma di Tripoli » esamina le operazioni italiane con 
grande imparzialità e mostra con quale sorpren- 
dente suocesso, si siano solute tuite le operazioni 
di sbarco, che, a giudizio dei teenici, sono fra le 
più difficili da compiersi in una guerra d'oltro 
mare. 

Lo sbarco alla puntaWlella Giuliana presso Ber 
gasi il 19 ottobre fu una operazione brillantissima 
ma essa è stata sorpassata dallo sbarco di otto 
mila uomini a Kalitea nell'isola di Rodi avvenuta 
il 4 maggio. Questo sbarco fu compiuto in duo 
ore e la rapidità, sicurezza e precisione colîe quali 
si effettuò dovrebbero far pensare agli Inglesi 
alle possibilità di uno sbarco consimile da parte 
di un corpo germanico, sulle coste orientali del- 
l'Inghilterra. lu questo caso sarebbe ben difticilo 
che il corpo di spedizione di 154 mila 0 200 mila 
uomini che l'Inghilterra vorrebbe mettere a di- 
sposizione della Francia, nell'eventualità di un 
conilitto, potesse abbandonare il Regno Unito. 

Non meno notevoli dei precedenti sono stati 
sbarchi italiani nella deserta penisola di Bu-Ka- 
mesh e di Bu-Sceifa quest’ ultimo avvenuto 
nonostante la resistenza dei turco-arabi. 

L'intera organizzazione militare italiana 
funzionato con estrema regolarità e si è potuto per- 
fino dare il cambio alle classi che avevano finito 
il loro servizio, con altre truppe inviate dall'Ita- 
lia, mentre le operazioni di guerra continuavano. 
Inoltre'il costo della guerra è di gran lunga in- 
feriore a quel che ordinariamente si erede, ed è 


| stato detto che l’Italia può contmuare la guerra 


per due anni senza necessità di imporre nessu- 
na imposta addizionale. 

La Marina da Guerra ha sostenuto nella cam- 
pagna una parte assai ardua e col ruid nei Dar- 
danelli, del comandante Millo, essa ha compiuto 
un'impresa che non ha nulla da invidiare agli 
audacissimi attacchi dei giapponesi contro Port 
Arthur. ey 

Passando dall'esame degli avvenimenti mili- 
tarì a quello della situazione politica, lo seritto- 
re insiste nel dichiarare che gli interessi dell’Ita- 
lia © dell'Inghilterra sono identici, ohe entrambe 
le nazioni sono specialmente avverse allo smem- 
bramento della Turchia, e che è tempo che il po- 
polo britannico abbia la visione] esatta della vera 
natura del problema europeo. 

"n 

Alla stessa nota si ispira l'articolo del Capel 
Cure «Gian della Quercia» , il quale, dopo avere 
accennato alla possibilità dello sviluppo dello 


ambizioni italiane con lo svilupparsi della forza» 

N 
Senta che la massima parte della stampa inglese 
si sia abbandonata,al principio della guerra,a criti- 
che e ad accuse irragionevoli, sotto ogni aspetto, 
contro l'Italia. 

L'Italia è divenuta l'elemento determinante del- 
l'equilibrio tra le Potenze europee, © da essa, dal- 
la glia attitudine,dipende il suocesso dell'una e del- 
l'altra combinazione politica. Gli inglesi non si 
sono ancora convinti che l'Italia del giorno d'og- 
i non è più l'Italia di quaranta o di cinquan’an- 
È fa, © che è necessario per l'Inghilterra riacqui- 
stare le simpatie italiane perdute in conseguenza 
degli attacchi dello scorso ottobre. 


‘3 


4 


tti del Gove 


La Gazzetia ufficiale del 31 contiene: 

R. D. col qua!e sono approvati ’annesto rego a- 
‘mento ed i programmi per gli esami di abilitazione 
‘all'insegnamento della lingua araba nelle scuole medie. 

Rel. o R. D. che dal fondo di riserva per lo spese 
impreviste dello stato di previsione della del 
Min. del Tesoro per l'esercizio 1912-0913 autorizza 
una 22 prelevazione di LL 33.000 a favore dello stesso 
Ministero. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straordinario di Ali (Messina). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
dell’Intemo . 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e 
segni distintivi di fabbrica e di commercio rilase 
nella 2 quindicina di maggio dal Min. di Agr. Ind. 
e Commercio. 


sr 
R. Esercito. — Sono collocati: 
a riposo, il colonnello di fanteria Castagna cav. 


Gaspare, già în aspettativa. 
in riforma, il tenente Milanesi Francesco dei lan- 
cieri Mantova, per infermità.; 

in posizione ausiliaria, il colonnello Palizzolo nob. 
Gandolfo, direttore d’artigliefia ad Alessandria, ed 
il capitano d’amministrazione Tripiccione Raffaele 
del magazzino casermaggio Ancona, in congedo prov- 
visorio, il sottotenente Boeri Osvaldo dei Reali Ca- 
rabinieri (legione Firenze). 

in aspettativa, il colonnello Paoletti cav. Deme- 
trio dei lancieri Milano (sospensione ‘dall’impiego); 
il capitano Negrotto Cambiaso Giovanni dei cavalleg- 
geri guide ed il sottotenente Benaglia Alberto del 2° 
bersaglieri (motivi di famiglia); il capitano contabile 
'Arnier Adolfo del distretto Verona (infermi 
‘pensato dal servizio permanente ed inscritto 
nel ruolo di complemento, il tenente medico Trulli 
Nicola, già in aspettativa. 

Sono richiamati dall'aspettativa i capitani di 
fant., Chiardo Giovanni al 93° fant., Ansidei dei conti 
Tiberio al 18°, Bargiani Giuseppe al 93°, D'Ercole Par- 
menide e Valle Paolo del corpo contabile, rispettiva- 
mente destinati all'Ufficio personali militari varii e 
29° fant. 

—1l tenente Sepe cav. Angelo,già collocato a riposo 
con Decreto reale del 18 giugno per infermità, revocato 
il decreto stesso, è chiamato in servizio all’'83° fant.. 

Il sottotenente Marchisio Carlo del regg. Genova 
cavalleggeri è promosso tenente. 

— Sono promossi a acella capitani i seguenti te- 
nenti di fanteria, che hanno felicemente compito il 
corso della scnola di guerra: 

Milano Agesilao e Gariboldi Italo al 40%; 
sci Luigi e Manginelli Pasquale al 20% 
yrrieri Giovanni e Caforio Giuseppe al 63° 

Giachino Osvaldo e Scala Ettore al 18°; 

Rocco Marziano al 63% 

— Hanno ottenuto il diploma di idoneità della seuo- 
Y? di guerra 50 ufficiali inferiori delle varie armi, cioè: 


Fanteria 12 capitani 6 tenenti 
Uavalleria —_ 8 » 
frtiglieria 21 capitani 2°» 
Genio 1 capitano _ 


Onorificenze. — Il capitano del corpo di Stato Mag- 
giore Bassignano Achille è nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 3 


Palle Provincie 


:ca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 31 (ore 16.20). — Il collegio elettorale di 
Susa offrirà domani un banchetto di oltre 700 coperti 
all'on. Bouvier in Piazza Savoia. Aderirono molti del 
putati. 

— ll maresciallo del 91 regg. fant. Edoardo Annie: 

da Roma, tentava stamane nel parco de' 
di suicidarsi sparandosi un colpo di rivol- 


varono il giudizio. La causa del tentato suicidio 
attribuisce a malattia incurabile, da cui l'Annieali 
era affetto. 

Milano, 31 (ore 19). — Un maresciallo di finanza 
con due agenti si presentava stamane agli uffici della 
ditta Gondrand dichiarando di sapere che nel magaz- | 
zino di deposito delle merci trovavasi una bomba 
d'acciaio, di quelle usate per il trasporto dell'ossigeno, 


contenente invece saccarina. Si fecero subito sotto la | 


direzione dello stesso comm. Gondrand, delle ricerche 
e infatti si trovò, tra le merci in giacenza, la bomba 
che, come fu assodato, era dtrivata da circa 15 giorni 
da Torino, diretta a certo Henry Rempant, che a- 
vrebbe dovuto ritirarla a Milano, 

Api bomba fu trovata piena di 
In seguito a ciò la Casa Gandrand fece consegnare 
alle Autoritàla bomba e i documenti di spedizione. 
E° stato tratto în arresto uno svizzero che aveva ten. 
tato lo svincolo della bomba. La multa che i contrab. 
bandieri dovrebbero pacare sarebbe di L. 30.00, 

BE (S) Venezia. 31. — Questa sera alle ore 12 il Pro. 

e del Comitato Pro Feriti © caduti in guerra si 
ato coi rappresentanti della stampa a visitare 
a abitazione il comandante Frank per offrirgli 
«taglia d’oro. 
si furono accolti dal comandante Frank e dalla 
famiglia. Î 

Il Signor Zardinoni, Vice Presidente del Comitato 
presentò la medaglia d'oro, con opportune parole, Il 
Comandante visibilmente commosso esternò i sensi 
delia sua più viva riconoscenza. Fu offorto quindi lo 
champagne. 

Domani alle 14 il comandante Frank parte per 
Abano ove si reca p la cura dei fanghi, 


fitalia Centrale) 


Ieri sora gli scioperanti tennero nella 
rgata di Colonnata un comizio, durante il 
‘enne un gr: idente. Uno squilibrato,tale 
Andrea Giannetti, sparò un colpo di riveltella ferendo 
mente l'operaio Pietro Guadagni. Il Giannetti 
fu salvato a stento dall'ira della folla che voleva lin- 
ciarlo. 

— Un altro incidente avvenne più tardi qui in Car- 
rara în seguito ad un diverbio scoppiato tra il segretario 
della Camera del lavoro e il repubblicano Adolfo Ba- 
ratta. Dopo un vivace scambio di improperi, i due 
campioni si scambiarono pugni © legnate. 

Firenze, 31. — Lo sciopero degli operai carboniz- 
zatori, iniziatosi, come vi diedi notizia, giorni or sono, 
si è esteso a tutti gli stabilimenti della valle del Bi. 
senzio e di Prato. Sono in corso pratiche per un acco- 
modamento della vertenza causata, come è noto, dal 


quale 


«Nelle Isole 

Sassari, 31. — Perdura l'impressione per l’audacis- 
simo sequestro del ricco proprietario Giovanni Det- 
tori Gabnas, del quale ieri vi diedi notizia. E' stato 
accertato che il Dettori fu aggredito in una sua fanca 
presso Nugheddu da cinque malandrini armati © 
mascherati, che, fattolo salire sopra una cavalla pro- 
babilmente rubata, lo condussero a corsa velocissima 
in qualche lontano rifugio, Alla famiglia del Dettori 
venne poi, per lettera, imposta una taglia di L. 50.000 
coll’obbligo a chi porterà la somma di percorrere l' 
nerario Nugheddu-Orani.. Lungo tale percorso egli 
incontrerà la persona incaricata di ritirare la somma. 
Numerosi popolani battono la campagna in cerca di 
qualche indizio che possa condurre alla scoperta del 
covo ove fu condotto il Dettori Al comando di un 
delegato di P. S. e di un maresciallo è partita anche 
‘una forte squadriglia di carabinieri. 

Finora però del Dettori nòn si ss alcuna notizia. 
Sono partiti per Nugheddu il Procuratore del Re ed 
il giudice istruttore, 


Provinsia Romans 

Marino, 31. — Le indagini per la scoperta degli au- 
tori del truoe delitto di cui fu vittima il vignarolo 
Vincenzo Del Mastro sono ormai entrate nella fase 
risolutiva. Già vi diedi notizia dell'arresto di tali 
Cenciarelli, Raparelli e Campeggiani, sui quali gra- 
vavano dei forti sospetti. Sembra che i sospetti non 
fossero infondati perchè, dopo lunghi interrogatorii 
il Cenciarolli e il Campeggiani furono inviati alle car- 
ceri. Il Raparelli, invece potè esaurientemente pro- 
vare la sua innocenza e fu quindi rimesso in libertà. 
Le indagini continuano, circondate dal più assoluto 
mistero. Questo solo sono riusciuto a sapere che altri 
arresti sono imminenti. Ieri doveva aver luogo una 
manifestazione in onore dell’assassinato. Un corteo 
funebre, doveva portare una corona sulla sua tomba. 
Ma, per desiderio dei figli dell'estinto, la mesta ceri- 
monia fu rimandata. 


PER LA CIVITAVEGCHIA-ORTE. 
Hi min. Sacchi per l'Unione Tirrena di Civitavecchia 

L'on. Scellingo, presidente del Comitato per la 
Civitavecchia Orte-Terni, ha rimesso all'Unione 
Industriale Tirrena di Civitavecchia la seguente 
lettera: 

« Con vivo piacere comunichiamo a codesta Unione 
la seguente lettera di S.E, il Ministro on. E. Saccl 

« Caro Scellingo, 

«Mi sono riuscite oltremodo gradite la cortesi 
espressioni rivoltemi dall'Unione Commerciale ed 
Indust:iale di Civitavecchia con l'ordine del giorno, 
del quale tu mi hai dato partecipazione. 

« Coi migliori saluti 


Ettore Sacchi ». 
«A codesta Unione che tanto si interezza e si ado- 
pera per il bene della propria città, debbono certo, 
come a noi, risultare di viva soddisfazione le sentite 
grazie di S. E. il Ministro, al quale va data e ripetuta 
incondizionata lode per l'opera prestata in merito 
alla Ferrovia e per il suo benevolo e personale inte- 
ressamento per la sollecita espletazione della prati 
« Con tutta osservanza 


Mariano Scellingo ». 
— —-——_ 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, I settembre, con le sta- 
zioni sotto-indicate. 

Malaga, con Capo Mele e Isola Chiesa — Leone XLII, 
S. Guglielmo, Vondel e Molte, con Capo Mele, Pal: 
maria e Isola Chiesa — Derbyshire, con Palmaria, 
Isola Chiesa, Cast Sant'Elmo e Sferracavallo — Te- 
bora, con Capo Mele, Palmaria, Isola Chiesa, Castel 
ant Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto 
e S. Maria di Leuca — Marika Waskingior, con Capo 

perone — Elysia e Prinzess Alice, con Taranto. 


PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Il cav. dott. EDOARDO NUDI sotto 
prefetto a riposo, collaboratore nel Commen- 
io della legge Comunale e provinciale del 
senatore SAREDO e del sen. ASTENGO, 


collaboratore nel Manuale Astengo e nel 
Municipio ‘italiano dell'ex. dep.  GHIGI, 
ha aperto in SINIGALLIA studio legale 
per affari amministrativi e4 ecclesiastico 


Prezzo del frumento 


sui yrircipali mercati écl mondo 
—(Fuanchi per Quintale - 31 agosto 191.)— 


‘> | 3808 1908 1910 1911 
MERCATO (30112 goy19 30112 30/12 


1912 
2418) 3113 


Parigi 


(ERPISSTARTEA 


Chicago 
Odessa . | 
Galata Il 

Secondo l'Evening-Corn-TradeLi 1, il frumento dispo 
nibile in Europa al 26 agosto 1912 ascendeva . com- 
prese le quantità viaggianti ad Ett. 21.677.000 con- 
tro EI. 23.620.000, del passato anno alla stessa data. 
Le quontità di frumento e farina di frumento viag. 
gianti verso l'Europa al 26 agosto, si calcolavano a 
4.363.000 guarters (circa Q.li 9.633.000) contro4.811009 
quarters ( circa Q.li 10.743.900) del passato anno alla 
stessa data. 

Dalle notizie pervenute all'Istituto Internazionale 
di agricoltura, si rileva che il raccolto della Russia è 
valutato a 93.918.00 quarters (circa 209.700 000 quint.) 
contro 63.784.000 quarters (circa Q.li 142.420.000) 
ottenuti nel 1911. La maggior produzione della Russia 
nel 1912 in confronto a quella del 1911,si presumo suffi- 
ciente a soddisfare le richieste dei paesi importatori, tra 
i quali l'Italia tiene quest'anno un posto notevole. 

Italia —I vari mercati presentano in generalo ten- 
denza a leggeri aumenti di prezzi. Grani teneri L. 2550 
a L. 31.00 — Grani Semiduri e duri da L. 30.50 a L. 38 
— Per le qualità estere si nota un rialzo di L. 0.25 — Le 
quotazioni variano da L. 29.75 a L. 31.75. 


iù 


rifiuto dei padroni di accogliere alcune domande de- 
gli operai. 

Pisa, 31. —Provenienti da Demna, sono giunti 205 
congedandi della classe 1889 appartenenti al 22° reg, 
fant. Erano a riceverli alla stazione il Sindaco sen. 
Buonamici, il Prefetto, il comandante del presidio, 
molti ufficiali ed un enorme folla che fece ai reduci 
una entusiastica dimostrazione. 


Italia Meridionale, 

Chieti, 31: Si ha da Archi che nella borgata S, 
Amico una bella contadina ventenne, madre di un 
sambino di due anni, ha posto tragicamente fine alla 
sua vita ea quella del figliolo gettandasi con questo 
n un pozzo profondo presso la sua abitazione. L'as- 

nza della donna fu notata dai suoî parenti, che si 


Io. 11 pozzo fu 
madre morta che 


sssicato © si trovò la disgraziata 
incora stringova tra le braccia il cadavere del smo 
sambino. Vuolsi che essa sia stata preve. -Jiveg 
neano da gravi dispiaceri di famiglia. È 


Drammi di terra e di mare 


Disastri ferroviario nella Persia. 
(S) Tiflis, 31. — Alla stazione di Gori un treno viag- 
giàtor è stato per érrore istradato su un binario morto. 
La locomotiva ed il bagagliaio si sono rovesciati. Il 


bagagliaio si è incendiato. 
Il macchinista ed il fuochista sono rimasti uceisi. 
Le tragedio della pazzia 


questi era fuggito scendendo probabilmente da 
un pero che sorgeva contro la parte posteriore della 
casa, e si era rifugiato nella vicina foresta. Sopra una 
tavola si trovava il fucile carico ancora di cinque col- 
si 
Praga sorvegliata tutta la notte dalla polizia. 
Stamane agenti di polizia accompagnati da cani han- 
no conzinciato le ricerche per ritrovare lo Schwarz che 
ha ancora con sè una rivoltella. 

Finorà però il pazzo non è stato trovato. 

(S) Romanshon, 31. — Verso Je 11 del mattino 
i pompieri accompagnati da agenti di polizia e da 
altri cittadini coraggiosi si sono lanciati all’insegui- 
mento di Schwarz, che si era rifugiato in una foresta 
situata tra Romanshorn e Amriseil, portandosi die- 
tro un fucile militare con trenta cartuccie. Un agente 
di polizia scoprì il pazzo che fece fuoco su di lui 
forendolo mortalmente. La caccia continua ancora, 
grande emozione regna in tutta la contrada. Tra le 
vittime vi è un italiano, certo Biagio Pedrelli nato 
nel 1897. 

[Ei (S) Romanshorn, 31. Con inseguimento mor 
mentato, al quale hanno preso parto un centinaio di 
persone, Scawartz, gravemente ferito da colpi d'arma 
da fuoco, ha potuto essere arrestato, nelle vicinanze 
di Romanshorn, dopo che ebbe ucciso uno dogli inse- 
guitori. Il numero delle vittime di Scawartz sarebbe 
di sette, uno dei feriti di ieri sera essendo morto 
oggi. 


____ Scienze e Lettere 


Nell’Accademia di Francia 


(8) Parigi, 31 — Il Paris Journal dice: Nulla è ve. 
nuto a confermare la voce che Leon Bourgoois si pre. 
senterà come candidato. all'Accademia, circola la 
nuova voce, secondo la qualo Clemencenu potrebbe 
presentarsi come candidato al seggio rimasto vacante 
per la morte di Enrico Poincaré. 


___TEATRI ed ARTE — 


Lirica. — Frale opere inedite lasciato da Massenet 
il Tenps cita un poega melodico a quattro voci La 
Vision de Loti, su parole di Edouard Noèl,la cui partitu 
ra incisa dall'editore Heugel non è stata ancora pub- 
blicata. 

Il maestro aveva indirizzato il manoscritto della 
sua partitura alla signora Esther Chevalier, la distinia 
professoressa di canto per la quale era stata apecial- 
mente scritta e che aveva già creato una delle parti 
principali della sua Manon. 

Questo poema melodico, che teneva a dirigere egli 
stesso, doveva essere eseguito nel mese di Giugno 
scorso, all’Athènée alla seduta di declamazione liri- 
ca della detta. professoressa, con i signori Muratore e 
Langes e le signorine Lonise Grandjeau e Lucie Arbel 
per interpreti. 

Ma la malattia che già l'aveva colto e che doveva 
condurlo alla tomba, costrinse il maestro a rimandare 
l'esecuzione al mese di marzo venturo. 

Questa partitura che gli stava tanto a cuore e che è 
forse una delle ultime pagine ca lui scritte non potrà, 
come aveva desiderato essere diretta da lui, ma sarà 
egualmente eseguita nella audizione di canto del mesc 
di marzo venturo. 


se 

Varie.— Leggiamo nel Figaro: Massenet era mem- 
bro onorario della Lega franco-italiana. 

Questa Lega ha preso ora l'iniziativa di organizzare 
una cerimonia commemorativa. 

La Presidenza di questa cerimonia sarà offerta al 
signor Guist-hau Ministro dell'istruzione pubblica. 

La data è fissata al mese di Novembre prossimo con 
un a cerimonia analoga che avrà luogo a Roma, dove 
Massenet era popolarissimo. 

“Per un monumento ad Hein: 

L'inaugurazione già da noi annunoiata di un monu- 
mento ad Enrico Heine nel girdino di un restaurant 
ad Halle dulla Saele ha sollevato delle critiche assai 
vivaci nella stampa tedesca. 

Il busto del poeta, opere dello scultore Paolo Scho- 
nemann è stato eseguito per conto di una Associazio- 
ne locale, che si è affibbiatg tieramente il titolo 
da Heine-Bund, non già în marmo, in pietra o in 
bronzo, come si potrebbe credere, ma in fino smalt 
bianeo. 

Le fattezze di Enrico Heine vi sono rappresentate 
negli ultimi giorni della sua vita 

È del resto la prima volta che l’autore dei 
Bilder è così glorificato in Prussia. 

Si ricorderanno ls questioni che vi furono circa 20 an- 
ni or sono nella buona ciltà di Dusseldorf chè non vo- 
leva a nessun patto che l’enfant terrible a cui aveva 
dato i natali fosse immortalato entro la sua cinta. 

Da quell'epoca il Senato di Amburgo rifiutò egual- 
mente una piazza pubblica alla statua di Heine do- 
vuta aîlo scripello dello scultore Hosselriess, che 
glielmo II aveva esiliato da Corfù quando comprò la 
proprietà della infelice Imperatrice Elisabetta di Au- 
stria. 

Non già che gli seritti paressero troppo rivoluziona- 
ri e troppo antideschi all'alto magisira'o della città, 
ma questo sollevò delle obiezioni di ordine estetico 
contro l’opera d’arte che si voleva imporgli. 

La statua trovò allora un rifugio in un palazzo pri- 
vato. 

Ma pore Enrico Heino nel boschetto di unatrat- 
toria suburbana, malgrado la presenza degli edili di 
Halle ala cerimonia d'ingugurazione, è parso amolti 
tedeschi una specie di profanazione. 

È tanto più si grida alto scandolo inquanto chèaltre 
Heine-Bunds esistonte in alire città di Germania, han- 
nandato le loro felicitazioni e si propongono di 
l’osempio della loro censorella di Halle. 

«Si vedranno sorgere dei monumenti di questo ge- 
nere come funghi» serivo il Berliner T'ageblatt. 

E il giornale liberale aggiunge: La colonizzazione 
interna della Prussia con dei monumenti di Enrico 
Heine, è una idea che non è esente dal suo lato co- 
mico, » 

Per il centenario di Riccardo Wagner. 

Nella ricorrenza del primo centenario della nascita 
di Riccardo Wagner (maggio 1913), l'editore Riccardo 
Ricciardi di Napoli pubblicherà un interessante volu- 
me di Prose scelte dell'autore di LoRengrin. 

Il libro, destinato al più vivo successo, sarà tradotto 
e compilato da Gualtiero Petrucci, che si è fatto una 
competenza in Italia negli studi wagneriani. 

Ecco il suo attraentissimo indice: 

Lo Stabat di Rosmini — Arte e clima, Spontini - 
(ricordi) — Sull’esecuzione del Tannàduser — Genio e 
mondo — Sull’esecuzione del Vascello Fantasma - 
Programma-commento: 1. La Sinfonia eroica di 
Beethovon; 2. L'ouverture di Coriolano; 3. L'ouverture | 
dol Vascello Fantasma; 4. L'auverture del Tannhduser; 
5. L'ouverture dol Lohengrin. — Arte e politica — Beet- 
thoven — Le nove sinfonie di Beethoven — Il Lohen- 
grin a Bologna — Il canto drammatico — Bellini (una 
parola nel suo tempo) — L'arte di dirigere l'orchestra — 
Gli Ugonotti di Meeyerber — L'oratorio Paolo di Men- 
dhelssohn — Artisti e critici — La riforma del teatro- 
La rivoluzione - Metafisica, orte e religione Morale. 

E’ un monumento che l'Italia innalzerà con questa 
geniale pubblicazione alla gloria immortale di Wagner, 
© noi dobbiamo essere grati al solerie © intelligente 
editore Riccardo Ricciardi che coraggiosamente ne 


Reise. 


assume la edizione, 


Accorsero sui luogo le truppe e i pompieri, mentre 
le campane suonavano a storio. | : 

Poco dopo la mezzanotte alcuni coraggiosi cittadi- 
ni entrarono nella casa ove siera barricato lo Schwarz, 


_ Talazzo di Giustizia 
Fallimenti di Roma 


Dichiarazioni di fallimento. Colasanti Giuseppina. 
già conduttrice di bar in via Cavour n. 303. Falli- 
mentd dichiarato d'ufficio = Giudice delegato: avv. 
Ermanrico Ciuttoletti-Curatore provvisorio: avv. Adol- 


fo Mazza, Corso V. Emanuele n. 142 Prima adunan- 
za dei creditori : 17 settembre Termine utile per la 
presentazione doi titoli di credito: 29 settembre — 
Chiusura: 19 ottobra. 

Ghiusura di fallimento. Grassi Giuseppe, satioria, 
Corso Umberto n. 113 - Ordinata la chiusura del falli 
mento per avvenuta omologazione del concordato. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Cristodoro Adolfo, esercente un canotto - automo- 
bile in Anzio - Commissario giudiziale: avv. Vincenzo 
Silvestroni, via Volturno n. 19 — Dal bilancio risulta: 
attivo lire 3000; passivo lire 3822.20. 

Natalizi Elena in Torchio, oreficeria, via Capo Le 
Case n. 85 Commissario giudiziale: avv. Giuseppe Ni- 
na, Viale Mazzini, Villa Nina - Dal bilancio risulta: 
attivo lire 480.00; passivo lire 1614,70. 

Volpari Ezio, mercerie, via Ripetta n. 152 - Com- 
missario giudiziale: avv. Manlio Grispini, via Vespa- 
siano n. 12 — Dal bilancio risulta : attivo lire 1576; 
passivo lire 4938,25. 


| _————_____—__—_.-.-===+II 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Butterily Ball. 
Newport, la città balneare americana, assistette di 
cente ad una festa .i cui splendori oltrepassarono tutto 
ciò che ha veduto Rhode Island in questa generazione. 

Era un ballo dato da Mrs Stuyvesant Fish in onore 
di sua nipote Miss Helena Fish, figlia del sig. Hamilton 
Fish di New York. 

Tra gli intervenuti si notavano Mrs. Comelius V n- 
derbilt, Mre. Suffern ‘'oiler, Mrs. Hermann Oelrichs, 
l'Ambasciatore di Russia e la signora Bakhemeteff, 
Mr. e Mrs. August Belmont. 

La festa non è costata meno di centomila dollari os- 
sia mezzo milione di franchi. 

Mrs. Stuyvesant Fish aveva fatto aggiungere al suo 
cottage una sala degli Specchi costruita sui piani di 
quelia di Versailles, 

La livrea dei domestici era di puro stile Luigi XVI. 

Mrs. Fish portava pure una toilette Luigi XVI in 
broccato bianco e oro; Miss Janet Fish un abito di 
chiffon bleu pallido ricamato in oro, Miss Hélens un 
abito di chiffon rosa e raso verde acqua. 

Prima dell'apertura del ballo comparve uno sciame 
dii ninfo, mentre le lampade elettriche decolorate ad un 
tratto prendevano la tinta del chiaro di luna. 

Poi in mezza alle danze, migliaia di farfalle irrup. 
pero nella galleria svolazzando attorno alle lampade 
ed ai fiori e seguite da un centinaio di colombe più bian- 
che della neve, che poggiavano al disopra delle spalle 
delle ballerine, 

Molte farfalle affascinate dalla luce andarono a 
bruciarvisi; gli invitati lo raccoglievano e le conserva- 
vano come ricordo. 

Non si dice ciò che fecero le colombe. 


Reliquie storiche. 

Il Rouskoc Sloro dà dei particolari interessanti su- 
gli scavi effe'tua:isnl campo di battaglia di Borodino. 

Alla «guglia di saint Simon» specialmente una 
compagnia del genio, diretta dal capitano Tourte- 
hine ha fatto delle scoperte preziose: vi ha trovato 
cannoni, pistole, e fucili baionette francesi e russe at- 
testanti che vi fu colà uno scontro ad arma bianca, 
sciabole, granate, cartuccie, una quantità di palle e di 
accessori numerosi. 

Si sono pure trovati dei bottoni da uniformi francesi 
e russe. jugulari e scudi da shak:s di artiglieria fran- 
cese, 

Uno di questi scudi specialmente. che rappresenta 
l'aquila imperiale francese, è magnificamente conser- 
vato e sembra sortire dal magazzino. 

E manifesto che il ridotto sinistro di Saint Simon 
vè passare a più riprese nelle mani di ciascuno degli 
avversari: altrimenti sarebbe difficile di spiegare un 


tale miscuglio di oggetti russi e francesi trovati insieme. 
Tutti questi oggetti saranno consegnati al Gover- 
natore generale di Mosca. 


Per il Pubblico. 


DALENDARIO, 
DOMENICA 1 Settembre 1912, -S. Egidio 
Leva il sole allo 5,36 — Tramonta alle 6,43 


Levala: una alie 8,443 Tramonti alle 10,5 
L'aveMariasuony alle ore 7 


BOLLETTINO METECRICO 
31 Agosto 1912 — om 10, 


Osservazioni d>l 


tn eurspa 7_ 


Temp. | Giole 


cora [rem | Cielo | 


curTa 


piuttosto ventoso che piovoso al 

la ntetà. Turbini da tomersi nella regione dato 

Cattivo tempo specielmento sul Meditorrno vtE 

l'Adriatico. Arcipelago © Mar Nero molto ngn 
Ancoreggi marittimi in tatti i porti del Conte 

europeo © in quelli del Nord del littoralo alurtn® 


Disastri probabili. iosa 
Dal 26 settembre al 3 ottobre, noviluni 
di una gravità eccezionale per l'Europe, Edna 


© per l’Africa settentrionale. 
Periodo alternativamente piovoso, veni 

Cresciue successive e ari, dei CO 

Inondazioni possibili. Mediterranee grosso nei partar 

della Corsica, della $ dell'Algeria. orientale 

g ai golfi di Tunisi, di Gibès e della Sirta. Stretto di 

Bonifacio pericoloso. Adriatico agitatissimo. Me 


gazione difficile, anche pericolosa, vereo la meg 
del periodo. 
Carattere del mese: variabilissimo; abbastanza 


Pietro, 12.6 |coperto {Nizza | 18.8]1}2 cop 

Ambur. 14.0 [coperto |Zurigg | 12,5 [coperto 

Vienna 16.2 [coperto |{Fripoli | 25.1 |sereno 

Madri] Malta | 24.8 [914 con 

Parigi Ateno | 24.2 [sereno 
CITTA 

Genova 

Torino 

Milan? 

Venezia 

Bologna 

Ravsnni 

Ancona 23. 

Firensa 18.6 [coperto - 

Romi 18.6 |3x4 cop. = 

Bari 18.8 [ereno [calmo 6 

Napoli 20.3 jsereno ‘calmo 8. 

Caggiano | — | cs sua rad SI 

Tirol | 17,3 [sereno — |27.4|125 

Palerm» 2 ‘calmo 28 0| 17.3 

Messina 2.2 leereno [calmo 29.0 18.0 

Cogliari 20.0 [sereno [calmo 29.0] 11.0 
Probabilità: venti moderati e qua e là forti intorno 


a ponente sul Tirreno, debole e moderati varii altrove; 
cielo nuvoloso al Nord e Centro, vario altrove; tem- 
porali in Val Padana; Tirreno mosso od agitato. 
A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezzadel- 
la stazione è di 50,60 - Barometro a mezzodì 758,8 
- Termometro centigr, massima 27,: minima 18,3- 
Umidità relativa 42 assoluta 10,1°- Vento a mezzo= 
di — È Stato del cielo coperto 


PREDIZIONI DI MATHIEU DE LA DROME 
Settembre. 

Dal 27 agosto al 4 settembre, novilunio. Bel tempo. 
Caldo persistente. Bel periodo di caccia e pesca 
fluviale. Vento di marè. : 

Dal 4 all'11 settembre, primo quarto di luna. 
Periodo avente una certa analogia col precedente. 
Variabile tuttavia verso l'11. Temperatura grade- 
vola noi paesi rivieraschi del Mediterraneo © dell’A- 
driatico. Continuazione dei calori nella Penisola 
iberica in Sicilia e in Tunisia. Freddo nel Piemonie 
© nel Tirolo. PERC, 

Dall'11 al 18, plenilunio. Tempo variabile. Neve 
sulle alte cime. Grande umidità. Partenza definitiva 
dalle stazioni termali e sopratutto dalle stazioni 
balneari. Venti forii durante il corso di questo. 
‘periodo. Oceano, Mediterraneo e mari interni agita. 
tissimi, Disastri marittimi da temere verso il 18- 

Dal 18 al 26, ultimo quarto di luna. Temperatura 
ancora variabilissima. Equinozio di autunno. Periodo 


bello dal 1° al 13, variabile dal 13 al 21, ventoso dal 
21 al 29 molto cattivo alla fine. Strado guasto, Eur 
cizio della caccia intralciato come pure la pesca xt. 
rittima e fluviale a partire dal 20. 

Da osservarsi una igieno rigorosa in Francia nd. 
l'Alta Italis sopratutto nella regione dello Api 
=————————————€€ 

Sciarada. 
Il primo è antica formula 
Di mediche ricette; 
L'altro feroce despota 
Su Tebe un dì sedette; 
Da delizioso frutto, 
Giacque strozzato il tutto, 


Spiegazione del giuozo precedente 
A-gru-mi. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 28 Agosto 1912. 
Gasparri Alfredo falegname con Di Marco Enrica 
Pizxocaro Giuseppe meccanico con Pulitini Dionisia, 
Purmoister Giorgio falegname con Vittori Enrichetta 
Ostili Remigio ebanista con Massi Amina 
Fiaschetti Alfredo commesso con Pizzabiocchi Anna 
Clerici Damiano impiegato con Papi Eugenia 
Cesotti Pietro dottore in medicina con Cialente Beatrice. 
MATRIMONI del 29 Agosto 1912. 
Chirighini Francesco infermiere con Di Silvestro Camilla 
Bonifazi Pietro macellaio con Songini Rose. 
Nicotra Alessandro medio»-chirurgo con Sterbini Adelaide 
Bottini Enrico macellaio con Rocchi Angela 
Gentili Gioranni impiegato con Simeoni Ines 
pi Oreste impiegato con Dolai Giulia 
Fais Sebastiano V. Brigad. G. Finanza con Giuseppini Amalia 
Ciani Felico cnoco con Circi Giulia 
Bacino Diego magistrato con Sforza Adele 
Billi Amedeo negoziante pollami con Sabinis Annetta 
Ratti Cesare materassaio con Giannetti Annunziata 
Froncillo Salvatore sesto con Pemnini Elida 
Zanoletti Marco vaccaro con Marini Virginia 
Galli Duilio impiegato con Agretti Silvia 
Camevali Amaldo impiegato con Aspn Amalia 
Simeoni Oreste guardiano con Salvini Agnese 
Falla Emilio commerciante con Mochetti Elena. 
De Dominicis Ludovico impiegato con Petri Amelia 
Guglielma Gaetanoimpiegato con Barsotti di Fauglia Zaire. 


Nati e Morti denunziati il giorno 28 Agosto 1912. 
Nati 30 compreso un nato-morto- Morti 14 dei quali Bsottaî 7a 
Morti 
Garofalo Giuseppe fu Antonio Formia 46 negosiante cel. 
Fioravanti Margherita Roma 18 sarta nub, 
Monaldi Ettore fu Cesare Roma 38 orologiajo con. 


Antonuecu Domenico fu Giovanni Cecesno 41 falegname con. 
Giachetti Umberto di Vincenza Roma 9 cel. 


Li 


REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 31 agosto 


BARI ..,.. 4 53 66 83 


FIRENZE. . 79 80 83 
MILANO. . 37 8) 24 
NAPOLI .. 2 8 14 
PALERMO. 43 60 67 6 
ROMA... . 19 71 61 69 
TORINO . . 35 22 46 5 
VENEZIA . 35 39 30 34 


AEREI 


ASTE, APPALTI E CONCORS.. 


Roma - Ospedali riuniti - 9 settembre - Miglioramento offer. 
ta appalto manutenzione case 

Avellino - Consiglio notarile - E vacante il posto di notaio esa 
residenza nel comune di San Potito Ultra, Manocalzati, Spero 
ne. Tufo, Capriglia, Prato Domicell», Candiva, Pratola Sera, 
e Sant'Angelo a Scala. 

Firenze - R. Prefettura - 9 settembre - Sistemazione argine 
sinistro d'Amo, con costruzione di diaframma fra lo cass Par 
toli a Pagnana e il ponte alla Motta La 42 mila 

Cagliari — Municipio - 9 settembre - Formazione di un nuo. 
vo bacino di ritenuta delle acque del e Corunziu» L. 315 mila 

Asti e Viterbo - Consiglio notarile - E° vacante il posto di con- 
servatore © tesoriere dell’Archiv'o notarile distrettuale di Asti 
e Viterbo. 

Salerno - Municipio - 9 settembre - Costruzione edificio sco. 
lasrico L. 162.759 

Pisa - Prefettura - 10 settembre — Sistemazione © manzie» 
zione ordinaria delle arginaturo ed opere di difeea in des é 
fiume Arno dal Porto delle Palate al mare L. 47.490 

Genova — Municipio - 1 settembre - Pavimentazione stride 
* Fio = Municipio — 10 cttebre Ampliamento «io 
scolastico della Madonna di Campagna L. 155 mila 

Novara - Ufficio amministrativo della Provincia - 10 settembre 
Costrazione di un padiglione per cronici e muri di cinta el n» 
nicomio provinciale L 83.500. 

— Ampliamento della caseraza R. Carabinieri in Vercelli L 
48 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 11 settembre 
sessennalo 2° tronco di strada nazionale' n. 33 tra il contine p> 
rugino e la stazione ferroviaria di Tolentino L. l 

Parma - R. Prefettura — 11 settembre — Appalto ricevitoria 
provinciale decennio 1913 - 922 

Ministero Lavori Pubblici - 12 settembre - 
dale tra San Lucido e torrente marinella L. 595.248 

— Manutenzione seasenuale 2° tronco strada naziona'e n. 50 
fra Sanza e Sella Cossuta L, 232.348. 

Caltanissetta — Amministrazione Provinciale - 12 settembro 
- Manutenzione stradale 13 tronchi L. 163:200 

Caserta — R. Prefettura - 12 settembre - Appalto ricevitoria 
PE. da 4 Po — 1 nn - e 
spacsio all'ingrosso di Susa 
" iwideo. Lavori Pubblici - 13 settembre - Manutenzione 
sessennale tronco della strada nazionale n. 12. presso Bormio 


L. 1985.21 #08 

— Scavi di eplateamento dell'arca culla quale dovrà corger 
il nuoro edificò pel Ministro dellInterno © estrazione di veri 
trofichi di fogne nell'area deetinati presso il Policlinico all 
« Citta degli Studî » L. 430.965 n 

Catania - R. Prefettura — 14 settembre - Appalto fomitera 
acqua potabile nell'ambito del porto di Catania per uso delle 
navi. 

Gorga — Municipio — 14 settembre - Costruzione 
L. 319.084 

Afnistero Lavori Pubblici - 14 settembro — Manutenzione ** 
sennalo primo tronco strada nazionale n. 19 tra Pinerolo e Fene- 
strelle L. 203.729 

— Idem 2° tropeo tra Festrolle © Cesanà L. 199.638. 

Cenova - Ospedali civili - 14 settembre - Vendita appozzame®» 
ti di terreni L. 185 mila 

Ministero Pubblica Istruzione - 15 settembre — Concome a 
posto di Tevatrico presso la clinica ostetrica della Univeni! 
di Catania, 
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| diario della guerra 


Settembre 
Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
1888, S'intima il 27 l’ulfimatum alla Turchia 
fd il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distro- 
fione di siluranti nemiche a Prevesaed intiamzione 
del blocco sulla-costa libica, 
Ottobre 

Sbareo di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sharoo delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
tok, Il 2 Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza), il 21 ad Homs 

Frequenti sttacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26,Inotevoli pel tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania © Cirenaica. 

S respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
è Tripoli: si bombardano Zuara , Tagiura, Misurata, 
£ caserme sulla costa arabica. 

116 si conquista la batteria Hamidiò e il 26 la intera 
inea Henni Fortino Messri, già spontaneamente ab- 
bandonata. 

1] 16 ardita ricognizione a Derna, 

Dicembre. 
Sì mspingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
e 262 Derna. = 

11 4 battaglia e occupazione di Ain — Zara; il 23 oc- 
ciperione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur ; il 

i ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 
Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
|],1,029 a Tobruk; il 5, a Homs il 12 a Birel Turki; 
i 13.18 23, 29, 30, 631 a Bengasi; il 17 a Derna, il 1$ 
è cargaresch, il 28 (più importante) ad Ain — Zara, 

ii 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

1119 si occupa stabilmente Gargaresch. 

24, 27 bombardamento di Zuara, Aka. 
foka e Giabbanah. 
si notifica il blocco della costa di Hodeida, 
, 18, 25,incidenti del Mamouda, del Cartha- 
e, del Tavignan. 
Febbraio, 


34 — Bombardamento costa araba, 
— Affondamento navi turche in Beirut. 
7, 17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
— Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur. 
è Derna, 
6, 13, 17, 27, — Piccoli scontri a 
1. Attacco nottwmo a Homs e il 27 occupazione 
del Merghob. 
— Avvisaglie a Gargaresch 


— Promulgazione della leggo di sovranità | 


Libia. 
Marzo. 
1,666 — Attacchi a Gargaresch, 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
£, 6. — Violento attacco nottumo al Mergheb, 
7. — Ricognizione; 12 brillante combattimento 
Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 


na > Vilento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


: a — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
trok, 
Si costituisce la banda del Garian esi ricon 
L0s0ce 
lì paia di Bomba 
pa Aprile. 
È Hamm. Viale assume il comando navale. 
> Il blocco eulla costa araba è esteso a nord di 


9, Si respingono nemici a S. 0, 

e ge ici a £ . del forti 
Avvisaglie. 23. Si respinge violento attacca 
 Avvisaglie interno a ‘Tripoli - 17 Xi die 
Tarbuna presso Tagiura sr 

lie ad Home. 

29. Piccoli scontri a Benzasi. 


3,0 Avvisagli 15. % 
Loira foglie a Derna 15. Attacco al fortino 


4, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobrak, 

S — Riapertura del parlamento ottomano, 

damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
Occupazione di Stampalia e cattura del 


Bom. 


Risposta della Porta alle Potenza 
Maggio, 
Cognizione su Bir Tobras. 
>. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltro 
‘0. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 
ceo, di Lebda. Nella notte si respinge un co. 
7,13. Scaramuccie a Bi 
gibile. 
aramuecio a Derna, 
Piccoli combattimenti a Tobruk. 
barco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 


gnazione di Psitos. 17. Res: P 
penne esa dell’intero 


zione del 


lengasi. 29, Prima ascensio. 


Scarpanto. e Caso. 
imno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi, 20 
7 Dardanelli } 20008, 


ione în massa degli Italiani, 


tteria turca tira due colpi a palla contro 
u cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno. 


‘aglia di Zanzur. 9. Ricogpizione nell’oasi. | 


glie a Homs 


12 Contrattacco a Lebda 

16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 

23 Ricognizione di cavalleria, 

29. 30 Attacco e presa dî Sidi Faid, 

15. 16, 19. Scaranuccie a Bengasi. 

8, 16, 17. 19. Avvisaglie a Derza 

Arrivano gl’Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 

itari in Albania e in Macedonia. 
Successi degli arabi nello Yemen, 
Lug! 

3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1— Avrvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
e n combattimento ad ovest di Misurata. 

— Cannoneggi. 10 di ii 5 Km 

ce di campo nemico a 15 

itato Dale d'artiglieria a Derna. 

24 — Bombardamento di ico a 10 
da Tobralk ito di campo nemi 

5-9 — Continuano disordini in Albania 

27 — Bombardamento forti di Hodeida 
Ra talia 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
el 

17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià. 

22 — Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 


28 — Rivista degli ascari a Roma 

RIS Agosto 

. Si delibera la chi. i 
Laise la chiamata delle reclute 1892 per il 

4. Doppia dimostrazione su Fonduc el Tokhar ea 
sud di Ain Zara 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi AL 

Scioglimento camera ottomana. Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 

6 Mille arabi attaccano Zanzer 

8 Destituzione di Rossim pascià e nominadi Tabir 
bey al comando della flotta. 

11 Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

It. — La banda d respinge predoni nottur- 
ni dall’oasi orientale di Tripoli. 

17. — Rieognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai. 

18. — La cavalleria riconosce le casi di Regdalin 
Giamil e Menscia trovandole sgombre. 

19. — Continuo ritomo di profughi in Tripoli. 

20. — Scontro fra Beduini ed un buluc della banda 
del Barka a 3 Km, dai forti di Bengasi. 


nti di Zavia e di Agila si rifiutano 


| di raggiungere i turchi ad Azizia 


22. Attacco alla ridotta Lueca di Bengasi 
3. Una pattuglia del 4° fanteria è attaccata da 
beduini presso Benga: 

24. Giunge notizia che il contrabbando tunisinosi 
eserciti per la via carovaniera El Homra pianura di 
Gattis Aziziaz lunga 17 giorni di cammello. 

i. La banda del Sahel disperde predoni. Morte 
dell’aviatore tenente Manzini precipitato in mare. 

26. Ricognizioni oltre l'oasi di Gemil 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 


| primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 


zione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340 - 35: 
@355 - del 1911 ed i numeri: 1 - 28-30 - 
126, 158, 133 e 212 dell’anno in corso. 
Esposizioni e Congressi 


IL CONGR 
{S) Londra, 


SO INTERN. DI MATEMATICA. 

— Il Congresso Internazionale 
di Matematica si è chiuso proclamando Stoccolma 
sede del prossimo Congresso. 

Alla riunione di Londra sono intervenuti sette 
cento matematici. Tra le più notevol 
ve ne è stata una sul 
4.T. Thomson. 

Nella Commi 


conferenze 
Atomo » del celebre fisico 


sione internazionale per la riforma 


dell'incegnamento ha riferito, a nome dei delegati | 


ni, il prof. Castelnuovo, presentando le rela- 
zioni fatte dalla sottocommissione italiana. 


IL CONGRESSO DELLS TRADE UNIONS 

(S) Londra, 31 — Ai Congresso delle Trade Unions 
che si riunirà a Newport il 2 settembre particeperan 
no cinquecentoduo delegati. i quali rappresentano 
centone otte associazioni con un totale di 

109 soci. 

Dieci anni fa i delegati partecipanti al congresso 
erano soltanto 453, le associazioni 204.con un numero 
inseiritti di 1.504.000. AI primo con 
gresso di Manchester nel 1868 presero parte soltanto 

4 delegazioni, che rappresentavano 118.267 lavo- 
raiori, cifra che apparve enorme per quei tempi. 


di soci ad e 


Il movimenio di solidarietà tra gli operai si 
cialue a o ultimi venti anni, 
in ne el ‘oria de rade Unions 
si ebbe un aumento nel numoro dei soci come quello 
verificatosi negli ultimi dodici mesi. Infatti, m 
al congresso dell’anno scorso i de 
rappresentavano soltanto 1.662. 
no essi ne rappresentano 2! 
aument: dovuto alla costituzione di nuove sezioni 
delle Trade Unions fra i lavoratori dei docks, fra i 
mine ri e fra i ferrovieri. 
La città di Newport ha preparato festose accoglien- 
» ai congressisti ed il Municipio vi parteciperà uf- 
ficialmonte. 


xi, quest’an- 
n più. Il maggiore 


Tn 
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, 
L'ON. LUZZATTI A VENEZIA 

(8) Venezia, 31. — Il Sindaco conte Grimani e 
la giunta comunale hanno oggi offerto una colazione 
di cinquanta coperti all'Hotel Royal Danieli in o- 
nore dell'on. Luigi Luzzatti. 

Fra gli intervenuti, oltre al sindaco e alla giunta 
comunale, si notavano il Vice-Prefetto, Benedetti, 
lamm. Garelli.gli on. Fradeletto, Marcello, e Orsi, 
il comm. Tivaroni, presidente della Corte d’appello 
e molte altre autorità civili e militari. 

Allo spumante parlarono, tutti applauditi, il sin- 
daco conte Grimani, l'on. Orsi, l'ammiraglio Ga- 
relli e l'on. Fradeletto. 

A tutti rispose l’on. Lazzatti con il discorso , che 
segue, frequentemente interrotto da applausi, e se- 
Iutato alla fine da una lunga ovazione. 


IL DISCORSO 


Signori e amici, Ringrazio col cuore commosso î 
miei concittadini, poichè il culto del natio loco fa as- 
saporare anche più dolcemente la carezza materna. 

Sia a me concesso di alzare il bicchiere a onore 
del vostro Sindaco, che, nella mia lunga vita politica 
e ministeriale più volte ebbi occasione di apprezzare 
per l'ingegno mirabilmente equilibrato, per la devo- 
zione senza limiti alla grandezza d’Italia e alla pro- 
sperità di Venezia; due amori che nell'animo suo 
nobilmente sereno si confondono a vicenda si aiu- 
tano e sì compenetrano. 

Ma il Sindaco già si volge a me nella signorile mo- 
destia del conte Grimani, quasi in segno di rimpro- 
vero e pare che mi dica: Ci parli dell’Italia, di Vene- 
zia, non di me. 

Obbedirò. 

Nell'ora storica che si traversa sentiamo tutti, 
anche quelli che parevano i più restii, la necessità 
di una poderosa marina militare e io ringrazio il 
conte Grimani della benevole allusione fatta a questo 
proposito per l'antico Ministro del Tesoro, Si; è 
Io ebbi la fortuna di collaborare al Governo per il 
rinnovamento della nostra flotta conuomini di mare 
insigni e benemeriti della Patria, quali il Saint Bon, 
Brin, Mirabello, Bettolo e l'attuale Ministro della 
Marina. 

Con Saint Bon, il granda trasformatore del nos 
naviglio da guerra, cravamo in tempi difficili e, lo 
si può dire oggi, dopo i miracoli della nostra salda 
finanza. Nel 1891 io dovetti alienare rendita all’e- 
stero per pagare gli interessi del nostro di bi o pub- 
blico. Allora l'Italia era posta tra la Francia che, 
potendolo, non voleva accreditarla © la Germania 
che, volendolo, non poteva. E tuttavia serbo come 
uno dei più cari ricordi della mia vita pubblica questa 
dichiarazione del Ministro Saint Bon: Nonostante 
la santa avarizia del pubblico danaro, (ripeteva 
una mia frase prediletta che mi fu spesso rimprove- 
rata quasicchè fosse santa la prodigalità del pubblico 
danaro) il Ministro del Tesoro Luzzatti mi ha dato 
tutto quanto poteva per la Marina da guerra. 

Io offrirò al Civico Museo della mia città natale, 
se il Sindaco lo consente, questa corrispondenza 
del 1891 tra il Ministro del Tesoro e il Ministro della 
Marina che varrà a dimostrare come fin d'allora si 
pensasse e si provvedesse nei limiti del possibile a 
una grande Italia marittima 

E quando il Ministro della Marina Mirabello mi 
chiese la costruzione immediata di due inerociatori 
rapidissimi, d'accordo col Presidente del Consiglio, 
che anche allora era l’on. Giolitti, cordialmente 
consentii: poi il patriottismo del Parlamento sanò 
il provvido arbitrio. 

Gli è, signori e cittadini, che tutto quanto l'Italia 
rettamente e bene spende per la sua grandezza maritti- 
ma, le è a usura restituito in dignità nazionale 

potenza economica. Questo risorgimento marittimo 

associa per necessità di cose col risorgimento con- 
tinuo del nostro glorioso .47z!nà dei Veneziani. Og- 


ad ausilio della militare. - 
Qui ricordo le patriottiche pressioni del nostro Sin- 
daco, che bisogna vedere più che a Venezia a Roma, 
dove, sotto la nativa gentilezza ma! dissimula l'ineso- 
rabilo tenacia con la quale difende gli inter 
nezia; qui ricordo le giuste pressioni dei deputati 
Fradeletto, Marcello, Foscari e del mio caro Orsì. 
che, altimo venuto, riguadagna il tempo affannando 
il Governo di amiche inquietudini a favore della sua 
Patria di adozione. 


Io fui felico nell'ordinamento dei servizi marit- | 


timi di dare a Venezia per la prima volta l’inizio di 
quantolo spettava e le spetta come Regina dell’ Adriati- 


coe se le aste dovessero andare desertee la questione | 


tomare alla Camera prendo il meditato impegno: 
seguirefla deputato l’opera iniziata quale Presi 
te del Consiglio, 

Così farò per il nostro porto che volevo al Governo 
© desidero anche ora, costituito în Consorzio auto- 
nomo, secondo gli s'udi iniziati da una commissione 
di benemeriti cittadini veneziani. Con ordinamenti 
intesi ali’accordo permanente fra i commercianti © 
i lavoratori. Per tal modv continueremo quel salutare 
discentramento delle funzioni amministrative troppo 
condensate a Roma, del quale ho potuto insiemeai 
colleghi della deputazione veneta, dare qui il primo 
esempio lumino: 
da un uomo insigne, il Rava, che, tra gli applausi 
uscenti dalla gra e ‘alutai ad Oderzo 
come l'infallibile invigilatoro delle nostre acque, 
le benefaitrici o le insidiatrici, l'amico e il nemico 
perpetuo della veneta regione. 

Con queste speranze, con questi auguri bevo al 
Sindaco di Venezia nella fiducia che non gli venga 
mai meno la sua ammirabile pazienza amministra- 
tiva, bevo alla crescente prosperità di Venezia, in- 
timamente collegata con la grandezza d'Italia. 


—_ee_— 


pendice del POPOLO ROMANO 


Il mistero della Torre fil 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XII 


— Non vedo il perchè voi dovreste i- 

lo, i disse alfine, © le narrò tut- 

iò che a Imi parve opportuno della sua inter- 
ta con il giovane detenuto. 

La signora Neave sospirò quando ebbe ter- 
minato il raceonto ed i suoi neri occhi si riem- 
pirono di lagrime. 

Oh, non riesco a comprendere — ella d 
* Uhe cosa significa tutto ciò? Sembra che di- 
Selga a mano a mano più straordinario ad ogni 
giova relazione che mi vien fata. Voi non pote- 
te pensare ch'egli intenda di sacrificarsi 

‘iusto esitò di nuovo. 

— Sacrificarsi! Ciò significherebbe che lo 
volesse fare per amore di qualcuno — egli 
disse, — ed io non lo credo assolutamente, 
sè che questa sia la spiegazione del suo modo di 
agire. Però che egli intenda, 0 consideri la possi 
bilità di distruggere la sua L’Agente s'în- 
*ruppe notando l’espressione di terrore sul viso 
tella sua compagna. 

— La sua vita, ella disse pensosamente. Ah, no 
von lo dite! E per quale ragione? Egli non com 
misc quel delitto. Voi lo sapete 

-- Si, lo oredo - disse Giusto chiedendosi se la 


giovane vedova aveva letto îl paragrafo sulla i- 
dentificazione del pugnale. 

— Non si tratta di credere — disse im) 

ignora Neave. — Voi sapete cl 
innocente. Lo compresi fino dal principio, che ne 
eravate convinto. 
avete ragione — Giusto — Non po- 
iegare per quale ragione ne fui sempre 
into e contro le apparenze e contro le testi- 
monianza medesima. 

— Aiutatemi dunque a salvarlo, signor Wise, 
- disse la signora Neave fissando il suo sguardo 
ardente în volto a Giusto - Non v'è nulla che 
io non farei, nulla che io non darei se voi vole- 
te soltanto togliere il denso velo di questo miste. 
ro che mi uccide. 

Giusto balzò dal cab — Lo farò, signora, — egli 

vivamente — o non intreprenderò mai 
un'altra impresa. Il mio compito non è semplice 
© piano tuttavia oggi ho appreso qualcosa, e ri- 
tengo formamente di conoscere ‘ora la persona 
che potrebbe essersi di grande aiuto, portandoci 
ad una felice soluzione. 

— Che cosa intendete dire? disse la signora 
Neave, guardando con vivacità l'agente. 

— Intendo parlare del signor avvocato Rike 
— egli rispose. 


CAPITOLO XIII 


sono perfettamente convinto che il 
signor Rike, se volesse, potrebbe chiarire. molti 
punti oscuri., pensava Giusto il quale, conged: 
tosi con la signora Neave, si dirigeva lungo Pi 
cadilly verso Holborn. « Ma, naturalmente non 
lo vorrà. Anzi sembra ch'egli stesso voglia infor- 
mazioni, in luogo di darne. Tranne che le appa- 
renze ingannino, come sovente accade, egli è 
in uno stato di grande eccitamento per una qual- 
che seria ragione, che deve aver rapporti con il 


ignor Carlo Farfax e la sua scomparsa. Ora 
perchè è egli così tormentato per essa? Non è 
supponibile che Farfax gli sia debitore di denaro 
pagare poichè secondo ciò che si 
dice, il giovane è entrato in possesso di una for- 
tuna importante e di cui Rike è l'amministrato- 
re. E’ strano però che il sighor Carlo non gli ab- 
bia fatto conoscere il suo presente domicilio : 
appare evidente dal fatto che Rike va qua- 
si giornalmente a chiedere di lui alla sua antica 
abitazione. 

Ed è anche strano che il piccolo avvocato 
tenti di sottrarsi alle ricerche. La sua condotta è 
molto, molto bizzarra. Perchè pretendere di es- 
sere malato e fuori di città, mentre con tutta 
probabilità non ha mai abbandonato il suo 
studio? Perchè è così agitato intorno a fortuiti 

atori ch’egli fa seguire sino alle loro abita- 
zioni, come fece con me? e perchè si morde le 
labbra e gesticola per la strada come un mania- 
co? Tutto ciò è assai oscuro e misterioso, e pure 
interessantissimo. Infine una cosa è certa, con- 
cluse l’agente. Io terrò ben d’ocohio il signor 
avvocato Rike. Egli si crede molto abile ed a- 
stuto per avermi seguito ad avere scoperto chi 
sono, ma tutto questo non gli sarà di grande aiu- 
to. Io posso seguirlo meglio di quanto egli possa 
seguire me, Poichè io ho scoperto il suo giuoco, 
ed egli non ha ancora seoperto il mio. Non mi 
conosce neppure di vista © bisogna che si affidi 
alla deserizione del suo commesso. Posso alterare 
la mia fisonomia. Mi rincresce di sacrifiearli, 
ma è necessario. 

Così dicendo Giusto.si fermò un istante guar- 
dandosi d’intorno. La vetrina di un barbiere 
fermò la sua attenzione, e risolutamente si dires- 
se a quella volta, entrò e prendendo posto in una 
poltrona, ordinò che gli venissero rasi i suoi neri 
e folti favoriti. E’ un peccata, disse al barbiere 
mentre se li guardava amorosamente per l'ultima 


col magistrato dello acque, retto | 


I 
LO STATO DEI LAVORI 

Alla fine di stabilire la situazione presente dei la- 
vori, la Commissione diresse il 18 agosto 1911 al Mi- 
nistero alcuni quesiti per ottenere notizie specifica- 
te, il primo dei quali concernente la progressiva co- 
struzione dei muri di sponda e dei collettori. 

Il Ministero, in proposta a questo quesito, comuni- 
cò in cinque distinti prospetti lo stato dei la- 
vori, dai quali risulta, che sulla riva destra rimane 
a compiersi.il tronco del muro di sponda a valle 
del ponte Elio, lungo metri:255. il quale potrà essere 
ultimato nel maggio 1914 con la spesa residua di LL 
821.472. 

Sulla riva sinistra resta da costruirsi il tronco del- 
l’estremità del muro esistente a valle del Ponte Pa- 
latino, sino alla Grue della Marmorata. Per questo 
tronco sono în corso gli studi dai quali si trae la pre- 
visione, che tale opera, per lunghezza di m. 600.si 
potrà compiere in quattro anni con la spesa di lire 
1.350.000. 

A monte del ponte Margherita în sinistra e di via 
Gracchi in destra, cessa la sistemazione del. Tevere 
muri di sponda e prosegue la sistemaziono stessa, si- 
no al viale delle Milizie in destra,ed al fosso delle 
Rondinelle in sinistra, mediante muri di rinvesti- 
mento delle scarpate arginali con pendio di 45°, pre- 
sidiati da scogliere. Tali opere non sonostate per an- 
co appaltate. 

sn 

Del collettore di destra si stanno costruendo il 
tronco di m. 176 da Piazza Pia a m. 95 a valle del 
ponte Vittorio Emanuele, da compiersi nel maggio 
1914, il penultimo tronco di m. 1979 dal vicolo dei 
Grottoni al fosso di Papa Leone, che si presume sarà 
compiuto nel gennaio 1913: rimane poi da appal- 
tarsi il tronco da m. 95 a valle del Ponte Vittorio 
Emanuele Il al ponte San Giovanni dei Fiorentini 


lungo m. 268. Questi tronchi corrispondono alla ; 


interruzione dei muraglioni che fu causata dalla ri- 
tardata espropriazione dell'ospedale di S. Spirito 
e del manicomio. 

Resta da ultimo il tronco dal fosso di Papa Leone 
allo sbocco in Tevere presso la Magliana lungo m. 
2126, richiedente la spesa di lire 1.834.000 e trenta- 
sei mesi per essere compiuto. Indetta asta, per due 
volte andò deserta. Furono fatte offerte a trattati- 
va privata, ma non si è provveduto per mancanza 
di fondi. 

Tl collettore di 


Inoltre sono ormai compiuti due tronchi, il primo 
lungo m. 244 appaltato alla Società cooperativa 
«La Previdende»; l’altro lungo m. 275 appaltato 
alla Società cooperativa « Italia » (in liquidazione) tra 


questi due tronchi vi ha una interruzione di forse | 


m. 971 fra la progressiva 14.664 e la progressiva 
15.635. Prima di raggiungere lo sbocco in Tevere 
restano inoltre da appaltare quattro tronchi aventi 
la complessiva lunghezza di metri 2.770 richieden- 
ti la spesa di oltre tre milioni. 

L'avanzamento dei lavori apparisce nel seguente 
prospetto delle opere. 

Muri di eponda 

Ind eszioni di destra 

eu m. m. 
6.879,68. 13.933,90 


Collettori 


Compiati 


Appaltati 513,7 9.15 
Progettati 2 2. = 
Da studiarsi 2 X c) 2.797,89 


Totali 


Di questi: (1) m. 468 a monte di Ponte Margherita, sistema- 
ti a scarpata; (5) In corso di studio per la sistemazione della det- 


| ta sponda sinistra alla Marmorata; (c) dei quali per m. 1.340,93 


è in avanzata compilazione il progetto e riguarda: l'ultimo tron- 
co del callettore sinistro. 
“e 


La importante opera intesa a raccogliere le acque 


| di scolo in Roma, allontanando il pericolo che, come 


avveniva un tempo, le acque di piena-risalgono in” 
città per mezzo delle fogne, ha per fondamento la 
costruzione dei collettori, che il Governo sta costruen- 


| do e che già produssero risultati di somma decisiva 


utilità, ponendo Roma al sicuro dalla invasione delle 
piene. 

Ma tale opera non potrà dirsi compiuta, finchè non 
sieno costruiti i collettori alti, che devono racco- 
gliore Jo acque delle fogne nella parte più elevata 


| della città, per condurle direttamente al Tevere ad 


altezza superiore al livello delle piene. Tale opera, 


| spettante all’Amministrazione del Comune, è in- 


dispensabile e urgente, perchè i grandi collettori co- 
steggianti il Tevere non basterebbero a raccogliere 
tutte le acque della città. 
come il Municipio non si è accinto con energia 
ad intraprendere così importanti lavori, il Ministero, 
incoraggiato dalla Commissione, di vigilanza non man- 
cò di prenersene cura e affidando ad una Commissione 
presieduta dallo scrivente, lo studio della rete delle 
condutture alte edei collettori, ricorse ad un provvedi- 
mento legislativo per fornire al Comune i mezzi neces- 
sari per incominciare i lavori, e nel tempo stesso deter- 
miname gli obblighi. Il che fece con la legge 15 luglio 
1911, n. 755, recante provvedimenti per la città di 
Roma, con la quale fu approvata una nuova conven- 
zione fra il Governo e il Municipio, intesa ad autoriz- 
zare nuovi mutui, în parte, e cioè per la somma di 
lire 10.500.000, da impiegarsi « nella costruzione 
dei collettori delle fogne ». 
AI fine di meglio chiarire lo stato delle cose e di far 
emergere le difficoltà che si dovranno superare per 
compiere siffatta opera, la Commissione di vigilanza 


= 


volta nello specchio opposto. ma se ne devono 
— andare. A lei non piacciono, sapete. 

L’uomi chinò il capo con aria si commiserazione 
mentre passava il pettine nei lussureggianti 
favoriti. Ah! esse non sanno siò che vogliono, 
qualche volta! diss'egli. Un giorno piacete loro 
con i baffi, poi, l'indomani avviene che li pren- 
dono in uggia perchè vedeno un attore in voga, 
ed essi devono scomparire. Quindi ritornano ad 
essere di loro gusto e vorrebbero che spuntasse- 
ro e crescessero în ventiquattro'ore. Ora questi, 
o meglio quelli, egli continuò mentre i favoriti 
di sto cadevano sotto il rasoio, avranno avuto 
bisogno di qualche anno per giungere a tal pun- 
to. Speriamo ch’ella non abbia a rimpiangerli. 

— Non lo credo, féplicò Giusto pensando alla 
signora Neave, e in realtà ritengo che alla fine 
nè pure io li rimpiangerò. Nesono convinto proseg Ì 
mentre si guardava nello specchio, poichè credo 
che ciò varrà ad ingannarli. 

Fu un Giusto ben diverso quello che uscì dalla 
porta del barbiere, e l'agente rise con compia- 
cenza allorchè si vide nella vetrina di un magaz- 
zino e si.convinse dell'impossibilità. quasi asso- 
luta di riconoscerlo in cui si sarebbero trovati 
ora l'avvocato ed il suo commesso. 

— Voglio farne subito la prova, egli pensò. 

ll signor Rike sarà di ritorno al su A studio frà 
poco, non v'ha dubbiè. Quando lo incontrerò. 
vedremo se mi riconoscerà. Nel vaso negativo io 
mi metterò alle sue calcagne fino a che avrò -se0- 
perto qualcosa. Ed egli si diresse verso Ohan- 
cerry Lane. 

Giusto non mise molto tempo a giungere. al- 
l'ufficio dell'avvocato ; ma era destinato ed ‘at- 
tendere molto più a lungo, prima che gli fosse 
dato di rivedere il suo proprietario. 

Naturalmente, l'agente non avevà alcun mezzo 
per sapere se il signor Rike avesso fatto - ritorno 
dopo la sua visita a Clarges Street, e gli era im- 


inistra è compiuto e regolarmen- | 
te funziona dall’origine sino alla progressiva 13.413,90. ! 


disinistra  didestra disinistra * 


presenta in allegato un compendio degli studi pre- 
paratori dell’opera stessa, i quali potranno essere, 
guida al Governo nel dettare î provvedimenti ese- 
cutivi, che dovranno tener contodells necessità di im- 
pedire che acque luride e infette giungano al Tevere 
nell'interno della città. Questa e per l'igiene una con- 
dizione capitale, che forse non fu osservata con ri- 
gore negli studi preparatori. 

Un primo passo perassicurare la esecuzione di quei 
lavori è l'accordo formulato, nel 22 febbraio 1911 
tra il Direttore dell'Ufficio tecnico municipale e l'in- 
gegnere Capo del Genio civile per il Tevere e L’Agro 
Romano del quale la Commissione prese cognizione 
nè ‘si dubita che questo atto preliminare sarà tosto 
seguito daì provvedimenti esecutivi. 

ESCAVAZIONE DEI RUDERI E BANCHINE 

AI Ministero si chiesero poi notizie concernenti 
la costruzione delle banchine per la formazione della 
sezione di magra e l'estrazione dei ruderi opere pre- 
vedute dall'articolo primio delle legge 30 giugno 
1876. Anehe la legge 15 aprile 1888, oltre la costru- 
zione dei muri di sponda, contemplava la rimozio- 
né dei ruderi © lo sgombro dell'alveo. 

La Commissione del 1871, come si è premesso, 
stabiliva il principio che la larghezza normalo del 
fiume fosse fissata di metri 100 e che, mediante 
banchine laterali ‘sporgenti di circa 15 metri, por- 
tate alla necessaria altezza, fosse creata la sezione 
di magra di circa metri 70; misura che fu poi cate- 
goricamente determinata in metri 76. 

La Commissione di vigilanza ' pertanto richiese 
per quali ragioni non siano stati estratti tutti i ruderi 
a attivamente iniziata la costruzione delle banchine, 
opero tendenti a creare fondali atti ad agevolare la 
navigazione. Fu detto che si attendeva a compiero 
la estrazione dei ruderi, nel fine di impiegare i mate- 
riali da essa risultanti nel formare le banchine, e 
anche questo punto importa sia chiarito. 

La Commissione, nel visitare i lvori eseguiti presso 
il ponte Garibaldi, osservò che nel ramo sinistro del 
Terere all'Isola di San Bartolomeo, in seguito alla 
costruzione delle banchine, la luce fu ristretta in 
un punto a molto meno della larghezza normale, 
onde sentì la necessità di chiedere quale ne sia la lar- 
ghezza minima, con quali criteri tecnici questa fu 
scemata, e se la luce resa così angusta abbia prodotto 
un aumento di velocità, che renda disagiata la navi- 


gazione. 


L'ufficio tecnico non mancò difornire gli schiari- 
menti seguenti: 

« Nel Tevere - essso scrive — la larghezza della 
sezione di magra rimase stabilita definitivamente 
di metri 76, e quella della banchine di metri 12 ognuna, 
in seguito ad analogo voto emesso dal Consiglio 
superiore dei Levori pubblici, nell'adunanza del 30 
maggio 1902, sul progetto 24 marzo 1902, redatta 
dall'Ufficio ‘ speciale del Genio civile pel Tevere, 
per la costruzione delle banchine necessarie a costi- 
tuire l’alveo di magra, ed a presidio dei muri di sponda 


! nel tronco urbano. 


Rimase altresì stabilita l'altezza delle banchino 
sulla magra ordinaria di metri 1,60, e la materiale 
struttura di esse come segue 

imbasamento sarà costituito da uno scanno di 


scogliera’di massa naturale in profondità di metri 3 


| sotto magra, fatti discendere nella parte frontale, 
Agra, 


per uno spessore di circa metri 3 fino a metri 5 mediante 
opportune escavazioni. 

« Sulla sommità della scogliera, spianata a metri 2 
sotto magra, insisterà un doppio ordine di massi ar- 
tificiali di calcestruzzo della sezione quadrata di un 
metro e lunghi metri 2,50; e superiormente si eleverà 
il muro, costituente la fronte vista delle banchine, 
con rivestimento a cortina di mattoni e cigliatura in 
travertino. La pavimentazione di dette banchine 
sarà formata in selciato di quadrucci allettato in malta 
con pendenza verso fiume del 5 per cento. 

« Durante l'esecuzione di tali banchine, nel ramo 
sinistro dell'Isola Tiberina, fra i Ponti Garibaldi e 
Palatino, al selriato è stato sostituito un lastricato 
di travertino limitatamente alla parte latistante al- 
l'Isola. Questa struttura così adattata per la costru- 
zione delle banchine ha rispostoin modo soddisfacente». 
allo scopo; ma i mezzi d'opera non comuni, il tempo 
rilevante e la spesa ingente occorrenti per portarla 
a termine, hanno consigliato di studiare la possi 
di adottare per la costruzione delle ulteriori banchine 
un sistema con palificazione in cemento armato, che, 
pur presentando le stesse garanzie e gli stessi requi- 
siti della struttura precedente e il medesimo aspetto 
esteriore, consentisse uno sviluppo più rapido dei la- 
vorì ed una esonomia di spesa. Ed un campione di una 
tale banchina in cemento armato recentemente è 
stata costruita dalla nota impresa Porcheddu in pros- 
simità e a valle della spalla destra del nuovo ponte 
del Risorgimento. 

«Nel mentre entro quest'anno, qualora le escrescenze 
del fiume non osiacolino i lavori, verrà ultimata la 
costruzione delle bancine suaccennate nel ramo sini- 
stro dell’Isola Tiberina, il prefato Ufficio, in confronto 
ai risultati che darà il campione di cui sopra, allestirà 
i progetti di esecuzione per le banchine lungo le spon- 
de del fiume. 

Si deve poi dichiarare che la larghezza minima 
di nìagra del ramo sinistro del Tevere all'Isola Tiberina 
dopo la costruzione delle cennate banchine, risulta 
di metri 36 circa, e che essa con l’imbrigliamenio 
del. ponte Cestio, riproduce nei due rami del fiume 
quelle condizioni di officiosità preesistenti abcan'iguo 
e determina velocità tale da mantenere l'alveo cos- 
tantemente espurgato senza disagio alcuno nei riguardi 
della navigazione che vi si esercita regolarmente. 

« Tali risultati. pertanto inducono a ritenere che il 
problema della sistemazione dei due rami del fiume 
ur _—_ _—_——m_m——= 
possibile di entrare onde informarsene. Non 
v'era dunque nulla da fare all'infuori di atten- 
dere fino ‘alla ‘chiusura dello studio e vedere 
quindi chi ne usciva. 

Fortunatamente l'agente aveva una gran 
dose di pazienza per aiutarlo nella sua impresa 
poichè un'ora e mezza passò prima che uscisse al 
fine il roseo commesso che s'incamminò fischiando 

Giusto lo guardò passare ad una discreta di- 
stanza. Egli non volle tentare di fare l’esperi- 
mento della sua nuova fisonomia con un uomo 
che gli aveva parlato poco tempo prima. 

-— Sembra che si sia consolato per la perdita del 
suo porta sigarette; egli pensò. Forse îl piccolo 
avvocato è' stato generoso quantunque non 
ne abbia l'aspetto ! Egli non tarderà a lungo, ora. 

Infatti aveva ragione Dopo qualche istante 
il signor Rike apparve sulla porta dell'ufficio, a0 
comi Jato dall'uomo dalle fattezze dure, che Giu 
sto ritenne fosse il primo commesso signor Leeds. 

I due womini si ‘trattennero un momento ad 
osservare la strada, il signor  Rike mezzo na- 
soosto dietro gli stipiti del portone. + 

Era perfettamente evidente come entrambi 
si volessero accertare che non erano sorvegliati 
da qualche indiscreto. e però sarebbe stato fatale 
per i piani di Giusto se fosse stato scoperto. 

L'agente quindi, tirandosi da un lato, attra- 
versò la strada, e passò presso di loro fischiando 
con aria inosservante. Egli non li'guardò neppuro, 
ma si ‘senti quasi istintivamente sicuro che i loro 
sguardi erano sopra di lui e ch'essi avevano nota- 
to la sua condotta. Ciò dato e non essendovi che 
Vaud: che possa disarmare il sospetto. inn 
fece-saltanto pochi passi innanzi e quindi si rivol- 

oscasione egli 


fu l’occhiata la più indifferente, e nel 
Vetano la più i ite cspressione 
‘utnano pogan assumere. 3 


Devesi ora notare che, mentre la Ince normale di 
magra, comè ha risposto "Ufficio, fu stabilito di metri 
76, Ja somma delle due w iall'iseladi San Bartolomeo 
sarà di metri 58,20 (36 22,20). Se poi sî tien conto 
che la portata del ramo destra în tempo di magra è 
resa tenuissima per effet o dellà platea costruita sotto 
il ponte, chiaro appare che la somma ‘delle sezioni 
delle due correnti avrà una superficie molto inferiore, 
per esempio del 40 per cento, di quella della sezione 
normale del fiume dove è largo m. 76; il che produrrà 
un aumento non lieve di velocità, alterando così 
quella condizione di uniformità che suol favorire 
la navigazione. [1 

Senza contrastare e pur presumendo che l'aumento 
della velocità non sia tale da recare disturbo alla nav 
gazione, resta pur sempre inesplicato il disegno di ri- 
durre la larghezza a soli m. 36. Mentre si aggiunsero 
due archi al ponte Sant'Angelo, parecchi tagli si ese- 
guirono sulle rive del Tevere; e fin anco si giunse 
alle demolizione del principale (eatro, per determinare 
la larghezza costante di m. 100; e anche la sezione di 
magra dapprima fissata in m. 70, fu di poi unifor- 
memente ampliata a m. 76; dopo che tante opere fu- 
rono eseguite per rendere costante la larghezza del 
fiume, la riduzione della Iuce presso l'Isola di San Bar- 
tolomeo a soli m. 36 apparirà sempre un’anomana. 
Poichè rimarrà sempre giustificato l'appunto che, 
dove il fiume non è più largo della sezione di magra, 
la banchina doveva essere omessa. 


| 
Cose locali 
I giardini dellUrbe 


Il razionale continuo incremento che ricevono i 
nostri giardini pubblici con la messa in opera di 
nuove numerose piante decorative. con fiori multi» 
colori, disseminati sia nei parchi e nei centri prin- 
cipali, sia nei vari nuovi quartieri. è a tutti manifesto 
riconoscendosi con generale soddisfazione che) sif- 
fatto incremento conduce al conseguimento non 
solo dello scopo decorativo ed estetico, ma altresì 
di quello più importante dell'igiene pubblica — merito 
senza dubbio dovuto alla costante sollecitadine del 
nostro simpatico assessore comunale comm. Trom- 
peo, delegato a questo geniale civico servizio, sapien- 
temente coadiuvato dal distinto direttore cav. N. 
Severi, il quale nello svolgimento graduale della 
gentile opera sua pone tutto quello studio e quella 
lunga e vasta esperienza acquistatasi nelle freqlienti 
sue peregrinazioni, espressamente compiute nelle 
principali capitali e città di Europa. 

Se il giardino del Pincio e quello del Lago di villa 
Umberto I, sono un vero incanto di bellezze sempre 
nuove che i forestieri ci invidiano, sia per la felice 
loro ubicazione, come per la cura indefessa posta 
nella rinnovazione dei parlerres, meravigliosamente 
eseguiti su disegni svarianti ed eleganti, anche altri 
centri presentano altrove recenti e ben disposte 
ora -\°ntazioni per ricchezza di piantagioni © di 
giu le, fornite ad un tempo di comodi sedili che per- 
mettono a tutti di vivere qualche ora del giorno al- 
l'aria aperta ed ossigenata, per risollevarsi dalle fa- 
tiche e dalle preoccupazioni giornaliere, inerenti 
alla vita delle grandi città. 

- 


Una gradevole visita, fra le altro. merita Ia spa- 
ziosa via Amaldo da Brescia, che dal monumento di 
Ciceruacchio mena al nuovo ponte del Risorgimento 
ove i maestosi parferres posti in lunga serie nel mezzo 
della larga strada, coronanti altrettanti bei palmizi, 
destano, come novità dell'adottato sistema, una ge- 
rerale ammirazione, sistema che nell'interesse della 
viabilità e della prospettiva dei frontisti, nonchè del 
tenessere igienico, dovrebbe introdursi, magari in 
rroporzioni più modeste, nelle ampie strade dei nuovi 
Quartieri periferici in costruzione, 

Dalla cortesia del cav. Severi ci venne mostrato 
un vasto progetto di parco, fra i vari disegni ultimati, 
che abbellirebbe sempre più la città, animandolo con 
alberi. fiori e tappeti erbosi, da crearsi nella zona 
prossima ai Parioli, divisibile in ampi viali, che si ini- 
zierebbe Inngo la strada Flaminia ed abbraccierebbe 
altresì lo Stadio e l'Ippodromo ivi costruiti. 
un progetto saggiamente concepito 
sotto ogni riguardo, non ultin:o quello della facilità 
cell'imaffiamento, avendosi alla portata l’acqua del 
Tevere, 


E° un’ opera completa. organica e di splendido ef- 
fetto, degna invero della conseguita approvazione della 
nostra Amministrazione comunale tenuto conto che 
si avrebbero în prossimità di Porta del Popolo amene 
passeggiate rispondenti allo imprescindibili esigenze 


estetiche e sopratutto salutari, essendo quella zona 
ad 


incantevole destinata. giusta il Piano Regolato! 


una serie di reti st affiancate da case e villi 

che in parte sono già sorti, 0 sono in via di costruzione. 
‘ degno di nota poi lo sviluppo sempre maggio. 

re che ricevono i giardini — operai dei quarieri di 


Nan Lorenzo © del Testaccio ideati dal Severi, il 
quale appoggiato dal sempre benevolo interessa. 
monto dell rompeo, è riuscito a conse- 
guire lo scopo commendevole di tenere ocenpati nel. 
le ore libere quegli abitanti, e specialmente, i figli 
del popolo, nella piacevole e lucrosa coltivazione dei 
fiori © degli fendoli in questo modo dal- 
l'ozio © € ‘ada. Sarebbe utile evidentemente 
che tali giardini — operai fossero promossi ed inizia 
ti anche in altri quartieri popolari di prossima attua- 
zione. 

E° da sollecitarsi anche | 


sistemazione defi 


va del vasto tei € il ioso Pa- î più ii 

i 1 tas idea he circonda il grandioso P lire di più nessuno gli farebbe critica — baste- 
lisa Lui = Arti “ ue lie, località che | rebbe che mantenesse gli impegni presi, facilitasse, 
do la Vba ni al pubblico, congiimgendo: | cioè l'accesso al locale con tutti i mezzi o concedesse 
la al Umberto I ed al Giardino Zoologico 


con viali fiancheggiati da alberi a parterres ridenti di 
fiori e verdura. 
Questi ed al 


î lavori di giardinaggio e di abbel- 
limenti ornamentali in via di esecuzione meritano 
il pl neero della cittadinanza, costituendo an- 
ch'essi un lustro e decoro indispensabili della no- 
stra capitale, maestra dell'arte, e non postano per- 
ciò non essere approvati dalla Amministrazione co- 
munale avendo siffatti lavori stretta attinenza con 
lo savie norme della moderna edilizi 
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L'igione delle Provincia — Il Consigliere provin- | 1 Congresso hanno già aderito oltre a tutti i Co- 
ciale cav. Picarelli ha inviato alla Presidenza del Con- | mitati e le Sezioni dell’Associazione promotrice, mol- 
ei tissimi altri enti tra i quali notiamo la « Pro Torino»; 


vamenti di caccia, incroci, monte speciali ed altre 
esperienze particolari. E poi, del terreno annesso il 


scere la dotazione annuale — e di qualche migliaio di 


almeno quell'acqua che ad esso non costa nulla 
mentre pel Giardino è una necessità indispensabile. 


centro di mille attrattive, che erano già studiate, 
ma che non furono potute attuare per la ristrettezza 


pel momento è che si salvi il Giardino Zoologico dalla 
crisi che lo ha colpito. 


— L'importante Congresso Nazionale 
Montù, Presidente dell’Associazione movimento fc 
restieri, ha determinato di indire per richiamare la 
° e, fi | Pubblica attenzione sull'importanza morale ed eco- 

fon aca 1 om a nomica che il movimento dei forestieri ha per il nostro 

= paese e per prendere determiffazioni intorno ai pre- 

VATICANO. — Ieri il Papa non ha accordata | blemi speciali che ad gsso si riconnettono, avrà logo 

una udienza. - 


di spese, il proprio ufficio tecnico per lo studio e la com- 
pilazione di progetti relativi all'istituzione di bagni 
pubblici. 

2° - L’amministrazione provinciale corrisponderà 
sul proprio bilancio un sussidio ai Comuni che provve- 
deranno entro due anni alla costruzione ed all’eser- 
cizio di bagni pubblici con uso gratuito per i poveri; 
l'importo del sussidio corrisponderà alla intera spesa 
necessaria per l'acquisto dell’area e per la costruzione 
del fabbricato in base ai progetti ed ai preventivi ap- 
provati dalla Deputazione Provinciale su rapporto 
del proprio ufficio tecnico; il pagamento potrà essere 
raitizzato in cinque annualità. 

3° — Sul bilancio della Provincia sarà istituito ap- 
posito capitolo di bilancio con lo stanziamento di 
L 100.000 all'anno per cinque anni consecutivi; 

4° — L'Amministrazione provinciale accoglierà le 
domande dei Comuni in ordine di presentazione; le 
domande dovranno essere accompagnate da regolare 
deliberazione consigliare impegnativa per l'esercizio 
dei bagni pubblici e dalla dimostrazione che il Comune 
richiedente può disporre della quantità di acqua rite- 
nuta necessaria, » 


rende noto che gli esami per l'iscrizione nelle liste 
elettorali politiche per i cittadini appartenenti ai 
Mandamenti INT e V saranno tenuti il giorno 15 cor- 
rente alle 814 nei locali delle stesse Preture e pre- 
cisamente: 

per il III Mandamento in via Montecatini 11. 

per il V Mandamento al vicolo Moroni 2. 

Presso le Preture dei Mandamenti IT, IV e VI non 
saranno tenuti esami per difetto di domande. 

Il Giardino Zoologico. — L'annunzio della crisi 
finanziaria che attraversa il Giardino Zoologico, se 
non ha sorpreso, ha addolorato vivamente tutti. 

E maggior dolore si prova al pensiero che la bella, 
utile istruttiva istituzione possa sparire, con grande 
vergogna di Roma che l'ha salutata, fin dal suona- 
scere. con viva simpatia e che ha sempre augurato 
che potesse prosperare tanto da non invidiare nulla 
alle altre grandi capitali europee. 

Un complesso di circostanze ha condotto il Giardino 
Zoologico alla triste. condizione d'oggi. 

La Società che ebbe l'idea dell'attuazione del € 
dino incominciò con un capitale iniziale troppo 
scarso, in confronto alle vaste proporzioni che doveva 
poi assumere l'impresa, specialmente per dato e 
fatto dello feste Cinquantenarie, che costrinsero la 
Società ad allargare il suo programma ed aumentare 
ia per contribuire al decoro della Grande 
a per aprire il Giardino in tempo utile, 
il che produsse un affrettamento dei lavori, non certo 
favorevole all'economia sociale. Il preventivo era di 
800 mila lire, mentre l'impianto è andato a costare 
più del doppio, sempre a causa dell'Esposizione 
la infelice riuscita della quale, dal lato della fre- 
quenza di pubblico, contribuì non poco a frustrare 
le speranze dei fondatori. 

A questo si deve aggiungere la indifferenza com- 
pleta da parte del Comune. 

Si erano promesse due linee di tram, che avrebbero 
agevolato il concorso del pubblico, e le linee sono 
finora rimaste allo stato di promessa; si era fatto 
sperare che si sarebbe concesso lo scarico dell’ac- 
qua di Villa Borghese — ciò che avrebbe fatto rispar- 
miare parecchie migliaia di lire l’anno e l’acqua non 
è stata concessa; si era progettato di istituire, a 
tutte spese della Sncietà, dei servizi automobilistici 
ma l'autorizzazione è stata negata! 

Il Comune si è trincerato dietro la concessione del 
sussidio annuale di L. 20 mila e non ha voluto con- 
cedere altro. Ma questo sussidio rappresenta veramente 
un utile? Il Comune, come tutti sanno, ha diritto di 
prendere tutto lui, alla fine della concessione: stabili, 
costruzioni, locali speciali, tutto. Di più, ha un diritto 
annuo a parecchie decine di migliaia di biglietti d' 
gresso gratuiti, che dà a Enti speziali. a Scuole, Isti- 
tuti ecc. Facendo bene i conti, e dividendo per lo 
annualità dell'esercizio il capitalo che il Municipio 
verrà a incorporarsi alla fine della concessione, ve- 
diamo che ogni anno prende il doppio di quello che 
dà. Insomma, è come se la Società pagasse al Comune 
un affitto di 33 mila lire all'anno. Cosiechè , dall'una 
mano offre un aiuto, ma dall'altra lo ritoglie, pren- 
dendosi anzi il doppio di ciò che l’aiuto valeva. 

Recriminare sul passato è ormai inutile, tanto più 
che nessuna ombra di dubbio può cadere sul Consiglio 
amministrativo, che presieduto dal principe Chigi, 
ha compiuto opera veramente intelligente e utile, 
sacrificando anche di tasca propria pur di salvare 
l'Istituzione. 

Re: a a provvedere all’avvenire. E noi siamo sicuri 
che si provvederà sia per riparare alle passività ur- 
genti, sia per assicurare al Giardino Zoologico quella 
stabilità e quelio sviluppo che sono un impegno mo- 
rale che Roma ha verso tutto il mondo civile. 

È a questa opera di salvezza, che è opera saggia 
di previdenza, dî decoro, d'istruzione, concorreranno 
— non è dubbio — Governo e Comune. 

Il Governo può far molto, anche con vantaggio 
proprio. Il Giardino gli servirebbe, tanto per l’istru- 
zione che per la pratica. Infatti, il Ministero delia 
pubblica istruzione se ne può valere come un campo 
larghissimo d'insegnamento, per tutte le scuole, 
dalle inferiori alle superiori, che troverebbero un vasto 
campo, d'osservazione per la zoologia comparata, 
D'altro canto, il Ministero d’agricolture se ne può 
valere per esperimenti genetici su larga scala: alle- 


Governo se ne può servire in mille modi. 
Il Comune dal canto suo, pur non volendo acere- 


Assicurata così la vita alla istituzione si potrà farne 


dei mezzi. 
Quello che è importante, urgente, necessario, 


Il resto verrà poi. 
Associazione Naz. pel Movimento dei Forestieri 
che l'on. 


Roma verso il 10 fiovembre p. v. 


Prossimamente verrà pubblicato vil programma 
completo del congresso, che sàrà invitato a chiunque 
ne farà richiesta alla sede centrale dell’Associazione 
movimento forestieri in Roma. 

La morte del prof. Gigliutti. — Giunge, notizia 
da Prieco poco lungi da Torino, che ieri ‘mattina 
è morto colà il prof. Valentino Cigliutti, nella grave 
età di 80 anni, 

Il prof. Cigliutti era conosciutissimo © stimat 
simo nella nostra città dove fu per lunghissimo anni 
preside del R. Liceo Ennio Quirino Visconti. 

Buono, mite, operoso era venerato dai suoi disce- 
poli, che oggi ne piangono inconsolabili, la perdita, 

Dal Liceo Ennio Quirino Visconti, mentre si espo- 
neva la bandiera abbrunata, è stato spedito il seguente 
telegramma: 

«Interprete sentimenti preside, colleghi, assenti 
mando condoglianze perdita Valentino Cigliutti, 
tanti anni lustro e decoro di questo Istituto — Carra». 

Conferenze e Riunioni. — Oggi, domenica, per 
cura dell’ Unione Storia ed Arte, il socio Augusto Stee- 
lini, consigliere comunale, nel Colosseo, alle 17 pre- 
cise, pubblicamente parlerà su :« Pregiudizi e superati. 
zioni del popolo di Roma, nei sonetti di G. G. Belli». 

Alle Termo di Caracalla. — Oggi, con appunte. 
mento alle 16.30 alle Terme di Caracalla, il socio Ro- 
molo Ducci, ad iniziativa dell’Archeologia Romana, 

terrà una pubblica e gratuita conferenza sull'immens 
edificio balneare che il figlio di Settimio Severo eri- 
geva a comodo e diletto del popolo romano nel 212, 
e reso più interessante dalle ultime scoperte. 

Echi dell'esposizione del 1911. — Il fotografo 
Ferdinando Barsotti di Firenze ha mandato in dono 
al Comune di Roma un bellissimo Album di fotografie 
riproducenti la splendità raccolta artistica del Prdi- 
glione Toscano nella Esposizione del 1911, ed il com. 
Osvaldo Pardo ne ha fatto stamane la consegna al 
sindaco, 

Il signor Barsotti ha accompagnato il dono con una 
nobilissima lettera in cui è detto ch'egli vuol porgere 
con la sua offerta il primo esempio d'un fatto che, 
se imitato per tutti gli altri padiglioni, costituirà vna 
raccolta interessante di riproduzioni fotografiche a 
ricordo durevole d'una celebrazione di fasti nazionali 
ed artistici, che debbono rimanere scolpiti nel cuore di 
italiano. 

Il sindaco Nathan ha molto gradito il dono ed a no- 
me dell'Amministrazione ha vivamente ringraziato il 
signor Barsotti del pensiero patriottico e gentile. 

La tariffa delle vetture. — E° oramai accertato 
che il differimento della questione della nuova tariffa 
dello vetture pubbliche è dovuta al fatto che di fron- 
te alle critiche generali che aveva sollevato la pro- 
a avanzata, la Giunta ba crednto necessario un 
nuovo e più profondo studio. 

C'è qualche assessore che propenderebbe per il 
ritorno alla libera contrattazione; ma l'idea non è di- 
visa dalla maggioranza, perchè se in massima è buona 
e tornerebbe assai gradita alla cittadinanza troverebbe 
grandi opposizioni da parte dei proprietari cui man- 
cherebbe il controllo degli incassi giornalieri. 

Comunque sia è necessario risolvere la questione 
al più presto, nell'interesse della cittadinanza e degli 
stessi vetturini che hanno veduto man mano scemare 
i loro introiti. 

E poichè si deve mettere mano ad una riforma 
rebbe bene che si risolvesse la questione dei padronci 

Questi dicono, noi non abbiamo da rendere conto 
ad alcuno di quello che incassiamo; perchè, dunque 
dobbiamo sopportare una spesa abbastanza gravosa, 
per l'affitto del tassametro ? 

1 padroncini evidentemente dimenticano che il tas- 
sametro non serve soltanto al vetturino, serve anche e 
più al passeggero per garanzia sua e per ovitare spia- 
cevoli diseussioni. 

Un mezzo qualunque per conciliare i due interessi 
ci dovrebbe essere © sarebbe beno trovarlo. 

Quanto alla tariffa si persuadano i vetturini che non 
è mantenendola così alta © con tante complicazioni 
di supplementi che potranno fare rifiorire la loro ind: 
stria, la quale deve trovare modo di avvantaggia 
in una giusta e razionale concorrenza con gli altri 
numerosi mezzi di trasporto. 

R. Biblioteca musicale di S. Geci Questa 
r. biblioteca sarà chiusa ai pubblici servizi, a norma 
dell'art. 103 del Regolamento organico delle Bibliote- 
che pubbliche governative approvato con R. Decreto 
24 Ottobre 1907 n. 733, dal 16 al 30 corrente. 

Durante tal periodo, la Biblioteca viene aperta, pel 
solo servizio del prestito dalle ore 10.30 alle 12 

Gontro il pericolo giallo e verde. — L'on. Agu- 
glia ha inviato alla presidenza della Camera la se- 
guente interrogazione: 


istro delle Poste = dei Tel 
pere quali provvedimenti di rigore ha 
creduto di adottare a carico dei conducenti degli 
automobili postali i quali da vario tempo scoraz- 
zano le strade della città con selavaggia noneuranza 
ponendo così in gravissimo pericolo la vita dei cit- 
tadini 

Mai interrogazione è venuta più a proposito di 
questa. 

Le automobili postali in ogni ora del giorno, è spe- 
cialmente in quelle della sera, costituiscono un peri- 
colo permanente per la vita umana. Sî può dire che 
non passa giorno in cui la cronaca non debba regi- 
strare un investimento da parte di queste vetture 
che, dipinte in giallo © in verde, rappresentano un 
altro castigo di Egitto. 

A chi spetta îa colpa di tutto ciò è difficile stabi- 
lire. Gli chauffeurs gettano ogni responsabilità 
sullo spalle della Società assuntrice del servizio, que- 
sta se Ìa prende con gli chaufewrs e tra gli uni e l'altra 
è il pubblico che paga, e quanto dolorosamente, 
di persona. 

Da parte del Governo si è fatto quanto si poteva 
fare. L'on. Calissano, Ministro delle Poste ha più 
volte ammonito la Società ad esercitare una mag- 
gior sorveglianza e sopratutto una maggiore ocula- 
tezza nella scelta del personale © della sua capaci 

Più di questo, essendo il servizio dato in appalto 
a privati, il Ministro non poteva fare. 

L'interrogazione Aguglia varrà ora a far prendere 
quei provvedimenti che sono veramente urgenti 
€ sopratutto, a convincere il Municipio che i suoi 
agenti debbono fare rispettare i regolamenti che esso 
stesso ha fatto © non per esclusivo uso dello auto- 
mobili private. 

Patronato scolastico Testaccio Nellulti- 
ma Assemblea straordinaria dei soci del Patronato 
Scolastico Testaccio che com'è noto riunisce în sè 'E- 
ducatorio « Roma », il «Riereatorio Popolare Testaccio», 
il riereatorio « Anita Garibaldi » e il «Comitato Re- 
fezione scolastica» furono con acclamazione nominati 
presidenti onorari: l'on. Leone Caetani e il prof. Et- 
tore Ferrari, 

Echi di una adunanza. — Il Consiglio dell'Or- 
dine dei Farmacisti di Roma comunica che all’adu- 
nanza dei Presidenti degli Ordini d'Italia, tenuta 
în Roma il 20 corr., la quale proclamò la candidatura 
del cav. ufi. Tullio Bosio di Torino a membro del 


Dee pone, . l'Associazione Nazionale per i paesaggi ed i monu. 
LA ao Arne ra 
nostra Provincia riacquista la libera disponibilità del | &® Industria di Catanzaro, Caserta, Mantova, Chieti, 
proprio bilancio nei riguardi delle spese facoltative ed | Si°1® ‘Trapani, Chiavenna, Pavia, Arezzo, Lucca, 


nequista una maggiore elasticità di mezzi; 

ritenuto che la benefica azione svolta dalla Pro- 
vincia per l'assistenza sanitaria nel Lazio deve andare 
Accompagnata da opportuni provvedimenti d’igiene 
e che sopratutto deve Sstimolarsi e facilitarsi l'igiene 
personale; 


u - 234 della legge comunale 
® provinciale al comma $ di alla Provincia la possibi. 
fità di prendere opportune iniziative al riguardo ; 

cen le facoltà consentite dall’ ‘art. 286 del testo 
mico della legge comunale e provinciale e con le moda, 
SA previste her le proposte d'iniziativa. consigliare 
all'art. 10 del regolamento interno del Consiglio mi 
enoro di presentare all'On. Consiglio provinciale di Ro. 
Gia la seguente proposta: 


notiamo i seguenti: 


Bergamo, Cremona, Pisa, Udine, Belluno, Mace- 
rata, Cuneo, Carrara, Lodi , Firenze ed altre. 


Tra gli argoment 


già iscritti all'ordine del giorno 


2) quale azione debbano svolgere. Governo, 


Enti © privati per ottenere che il nostro paese sia 
sempre più ccnosciuto e sempre meglio apprezzato. 


b) della necessità di difendere e della opportu- 


nità di illustrare le bellezze naturali d’Italia. 


©) ul della réclame collettiva e criteri ai 


quali debba inspirarsi. 


1) se sia utile o dannoso agli effetti del movimento 


touristico disciplinare in Italia il giuoco come è stato 
fatto altrove. 


e) sviluppo ed accreditamento delle stazioni 


climatiche ed idrologiche. 


Consiglio Superiore Sanità. contrariamente a 
quanto fu inesattamente pubblicato, assisteva il cav. 
Rodolfo Tioli, presidente del l'Ordine di Roma, il 
quale ricevette gli intervenuti. 

Goncotso Azienda elettrica municipale — 
E° aperto il concorso a 2 posti di aiutanti tecnici a 
L. 3600 annue. 

Il concorso è per titoli e visarannoammessi coloro 
che presenteranno domanda, munita dei relativi do- 
cumenti, alla direzione dell'Azienda; in piazza Mon- 
tedoro, non più tardi delle 12 del 30 settembre corr. 

Conferenza Archeologica. — Oggi, domenica 
il sig. Harold Wyndham illustrerà il Criptoportico 
di Caligola e la Casa di Germanico, sul Monte Pala- 
tino. 

Convegno alle ore 15 % alla Basilica 
Foro Romano. 

IL GAS PER TUTTI, — Impianti a gas con 
contatori automatici — La Società Anglo Romana 


iulia nel 


‘uito una nuova sere di apparecni, che vengono 
forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico.contatori che vengono ora in- 
stallati non solo nei negozi, mA anche nei piccoli ap 
pertamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L, 10edilrim. 
borso delle spese pel bollo del contatore e della carta 
bollata per11 contratto (L. 4.65) ]a Società Anglo Ro- 
mana esegue a Dronrie spese tutto l'impianto. ed il 
cliente può sceghere 6 apparecchi del vaiore totale di 
L. 50, Î1 cui no10 è compreso nel prezzo dal gas form 
to dal contatore. 

Con una moneta da 10 centesimi messa nel conta» 
tore si può alimentare: 


Un becco a fiamma dritta per circa ore 2.45 
» iso ° » rovesciata >? » » ir 
» fornello ad un fuoco » » » Li 

» ‘> aduefuochi | * » >» 046 
» » ferro dastiro » >» 2° 
Una rosticoiim o PO » 3» 70% 
Una stufa » »'1- 


T suddetti apparecchi sono, esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Komana 
in via Poli N° 126 nelle succursali di Via An 
cona N°23-23 e di Via Virgilio N° 14-16. 


di Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Un'associazione di falsari. — Dammo ieri l'al 
tro notizia di alcuni arresti fatti in seguito alla sco- 
perta di una vasta associazione di falsarii. 

— Le perquisizioni subito eseguite nei domicili 
degli arrestati, e specialmente in quello dei fratelli 
Gaggioli a Follonica, hanno fornito nuovi importan: 
i clementi di prova a carico degli arrestati. 
Sono stati sequestrati macchinari d’ogni forma per 
la falsificazione dei titoli, di biglietti da 5, 10, 50 e 
100 lire. dei buoni del Monte dè Paschi, e perfino 
delle pietre litografiche per stampare moduli di 
giuocate al lotto, e buoni dell'Italia di Malta. 

Pare anche accertato che già i falsari avessero co- 
minciato a mettere in circolazione alcuni biglietti falsi, 
€ che ciò provosò parecchi processi nella Pretura di 
Massa Marittima e nel Tribunale di Grosseto. 

Anche la corrispondenza sequestrata fornisce prove 
impressionanti dell'abilità e dell’astuzia non solo, 
ma anche della grande audacia di questi falsari, che — 
como già accennammo — altre straordinarie imprese 
losche architettavano. 

Intanto altri arresti sono stati fatti în alcune città 
che, pare, si colleghino con quelli dei falsari di Fol- 
Tonisa. 

A Grosseto è stato arrestato, per spendita di bi- 
glietti falsi, tal Michele Arrighi recidivo in materia ; 
2 Firenze certi Francesco Pucci e Candido Bandini, 
pure per spaccio e a Monterotondo tal Giulio Bliti da 
Sansevero. 


De 


A proposito della beila operazione fatta dalla polizia 
ci telefonano da Napoli; 

« Le cronache dei giornali romani narranti la sco- 
perta di una vasta associazione di falsarii che metteva- 
no in circolazione biglietti falsificati da L. 50, 10 e 5 
isite qui col massimo intere: 

Dal canto suo la questura di Roma mandò alla 
nostra, come a tutte le altro del Regno una circolare 
invitando a fare indagini per appurare se la rete dei 
falsarii fosse estesa anche qui. 

La nostra questura preocchpata di continui furti 
che avvenivano nella città aveva da varii giorni ordi- 
nate perquesizioni numerose per scoprire la refurtiva. 

Proprio l'altro giorno era stato arrestato Antonio 
ben noto per parecchie marachelle commesse. 
portato in questura fenne al Commissario 
della Giovanna un discorso assai chiaro. 

Egli disse; -Posso fare importanti rivelazoni su 
una vasta associazione a delinquere indicando luoghi 
‘one, voi, però, mi dovete promettere l'impunità. 

Il Della Giovanna aosonsentì e il Lanza fece dei 
nomi, fra gli altri quello di certo Gaggioli che si spac- 
ciava per commendatore. 

Condotto in questura dichiarò, che i falsari di Roma 
avevano scelto per smerciare i loro biglietti spacial- 
mente le città dil'ampobasso, Avellino e Benevento, 

Il Commissario fece rilasciare i du» complici, ma 
ordinò che fossero severamente ped Così seppe 
che il Gaggicli aveva spedito a Campobasso un pacco 
rarcomandato contenente biglietti falsi. 

Si recò subito a Campobasso, facendo intensificare 
la sorveglianza sui due complici. 

1 quali telegrafarono a Campobasso avvertendo del- 
l'avvenuta spedizione e dei sospetti della. polizia. 

Naturalmente i dus complici non avevano pensato 
alla censura e fu così che il loro fonogramma venne 
sorpreso © fu subito avvertito in proposito il proeura- 
tore del Re di Campobasso.Questi dispose, subito per 
l'arresto del Gaggioli, addosso al quale fu trovata 
una voluminosa corrispondenza compromettentissima 
del conte Falzacappa e di altri. 

Nello stesso tempo il delegato Mendia ha arrestato 
qui certa Carolina Moriiila, il suo amante Iuîgi Maz- 
zella © la figlia Annunciata Armera 

Nella perquisizione operata. nei domicil 
è stata rinvenuta una grande quantità di b 
di vario taglio. 

Le indagini continuano attivissime per la scoperta 
di aliri complici e si prevedono altri prossimi arresti. 

Spavento în un cantiere. — In v. Silla, angolo v. 
Scipioni, ieri mattina alcuni operai procedevano a 
lavori di sterro per conto dell'impresa Camilluzzi. 

All'improvviso si è prodotta una frana, che ha fatto 
crollare i ponti già costrutti. 

Fortunatamente non vi sono stato disgrazie di 
persone. 

I vigili, accorsi da via Genova hanno proceduto ai 
lavori di sicurezza. 

Ustionato. — Il bambino Remo Vagnini, di a.4, 
nella sua abitazione in via $. Francesco di Sales,88, 
si versò ieri addosso del caffè boliente. 

Rimase ustionato gravemente e all'ospedale di 
8. Spirito fu trattenuto în osservazione. 

Arresti. — In seguito a confidenziali informazioni 
l'autorità di P. S. procedette nei pressi di Ponte Milvio 
all'arresto di tal Roberto Federici, autore dell'uccisione 
di Luigi Ilari, avvenuta il 16 corrente. 

Disgraziato accidente. — Nel pomeriggio di ieri 
fu trasportato al Policlinico tal Eligio Moscatelli, 
dimorante a Montecompatri, perchè al mattino, men- 
trecaricava un fucile, veniva colpito in pieno viso 
per l'improvvisa esplosione dell'arma. 

1 medici lo dichiararono guaribile in una quindicina 
di giorni, riservandosi il giudizio sulla funzionalità 
della facoltà visiva. 

Tentato suicidio. — Per il forte dispiacere di es- 
sere stato licenziato dalla famiglia del Signor Giulio 
Politi, ab. in Via Quintino Sella 13, ierî, verso le ore 1, 
la cameriera Giuseppina Corazzini, di a. 18, trovandosi 
in via dei Villini, tentava avvolenarsi, ingoiando una 
soluzione di subblimato corrosivo. 

Accompagnata quasi subito al Policlinico i sanitari 
le praticarono la lavanda dello stomaco, trattenendola 
in osservazione. 

Esempio di affetto filiale ! — Il muratore Fran- 
cesco di Leva, di a. 46, ab. in v. Galilei 16, venuto per 
futili motivi, a lite con i duesuoi figliuoli, a nome Ro- 
molo e Remo, fu da questi, più volte, colpito con un 


sono 


di costoro 
etti falsi 


bastone, riportando un ferita lacero contusa alla fron- 
te. I sanitari dell’cspedale di 8. Antonio giudicarono 
il povero mura!cre, guaribile in 15 giorni. Si fanno in- 
dagini per rintracciare i ... bravi figliuoli 1... 
Infortunio. — Verso le ore 15 diieri il pittoro Aù- 
gusto Cancellotti d ia, 66, ab. in Borgo Pio 19, mentre 
era intento a dipingere una porta, in uno dei locali 
del Policlinico, cadde da un ponte alto tre metri, ripor- 
tandola frattura dell'osso temporale destro nonchè lus- 
sazioni di una spalla ed escoriazioni multipto. 
Du a anche l'età del disgraziato operaio, difticil- 


bi 


gategli, potranno salvarlo. 

Investito da una frana. — Nella tenuta 
fuori P.ta Pia, esiste una cava di pozzolana £ 
operai sono adibiti al lavoro di 
della ditta Bussi. 

Fra gli altri, tempo fa, venne assuni 
manovale Antonio Lucidi di a. 23, ab, 
ed ieri verso le 10.30, mentre questi 


i lana © parecr 
deren e prc 
nto in servizio d 
în v. Nomentana 
prestava la sua 


opera, fu investito da una frana, cho gli pri 
contusioni varie. Trasporiato prontamento ai a 
clinico fu trattenuto in osservazione. sE 
accertare l'eventuale responsabilità. 


Si indaga po, 


a parecchi operai del Policlinico, 
Proprio in un luogo dove maggiormente dovrebbe 
essere rispettate lo norme di un'igione serupolore i 
esatta, sì verificava un caso di avvelenamento colla 

© in persona di Elisa Roghi, di a. 24, Maria Buce! 
telli di a. 43, Eligio” Limardi dia. 31, Serafino Mana 
di a 44 e Giulio De Sanotis di a. 31, appaztenzia 
tutti al personale di cucina del detto ospedale. n 

I fatti si svolsero così: come ci risulta, verso js 
8.30, fu distribuita dallo suore, al basso personale 1° 
colazione consistente in pane e formaggio, > 

Verso le 16 però i suddetti individui furono prj 
da violenti disturbi, accompagnati da violento vomita 

I sanitari prontamente apprestarono le cure del 
caso comprendendo subito di che si trattasse, © 

Si è aperta un'inchiesta che dovrà asso 
sponsabilità, mentre i disgraziati colpi 
tenuti in osservazione. 


scr MONTE DI PIET. 
LENEDI ® agosto 1912 La 2? custodia ven. 


de gl. ori del 23 agosto 
La 2 custodia vende i fagotti del 


21 ottobbre 


Confidenze di Sarte 


Trro sarte ci fanno qui le loro confidenze, Ci dies 
in che modo hanno ristabilito la loro salute comm. 
messa. L'uso delie Pillole Pink non vi è stato eun. 
neo, come lo si vedrà. 

ses 

Ecco innanzi tutto Îa Signorina Maria Capel, 
sarta a Fiorenzuola d'Arda (Piacenza), ja quale ci 
scrive: 

«Da lungo tempo soffrivo d’anemia e il mio 
to peggiorava sempre. Diveniro ogni giorno più de. 
bole. Non avevo più alcuna forza, più appetito. Em 
assai debole, dimagrita, © continuamente tormenta 
ta da numerosi malesseri: vertigini, abbarbaglia- 
menti della vista © sopratutto emicranie. Ho, per 
fortuna, preso lo vostre Pillole Pink ed ho il pia- 
cere d'informarvi che osse hanno posio lermine al 
le nio sofferenze e mi hanno guarita perfettamente 


"_ 

Ecco in seguito la signora Rosa Sansone Cra 
sarta, Corso Vittorio Emanuele 13, Spinazzola (Bari) 

«Sono stata assai ammalata durante un tempo 
lunghissimo. Avevo la febbre, ero debale, non man- 
giavo quasi più e siccome allattavo mio figlie 
pochissimo sangue. Provaro molte difficoltà a 
re, avevo insonnie, punture da un lato, contrazioni 
di stomaco e oseuramenti della vista. Lo vostra 
Pillole Pink mi hanno guarito perfettamente. 

pas 


avevo 
dige 


La signora Novara Angela, , Valfenera d'4- 
asi, Via Borgo Acqua Chiara n° 15 (Alessandira), seri. 
ve d'altra parte: 

« Ho sofferto molto di sfinimento. Risent 
ture da un lato talmente violenti da non pote 
minare a lungo. Ero debole, digerivo male, provavo 
un continuo ronzio allo orecchie 
di udire e inoltre avevo frequenti oscuramenti dalla 
vista che m'impedivano di lavorare. Sono stata cun. 
ta,ma non guarita. Hofatto uso allora delle vostre Pil 
lole Pink ed esse mi hanno sbarazzato benissimo di 
tutti i miei mali » 

Le Pilloje Pink sono in vendita in tutte le farmasio 
ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3.50 la scatola; L. 18 le sei scatole, frane», 


‘o pun 
cam- 


che m'impedita 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6. pagina 


- FENTRI di 2OMA 


Nazionale, — Compagnia affatatissima, composta 
di ottimi elementi abilme è la Lauri-Ron; 
E lo dimostrò ier sera nel suo debutto, che ebbe esita 
felicissimo. 


Della Principessa dei dollari essa ha dato una 
| edizione veramente lodevole, sotto tutti gli aspetti è 
per messa in scena c per equilibrio e fusione è per va 


lore dei singoli interpreti. 1 quali tutti furono con 
tinuamente e calorosamente appinuditi. 

La bella e brava Ilia Di Marzio fudeliziosa protazo» 
nista e si ebbe le più festose accoglienze. 

La sua vocodi timbro simpatico e! e 
a cui è stata educata rendono questa artis 
ammirevole. A ciò si deve aggiungere un sfoggio « 
eleganti toillettes, le più fresche della moda parisina. 
Caloroso ovazioni riscossero purela Ellena - grazini 
sima Daisy — il tenore Palombi, il Tanzi il Checchi, la 
Ronzi, l'Angelelli, il Moscatelli e la Orsi. 
— La graziosa operetta di Leo Fall si replica nl 
diurna di oggi, protagonista Ilia Di Marzio. Nella sera 
si darà Eva, protagonista J'annina De Nardi 

Quirino. — Con la bella commedia di Aus 
Novelli Quando la pera è matura la Compagnia f 
rentina, diretta da Anarea Nicoli iniziò jerî se 
cemente il corso brevissimo delle sue rappresenta 
L'interpretazione fu superiore ad ogni clo 
per l'affiatamento come per la naturalezza e la © 
surata comicità. Il pubblico, numeroso e scolto. 
mostrò agli eccellenti interpreti la propria ammira 
zione con applausi calorosi ad ogni fine d'atto. Fi- 
rono specialmente festeggiati il Niccòli e quella elet. 
tissima artista che è la Landini Nicoòli. 


— Oggi due rappresentazioni: nella diurna L'arjua 
cheta; nella serale L’Ave Maria. 

Apollo. — Larghissimo concorso di pubblico assai 
scelto ieri sera per il debutto della Compagnia Ma; 


gnani. x 
La reginetta delle rose fu applaudita vivament 


sa în scena, ripez o di gusto, 


per merito così della mi 
come dei singoli interpret 
Il Franzini fu un ottimo Max: buono il Molteni 
(Don Pedro): ricco di spunti comici il Petroni, nella 
parte di Gin. ine 

La Niklas cantò con sicurezza e mise molto ini 
gno nel rendere la parto della protagonista: la Fiv- 
retti fu una graziosissima Anita: la Magnani appatto 
una volta ancora artista distinta, corretta ed efficace 
sotto le spoglie della reggente Mikalis. 


Numerose ed affiatate le masse: splendidi i costumi: 
decorosi gli scenari: sicura l'orchestra diretta dal 
m. Valla. 


replica in ambedue gli spettacoli 

Adriano. — Numeroso pubblico ha assistito ieri 
sera alla prima rappresentazione di Costantino Bér- 
nardi. S 
Il simpatico trasformista fu assai applaudito nelle 
due originali commedie Don Marzio T'radito e la fre 
di Fijina, e specialmente nella parodia Music-Ha 
nella quale si dimostrò vera geniali = 

11 primo quadro fu eseguito in una scena trasparenti 
ideata dal Bernardi, che diè moto agli spettatori di 
vedere come rocedono lo rapidissimo trasformazioni 
del bravo artista. dol veti 

Suocesso caloroso coronò il grandioso e interessante 
spettacolo. ; 


" Domani duo rap 
Prianzeni. — Felid 
gnia stabile drammi 
che fu molto appl: 
agli altri ottimi cs 
°_ Oggi Giulietto 
campagna lle 21 
“Domani Nelly 
gi Richepin. 


Spetta 


Nazionale. — 


— Lan 
Adriano. — 5: 
Sferisterio Ro: 
Giuoco dl 


Nella 
glio ha ricevuto 
Caneva, ins eme 


ardi, coi quali 
Era ha conferi 
di San Giulia: 
pal. Braschi i 
Gredaro, l'on. B 
alla Marina ed al 
Camera. 


L'on. Giolit 
l'aspetto, parte 
accompagna to 
cav. Visconti p 
e vi si tratterrì 


Il comm. P 
e capo Gab. ag 
in breve cor 
inito dal com 


Aleuni gio: 
smentita rec: 
che il sen. Gar 
tibus infidelium 
d’inearieo del G 
la pace in Svizz 

Noi confer 
siamo in grade 
Garroni non sì è 
cuna iniziativa 
o non fiduciarid 
una pace aventi 


Quest'oggi, 

il Ministro on 
recherà ad Anti 
do della enra de 
Min 

Ieri nelle or 
Governatai 


conferito lungami 
ra col Ministri 
Capo dello S. M 


Stato Maggia 

TI colonnello del e 

f tore a Bologna è 

al comando territo 

tituzione del m. g 
minato 

del genio. 


ispettore, 


Ministeri 
Convenzione itaid 
delle lingue vivi 
I Ministri della 
hanno stipulate 
degli assistenti 
lingue, il cui numer: 
accordo fra le due 
richieste dei capi c 
posti disponibili. 
I candidati fr 
diploma di licenza | 
superiori equivali 
lingua italiana. L 
Narionali, dove a 
mera conveniente, 
all’imbiancatura (ed 


e alle cure mediche] 
1 candidati italia] 
di laurea (lottere 


litazione all'ir 
inoltre hanno lol 
lingna france 
cesi in Ital 
vola nz 
tuto, oppure 
|, avranno diri | 
dament 
cettuata la bia 


assis'en 
le durata 
di ottobre alla 1 
52 qualche cap 


per 


| aprilo all 
| diretta 
detti e il lor 

due ore al giorno 
della 
torità pr 
occasioni 


a cui 
ino 
per pe 
I capi istituti rild 
Tata e sul modo cc 
Gli assistenti non y 
cun gonere sugli is 
consenso dell'au 


guono infine 
dovranno farsi ir 
Mi 
Con la data del 
ridotto a Spezia la 
guente stato maggic 
capit. di 
tenente di va: 
sottot. di vas 
tenente macol 
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__Gostru 
(S) Riva Trigos 

tà «Esercizio Bal 
ill Roma della «Sociotà 
Esso è perfottamer 
Varato il 17 corrente 


Domani due rappresentazioni con nuoro e variato 
programma È Fota 

‘manzoni. — Felicemente debuttò ieri sera la Compa- 

"a tabile drammatica italiana della Orsini Sansoldo 
E° fa molto spplaudita in Dora, insieme al Fodda e 
Soli altri ottimi esecutori. 

_ Oggi ietta e Romeo di giorno © Il Casino dî | 

ampagnia lle 
CT rheni Nelly Rogier © quanto prima Zl vagabondo 

Rei Rossi. 


an 
“pollo. — La reginetta delle roses ore 21. 
Adriano. — Bernardi, ore 17,30 e 21. 
sferisterio Romano. — (Via Aniene - Fuori Porta 
fularia), Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 


16.50. 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 
attinata di ieri l'on. Pres. del Consi. 
nto il Governatore della Libia gen. 
seme al Ministro della guerra gen. Spin- 
quali si trattenne parecchio e più 
conferito col Min. degli Esteri, march. 
Giuliano. Nel pomeriggio si recarono a 
chi il Ministro della P.Istruzione on. 
on. Bergamasco Sotto Segr. di Stato 
vtarina ed alcuni membri del Senato e della 


_ 
riolitti, più che mai vigoroso nel- 
. parte questa mattina, domenica, 
ngnato dal segretario particolare 
\isconti perla consueta eura in Anticoli | 
si tratterrà una dozzina di giorni al più. 
«n 
comm. Peano Segr. della Pres. del Consiglio 
b. agli interni partirà pure quest'oggi 
eve congedo, durante il quale viene sosti- 
» dal comm. Mosconi, 
Fandonie persistenti 
Alcuni giornali, pur rilevando la nostra 
smentita Tecisa, persistono nell'affermare 
il sen. Garroni, ambasciatore , in par- 
is infidelium, presso la Porta si è recato 
o del Governo a negoziare anch'egli 
pace in Svizzera. i: 
Noi confermiamo in modo categorico — e 
imo in grado di poterlo fare — che il sen. 
‘oni non si è mai sognato di assumere al- 
iniziativa od aleun inearico fiduciario 
non fiduciario, relativo alla questione di 
ina pace eventuale con la Turchia. 


. Ministero Esteri. "Soa 
Quest'oggi, domenica, nel pomeriggio, 
| Ministro on. March. di San Giuliano si 
recherà ad Anticoli per il secondo perio- 
do della eura delle acque di Fiuggi. 
Ministero Guerra. 

i nelle ore ant. e poscia nelle pom., il 
Governatore della Libia gen. Caneva ha 
conferito lImgamente al Ministero della guer- 

col Ministro generale Spingardi e col 
Capo dello S. M. generale Pollio. 
Stato Maggiore generale dell’ Esercito 
1 colonnello del genio Orefice cav. Pasquale, diret- 
tore a Bologna è promosso m. generale e destinato 
al comando territoriale del genio di Roma, in so- 
vituzione del m. generale Mirandoli cav. Pietro, no- 
minato ispettore, addetto all’ispettorato generale 
del genio. 


Ministero Pubblica Istruzione 
convenzione italo-francese per l'insegnamento 
delle lingue viventi/nelle scu secondarie 


1 Ministri della P. Istruzione d'Italia e di Francia, 

ulato una convenzione circa la scambio 
assistenti per l'insegnamento delle rispettive 
lingue, il cui numero sarà fissato ogni anno di comune 
accordo fra le due amministrazioni sulla base delle 
richieste dei capi degli istituti e in proporzione dei 
posti disponibili. 

1 candidati francesi debbono possedere almeno il 
a di licenza (lettere, storia, scienze, ecc.) 0 stu- 
riori equivalenti e conoscere gli elementi della 

ingua italiana. Essi saranno accolti nei Convitti 

. dove avranno diritto al vitto, ad una ca- 

mera conveniente, al riscaldamento,all’illuminazione, 

l'imbiencatura (eccettuata la biancheria personale) 
mediche. 

1 candidati italiani debbono possedere il diploma 

dii laurea (lettere 0 scienze) oppure un titolo di abi- 
azione all'insegnamento nelle scuole medie; ed 
oltre hanno l'obbligo di conoscere gli elementi della 
gua francese, Essi saranno accolti come quelli fran- 

le a dire prenderanno i posti alla ti 
funzionari che abitano nell'isti- 
oppum separatamente se lo preferiscono, e 
na camera conveniente, al riscal- 

izione, alla imbiancatura (e; 

personale) ec alle cure medici 


hanno 


e alle « 


superio? 


dal principio 

cezione, 

0 no farà domanda, possono 

riodo minore e cioè dal prin- 

‘© alla fino di marzo o del principio di 

» dell’anno scolastico. Dipenderanno 

è dai capi d'istituto ai quali saranno ad- 
izio non potrà su 

Potranno assisierea taitele lezioni 

ono addetti e i capi istituti e le au- 

vvineiali forniranno loro tutti i mezzi e le 

per perfezionarsi nella lingua del paese. 

i rilasceranno un certificato sulla du- 

xlo con cui fu disimpegnata la missione. 

s'enti non potranno fare pubblicazioni di al- 

ugli istituti cui furono addetti, senza il 

Îl'autorità scolastica del proprio paese. 

Seguono infine lo norme per le comunicazioni che 
ranno farsi fra i due Ministeri. 


Ministero Marina. 


Con la data del 1° settembre passi in armamento 
to a Spezia la r. nave « Città di Milano » col se- 
nie stato maggio! 
eapit. di corv. Cavalli Giovanni comandante 
tenente di vase. Vitturi Alessandro uff. in 2° 
sottot. di vasc. Bertoidi Giuseppe 
tenente macchin. Ciabatti Pietro 
tenente medico Fattori Alberto 
tenente commiss. Bertocchi Agenore. 


le del giugno. In v 
e capo d'istitu 


rer un p 


Nuove corazze 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

SPEZIA, 31 14.30— Oggi è stata provata 
Una nuova corazza delle Acciajerie di Ter- 
Di dello spessore di 30 centimetri con esito 
favorevole 
All’esperimento assistevano oltre la Com- 
missione ufficiale vari tecnici e persone com- 
petenti. 
È ____Sostruzioni Navali Rei 
(8) Riva Trigoso, 31 — ln questo Cantiere della 
Fociatà «Esercizio Bacini» è stato felicemente varato 
il Roma della «Società Nazionalo di Servizi Marittimi» 

Esso è perfettamente uguale al piroscafo Firenze 
varato il 17 corrente nel Cautiore di Muggiano, 


Ricordo del «raid» dei Dardanelli. 

Il Ministro della mariné ha voluto, con gentile pen- 
ziero, raccogliere in volse tutti i telegrammi pere 
venutigli dopo il meraviglioso raid compiuto nei Dar- 
danelli dalle nostre torpediniere, dedicandolo al capi- 
tano di vascello Enrico Millo, ai comandanti ed agli 
equipaggi delle torpediniere « Spica » « Perseo» « Astore » 
« Climene » « Centauro ». 
x_—_______rri 


A proposito del memoriale Albenga 


Alcuni giornali si sono occupati del memoriale 
pubblicato dal capitano di vascello Albenga, 
ex-comandante della S. Giorgio, testà collocato a 
riposo di autorità. 

L’Albenga, con questa pubblicazione, cerea 
ancora scolparsi della responsabilità per l’ineaglio 
della San Giorgio, insistendo che la causa fu 
l'erronea posizione della boa; inoltre sostiene che 
la Commissione d'inchiesta recatasi a bordo non 
compi le indagini necessarie per accertarsi bono 
su chi gravasse veramente la responsabilità del 
disastro; lamenta infine che siasi portato innanzi 
al Tribunale marittimo il giudizio per l’incaglio 
della nave, mentre si era in tempo di pace e 
senza che vi fosse stato danno di persone. Termina 
l'Albenga la sua autodifesa con la storia del 
Consiglio di disciplina, criticandone la delibera. 
zione a suo riguardo. 

Senza dilungarei troppo su quanto dice l'Al- 
benga, ci limteremo a rilevare come tali la- 
gnanze siano fuori di luogo ed inopportune, per- 
chè risollevano una questione dolorosa che non 
torna certo a vantaggio dell'ex-comandante della 
San Giorgio. 

Circa la falsa posizione della boa, che l'Albenga 
pretende si dovesse riportare nelle carte idrogra- 
fiche è assurda la pretesa, poichè se l'errore fosse 
stato rilevato, sarebbe certamente stato corretto 
senza attendere che l'Albenga conducesse-la nave 
sulla secca. 

Del resto, se responsabilità vi sono, queste 
saranno messe in luce dall'inchiesta che sta com- 
piendo la Commissione, composta de: senatore 

‘asana, del vice ammiraglio Marchese e del 
comm. Maganzini, ispettore del Genio Civile. 

L’Albenga poi dice chè la carta idrografica del 
1892 fu fatta dall'allora comandante Leonardi 
Cattolica quale direttore dell'Istituto Idrografico: 


| ma ciò è inesatto, poichè quella carta non fu 


che una riproduzione di quella redatta dall’am- 
miraglio Magnaghi colle variazioni e verifiche ri- 
sultanti all'Istituto. 

La R. nave Staffetta con a bordo l'attuale Mi- 
nistro della Marina, non era incaricata, come affer- 
ma l'Albenga, di fare le verifiche delle secche 
della Gajola, ma bensì di altre, poichè non si 
può nè si deve ignorare che i rilievi si limitano 
alle località determinate prima che si inizi una 
campagna idrografica e quelli del 1898 e 1903 si ri 
ferivano ai porti di Napoli, del Granatello, di 
Pozzuoli, di Castellammare ed alle coste di Torre 
Annunziata, Sorrento, Ischia e Procida. 

Ed ecco che così cadono tutte le osservazioni 
fatte nella prima parte del memoriale Albenga. 

» 

In quanto riguarda il processo penale che il 
memoriale chiama unico negli annali della marina 
in tempo di pace, ben si può dire che unico fu il 
fatto di una nave condotta su di una secca in 
pieno giorno con mare calmissimo e nelle migliori 
e più favorevoli condizioni di navigazione. 

Ma poi se l’Albenga lo dimentica, non poteva 
in alcun modo il Ministro della marina dimenticare 
le tassative prescrizioni del codice penale mi- 
litare marittimo che impongono il dovere di 
dejerire al giudizio del Tribunale i Comandanti 
delle navi danneggiate da sinistri che sì suppon- 
gono dovuti ad imperizia e negligenza. 

Circa le lagnanze mosse dall’ Albenga per essere 
stuto sottoposto al Consiglio di disciplina dopo la 
so tenza del Tribunale, egli volentieri dimentica 
due cose della massima im portanza. La prima che 
il provvedimento preso illico et immediate dal 
Ministro della marina fu dichiarato provvisionale 
in attesa di giudizio; secondo che il Tribunale chiu- 
deva la sua sentenza di assoluzione con queste 
parole il cui senso, non dubbio, non può sfuggire 
ad alcuno: « nel fatto vi erano omissioni e negli- 
gonze passibili di provvedimenti che  csulatano 
dalla competenza dal tribunale speciale». 

Che doveva fare il Ministro dopo tale avverti 
mento del Tribunale, se non deferire l' Albenga ai 

di disciplina il quale esaminasse la 
dante e degli ufficiali propo- 
nendo i provvedimenti del caso? 

Anzi a noi sembra che la sorrettezza del Mini. 

ja superiore ad ogni elogio poichè egli non 
he provvedere in conseguenza al verdetto 
del Consiglio di disciplina sul quale non volle 
minimamente, nè in aleun modo, influire. 
"a 

Siccome poi l'Albenza, con chiara intenzione di 
colpire il Ministro della Marina, accenna sottil- 
mente ad una collisione avvenuta fra una torpedi- 
niera comandata dall'allora Capitano di corvetta 
Leonardi-Cattolica ed un’altra comandata dal 
tenente di vascello Cusani, noi erediamo risponde- 
re a questa accusa in un solo modo, pubhlican- 
do cioè l'ordine di servizio emanato in quella oc- 
casione dal ministro del tempo, Benedetto Brin. 

‘stratto cel foglio d'ordino ministeriale n 264 
in data 20 settembre 1896: 

Art. 1. — Nella notte del 26 al 27 agosto avvenne 
una collisione in circostanze diffi.ili di ‘cmpo fra 
le torpediniere 134 e 103. 

Dal Comandante superiore celle manovre fu, di 
questo fatto, ordinata una inchiesta al Comandan- 
te della Squadra attiva, dalla quale è risultato che 
nessuna colpa deve addebitarsi ai due Comandanti 
di torpediniere Capitano di corvetta Cattolica e Te- 
nente di vascello Cusani per il fatio della collisione 
e che anzi ambedue meritano lode per il conti 
sangue freddo da essi serbati, ai quali si deve se le 
torpediniere non andarono perdute. 

Associandomi al giudizio espresso dal Comandante 
della Squadra attiva e dal Comandante superiore 
dello manovre mi è lieto elogiare i due ufficiali pre- 
detti. 

Meritano pure elogio i tenenti di vascello Millo e 
Ronca Comandanti delle torpediniere 99 e 91, per 
l'intelligente ed efficace aiuto prestato e l'abilità 

imostrata in questa circostanza. 
cea S IL MINISTRO 

F.: B. Brin. 
e 

E poichè l'ex comandante Albenga ha oercato 
una riabilitazione con un memoriale tendenzioso, 
per non dire altro, aggiungeremo che se il prov. 
vedimento preso contro di lui per il caso della S. 
Giorgio, ebbe il pieno ed unanime consenso della 
pubblica opinione e del Parlamento, che erano 
rimasti assai soossi dalla sentenza di assoluzione 
pronunciata dal Tribunale di Napoli, altri fatti 
e circostanze sono poi venuti in luoe, i quali, 
indipendentemente dal disgraziato incidente della 
Gajola, avrebbero avuto spiacevoli conseguenze 
per il comandante, in un tempo più o meno lon- 
tano dal 12 agosto 1911. 


ami di Pippe MIL i 
‘INFORMAZIONI ESTERE, 


L'iniziativa del conte Berchtold 
(S) Londra, 31 — Mandano da Vienna al Daily 
Telegraph: Nell’udienza che il Ministro degli Esteri ha 
avuto dall'Imperatore Francesco Giuseppe ad Ischi, 


lconte Berchtold ha partecipato al. Monarca; l'aoco», 


glienza dalle Potenze ai suo progetto relativo ai Baloa- 
ni. Nei citvoli bene informati si dichiara che il cont 
Berchtold ha intenzione di fornire alle Potenze alcuni 
schiarimenti su ‘progetto stesso. Si ritiene che il Mini- 
stro degli Esteri, desiderando evitare ogni malinteso 
riguardo alla sua iniziativa, abbia deciso. di rivolgere 
in forma generica un nuovo invito alle Potenze. Sod- 
disfatto dell'accoglienza fatta alla sua proposta, 
il Governo austro-ungaricc ha intenzione di andare 
più oltre e di dare ai pourparlers una base più prati- 
ca e più sicura. 

(S) Vienna, 31. — La maggior parte dei giornali ri- 
leva l'importanza dell'udienza accordata ieri dall'Im- 
peratore Francesco Giuseppe al conte Berchtold, 
durante la quale questi ha reso conto del suo viaggio 
in Rumania e delle risposte favorevoli delle potenze 
all'iniziativa austro — ungarica. 

Il Reichpost si dioe informato che l'Imperatore ha 
completamente approvato il progetto del conte Berch- 
told circa la procedura da seguire e le iniziative d& 
prendero. Il conte Berchtold farà pervenire trà pochi 
giorni ai vari gabinetti proposte concrete su chi po- 
tranno cominciare le conversazioni, lequali conserve- 
ranno un carattere assai riservato. Sc questi scambi di 
vedute trai Gabinetti, dice il Reickpost, non dovessero 
dar luogo ai un azione comune, la colpa non sarebbe 
dell'Austria -Ungheria, perchè con questa iniziativa il 
conte Berchtold ha dimostrato la sua buona vo- 
lontà e le sue disposizioni pacifiche. 


Istituto di diritto internazionalg. 


(S) Cristiania, 31. — L'Istituto di diritto interna 
zionale ha terminato i suoi lavori ed he fissato come 
sede della prossima sessione Oxford. 

Il Presidente Holland ha costituito la Commissione 
preparatriéedel manuale delle leggi della guerra marit- 
tima, che si compone di undici membri, fra i quali 
Catellani. 

Su proposta di Olivart è stata iniziata una biblio 
grafia sistematica di diritto internazionale. 

La Porta e gli Stati Balcanici. 

(S) Berlino, 31 — Telegrafano da Belgrado al Ber- 
liner Tageblatt. 

La Porta fa fermare le greggi serbe alla frontiera 
macedone sotto protesto che tra il bestiame vi sono 
forse bombe e fucili destinati ai bulgari. Tali misure 
hanno molto indignato gli sciovinisti serbi. Il Governo 
tenta di calmare l'opinione pubblica e afferma che la 
Turchia ha aperto una nuova inchiesta a proposito 
dei massacri dei serbi commessi dagli albanesi. 

Secondo il Berliner Loka! Anzeiget il Ministro degli 
Esteri di Serbia dichiara che la Serbia, la Bulgaria ed 
il Montenegro, benchè non siano legati da una allean- 
za formale hanno deciso di procedere uniti se i loro 
interessi fossero minacciati. 

AUSTRIA-UNGHERIA E ROMANIA 

(S) Londra, 31. — Circa le conseguenze della visita 
del conte Berchtold a Sinaia il Times dice: Si può ri- 
tenere che nella maggior parte delle questioni balca- 
ni i Governi austro-ungarico e rumeno siano d’accor- 
do, malgrado il malcontento della Romania per la 
politica oppressiva dell'Ungheria verso i rumeni della 
Transilvania. 

Il Re Carlo ed il conte Berchtold si sono certamente 
intrattenuti sulla necessità di una migliore intesa fra 
l'Austria Ungheria e la Romania e sulla questione 
dello statu quo territoriale nei Balcani. Alcuni uomini 
di stato rumeni assai in vista hanno dichiarato (e si 
ha ragione di credere che il Re condivida la loro opi- 
nione) che se avvenissero complicazioni la Romania 
nòn si adatterebbe a levare le castagne dal fuoco per 
una qualsiasi grande potenza, ma dovrebbe soltanto 
tenere conto dei propri interessi. 


LA QUESTIONE DEL PANAMA. 


(S) New York, 31. — Secondo la Tribune gli Stati 
Uniti giustifice come segue lo loro decisioni di non 
permettere l’arbitrato sulla questione del passaggio 
delle navi nel canale di Panama; 

1°) L'esenzione dalla tassa di passaggio per le 
navi nord-americane non costituiscono alcun danno 
per le navi inglesi. 

2) L'acquisto da parte degli Stati Uniti della 
sovranità sulla zona del canale di Panama rende nullo 
il trattato di Hay-Pauncefote, secondo il noto prin- 
cipio di diritto internazionale che fa dipendere l’e- 
sistenza di un trattato dal mantenimento dello con- 
dizioni sulle quali esso è stato conchiuso; 

30) Non sarebbe possibile ottenere una sentenza 
arbitrale imparziale. 


GLI $. U. D'AMERICA AL NICARAGUA 


(8) Washington, 31 — Millecinquecento marinai 
e soldati di fanteria di marina nord-americana so- 
no partiti da Corinto per stabilire le comunicazioni 
telegrafiche e ferroviarie con Managua. 

Sono stati posti distaccamenti în tutte le stazioni 
per proteggere le proprietà e assicurare la circolazio- 
ne. 


Nel Marocco 

(S) Tangeri, 31 — Si ha da Mazagan 29: Secondo le 
voci di fonte indigena, il colon. Mangin ha dato a Suk 
el Arba dei Rehamma il 27 ed il 28 corr. combattimen- 
to ai partigiani di El Hibba ed haloro inflitto perdite 
enormi. Tra i morti di trovano il fratello di El Hibba 
e numerosi caid. 

(8) Tangeri, 31 — Si ha da Casablanca in data 28 
corr: La voce secondo la quale il colon. Mangin avreb- 
be avuto un combattimento la sera del 26 corr. è 
smentita. 

Le informazioni dicono che sul terreno dell'ultimo 
combattimento si sono contati 73 nemici morti. Te- 

conto dei cadaveri che sono stati asportati si 

‘ che le perdite dei marocchini sono rilevanti. 

uala che il fratello e il Califfo del Pretendento 
EI Hibba sono alla resta di grosse colonne. Altri 

‘nti nemici sono segnalati a Mechra Ben Kha- 
bu, al sud di Dar-Uled-Cafal. 

— L'equipaggio dei vapore Druentia incagliatosi 
alla punta Cukacha a cinque chilometri da Casablan- 
ca, in seguito a fitta nebbia, è salvo.Lincrociatore 
Du-hayla è partito in soccorso. Una compagnia di 
Zuavi coopera al salvataggio. 

(8) Parigi, 31. — Il gen. Lyautey telegrafa da Ra- 
bat in data 29 agosto sera: 

TI colonnello Pein ha ricevuto nuove sottomissioni 
Gli Hyaina, alcuni malcontenti e alcuni disertori 
vrebbero raggiunto El Roghi che attualmente si tro- 
va a Jafrata. Undistaccamento ha respinto il 25 corr. 
ad Agurai un attacco di cavalieri Beni Ger. Uno 
spahis è rimasto ucciso da una fucilata, I posti fran- 
cesi e i dusr.indigeni delle vicinanze di El Hadjeb han- 
no respinto il 26 corr. un altro gruppo di Beniges. 

Una certa agitazione è segnalata a Tadla nello 
Scisuia. ; 

KE (5) Casablanca, 31. 1! colonnello Mangin si è 
spinto il 29 sera fino a Ben Gueru, ove ha accampato 
dopo aver respinto s sud un contingente del fratello 
del pretendente El Hibba. 

Il colonnello è partito il 30 in direzione nord-ovest 
e ritornerà probabilmente oggi a Suk el Arba, ove ha 
lasciato a guardia dell’accampamento quattro com- 
pagnie di fanteria, artiglieria o cavalleria. 

[fl (8) Tangeri, 31. Corre qui voce portata da un 
‘vapore proveniente 


recheranno & Madrid per assistere al Consiglio, in 


cui sf‘devo approvare il testo compilata dell'accordo | È 


franco-spagnuoto circa il Marocco, Il dodumento potrà 
dunque estere firmato nei primi giorni del prossimo 


settembre, 
— se 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 

(S) Londra, 31 — Mandano da lo al Daily 
Telegraph: Il Governo turco ha RANE Lone due 
battaglioni per ristabilitvi l'ordine, E' stata aperta una 
inchiesta sugli ultimi incidenti, nei quali, a quanto 
sembra, un certo numero di insorti svrebberoperduto 
la vita. E' stata proclamata la legge marziale. 

Teri sera è avvenuto un conflitto fra turchi e monte- 
negrini nel territorio di Nikitsa-Yosoro. Parecchi 
soldati montenegrini e turchi sono rimasti uccisi. Gli 
albanesi di Giacova e di Ipek teclamano il pagamento 
immiediàto della indennità promessa per lo messi bru- 
ciato o distrutte, in mancanza di che minacciano di 
impadronirsi del denaro versato sotto fotma di impo- 
ste nelle casse di Stato. 

11 Governatore di Cossovo reclama a questo titolo una 
somma di centomila franchi. 

E (5) Saronicco, 31. Nei circoli del Comitato Unio- 
ne € Progresso si crede che i negoziati tra Hilmi Pascià 
ed il Comitato possano riuscire. 

ilmi Pessià ha posto come condizione alcune mo- 
dificazioni al programma del Comitato, la soppres- 
sione complo ‘a del Comitato Centrale e di ogni carat- 
tare sogreto, l'Unione e Progresso dovendo diventare 
un grande partito politico e parlamentare. 

1 Congresso dei Giovani Turchi. 
(S) Parigi, 31. — Parlando della situazione in 
Turchia, il Journal serive: 

Malgrado le informazioni ministeriali, ognuno è 
convinto che sia avvenuta l’altro ieri una vera dimo- 
strazione contro il Governo. La prova ne è l'arresto 
di una trentina fra soldati, marinai ed ufficiali, che 
saranno tutti tradotti dinanzi alla Corte Marziale 

Ogni giorno, soggiunge il giornale, apporta il suo 


contingente di nuovi fatti, sempre più gravi, che spin- | 


gono il Governo in una via senza uscita, donde gli 
sarà difficile liberarsi. 


Alla frontiera turco-greca. 
(S) Atene, 31. — E° confermata la voce secondo la 
quale duo sottufficiali e un soldato greci sono stati 
uccisi dai Turchi alla frontiera. 


La versione turca sui fatti di Kosciana. 

Ki (5) Costantinopoli, 31. Il rapporto del valì di 
Kossovo nell'incidente di Kosciana dice: 

La esplosione di bombe hanno provocato 26 morti 
di cui 19 bulgari, 6 mussulmani e 2istaeliti. Un musstil- 
mano, un bulgaro e 19 altre persone sono perite nol taf- 
feruglio che avvenne dopo l'esplosione. 

20 mussulmani e 15 bulgari sono rimasti feriti dalla 
esplosione delle bombe; ed altrettanti circa sono ri- 
masti feriti nel tafferuglio. 

Il rapporto riconosce che alcuni soldati hanno bat- 
tuto con randelli e bastoni i bulgari, che avevano pre- 
so per autori dell'attentato; ma la polizia non maltrat- 
tò i bulgari. Il Kaimakan prese misure per proteggere 
la popolazione bulgara. 

I disordini durarono venti minuti ed occorse una 
ora per ristabilire la calma. 

Nessun cadavere, salvo quelli delle vittime delle 
bombe è stato mutilato. 

16 individui sono stato imprigionati come autori 
dell'attentato, ma nessun soldato è stato arrestato, 
perchè nessuno è stato riconosciuto frai presunti at- 
tori. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Costantinopoli, 31 — Secondo notizie da fonte 
autuorevole la questione delîa consegna delle armi 
agli Albanesi è stata risolta. Il Governo ha assunto 
l'obbligo di istiiuire depositi di armi nelle città del- 
l'Albania ov» saranno poste le armi per essere di 
stribuite tra gli albanesi, qualora fosse necessario, 
Le armi devono essere messe nei depositi entro il 
quinto giorno del Bairam. Il porto d'armi non è stato 
concesso che a chi si serve delle armi per difendere 
il confine dell'impero o a chi le adopera per l'eser- 
cizio delle sue mansioni. 

(S) Salonicco, 31 — La commissione incaricata 
di fissare l'ammontare delle indennità da pagare 
agli Arnauti per i danni causati dalle recenti misure 
militari è partita da Uscub diretta a Mitrovitza, 
Pristina, Ipek, Giacova e Prizrel. 

1 malissori e i ribelli della regione di Tchino sono 
stati respinti e si sono rifugiati verso il nord. 

Gli abitanti che erano fuggiti dai loro villaggi 


cominciano a ritornare. Gli armauti ribelli hanno | 


forzato la porta della prigione di Guasinje e hann> 
messo in libertà tutti i prigionieri, tra i quali si tro- 
vavano quattro cristiani. 

Ie autorità di Kafadas annunciano che grandi 


quantità di bombe e di esplosivi sono stato scoperte | 


in due località dei dintorni. 


Sono stati inviati sui luoghi due distaccamenti di | 


gendarmeria. 
— ni 


GERMANIA 


E (5) coronia, 31. ll dirigibile Zeppelin 21, mentro 
si sollevava a mezzogiorno, fin urtato contro la porta 
dell’hangar. Il timone è rimasto danneggiato. Men- 
tre il dirigibile atterrava due serbatoi di gas si sono 
infranti Due persone sono rimaste ferite. 

rso dell’ imperatore Guglisimo. 
1 L'Imperatore è in'ervenuto ad 
rio dalla città di Berlino ai rappresen- 
ia ci Brandeburgo, ed ha jronuncia- 
to un discorso nel quale ha detto: « To penso che possia- 
mo essere conienti delle circostanze odierne, malgrado 
le imperfezioni insite in ogni cosa del mondo. ‘ 

Colla protezione di un esercito pronto e di una mari- 
na crescente contro le violenze o le sorprese del ne- 
mico, nel nosiro stato bene ordinato, il contadino 
può coltivare la terra, il commerciante, ti fabbrican- 
te e l’artigiano attendere agli affari, e l'operaio essere 

o salario. 

Vi sono state epoche nello quali le condizioni nella 
patria nostra erano diverse da ciò che sono ora. 

anno 1912, coi suoi grandi anniversari, fornisco 
una buona occasione di gettare unò sguardo indietro. 
Or sono cinquecento anni da quando il Burgravio 
Federico VI intraprese da Norimberga la sua cam- 
pagna nella Marca di Brandeburgo divenuta stori 
nel mondo intero. Quale imporianza ebbe pel nostro 

quel primo passo fatto da un Hohenzollern sul 
suolo della Marca! Ciò appare ben chiaramente 
ai nostri occhi oggi, quando consideriamo la storia 
del Brandeburgo, dello Stato prussiano e dell'Impero 
fedesco, che hanno i loro fondamenti comuni sul suolo 
della Marca. 

In avvenire ancora, ne sono certo, gli nomini del 
Brandeburgo saranno i primi, quando il Re e la Patria 
lanceranno il loro appello, a levarsi, facendo udire lon- 
tano il loro grido dî guerra: «Boco Brandeburgo che 
parte in brecoia » 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce, — L'Ziadia ha proseguito il 20 da Va- 
lencia per Dacar, Rio de Janciro, Santos e Buenos 
Aires. 
IESPA RETE 
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j NE ca Si pazano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i "mit li pura 
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Ferrovie Secondarie Roman 


Bagni semplici e medicati 


Gua DEL FORESTIERE 


DOMENICA — INGRESSO LIBERO 
MUSET — Aetronomsco, v. Collegio Romano 26, dallo 9 alle 11 
Ta. Borghese. villa Umberto I, dalle 10 alle 12. 

W. Capitolino di scultura Bronzi, Etruaco, Gabinetto Numiematia 
Promoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 alle 13 

ld. Noricnale, piazza delle Terme 1} dalle 10 alle 13. 
Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori la Porta del 


Popolo 


| CATACOMBE — &. Agnese v. Nomentana, dallo 9 alle 11.30 | 


10. di Yao. v. Labicana ,198 dalle 9 al tramonto. 


là. & Sebastiano, dalle 9 al tramonto. 
COLOSSEO — Gallerle eupericrì. dalle 9mu 19 onto. 
PALAZZO DEL QUIRINALE dailo 13 ailo 16, durante la re 
mdenza dello LL. MM. il palazzo non sempre è visibile. 
11 permesso per visitar!o si rilascia dal Min. della R, Casa. 
in via ax Settembre n. 30, dalle 10 allo 11%. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. porta S, Sebastia. 
no 12, dalle 9 ale 17. 


dalle 6,25 allo 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA 


| Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fe. | 
| riali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 
{ Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,25 


(giorni feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe. | 
stivi) 


i). 
Marino (vis Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle ! 


| 1852 
| Marino (via Grottaforrata) — ogni due ore dalle 7,54 
i alle 19,54 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza. 
PALA ILA li CIMIMIA TRES tI RISI SALI] 


Comunicazioni rapide franco-italiane 


nella provincia fornito da migliori documenti e ch 
può dare in Roma lo migliori garanzio sotto ogni 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella 
pitale ad onestissime condizioni Rivolgersi ® È 
fermo posta 911 


{MMEIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi equi 
come contabile amministratore e esattore, potendo 
disporre varie ore libereserali, (dalle 6 în poi) cerca mo 
pesta occupazione. Perschiarimenti ed ‘oflerte riok 
gersi all’Amministrazione del Popolo Romano. 
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ereditario di Turel 
va di fondame 
Bassa Austria per 
fa ogni giorno 

Wi (8) Parigi. |l 
Les Bains, è arriva] 
tato alla stazion 
sidente della Re 
Romanos Minist 
della Legazion: 

TI Re di Greci 


Arco Scuro), dalle 10 qli- 13. 3: 8 i i i ER IL MONCENISIO = qualche giorno a 
Abin ». del Callegio Romano 27, dalle | IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebaetisno, dille? | Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore La & 
A nai dii alle dicinzotte. dallo 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), © 20,34 (gior. | Tl servizio rapido Réma-Parigi comprende. tre D'AFFITTARSI _, 
Mitici 


Id. Kircheriano, v. Collegio Romato, 27, dalle 101» 13. 

10. Tassiano, Salita di S, Onofrio, dalle 9 alle 12. 
GALLERIE — s, Luca, v. Bonella 44, dalle 9 allo 1% 

Id. Borghese, villa Umberto 1 dallo 10 alle 13. 

1d: d’Arie Antica e delle Stampe, v. Lungara 10, dalle 10 allo 13 
Td. d'Arie Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 alle 


13. 
19, CIPIlI*Mm, di pitture palazzo del Campidoglio, dalle 10 alle 


FORO BOMANO — dalle 10 nl tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p. &. Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angolo, dallo 10 alle 13 

TERME DI €ARACALLA piszza S Sebestiano, dalla 1021 
I 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appis Aptiss 37, dalle 9 al 


tramonto. 
DEBOLEZZA NEURASTENIA siii 

AVI Le siimolano 
gli speculatori a burlare il pubblico! La cura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime. La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na- 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è PAcanthea virilis innocua, Costa L. 10 anticipate, 


ni festivi) 

FRASCATI - GENZANO 

Partenze da Frascati per Genza 
le 6,50 alle 20,50 


Stabilimento del «Popolo Romano» 


Carta delle Cartiere Meridionali 


partenze quotidiano da Parigi: a) alle ore 22,24 con 
arrivo a Roma. il mattino del posdomani alle 7 5) 
alle 29,35 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
manialle 9.35 — c)alle 14,10 con arrivo a Roma la sera 
dell’indomani allo 19,20. 


Questi treni quotidiani sono composti di wagons- . 


lite, restaurant e 1° 0 2 classe. 

Ad esse corrispondono tre partenze di tronirapi- 
di da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi l'indomani 
a sera allo 4.25 — b) alle 15.30 con arrivo a Pa 
rigi l'indomani a sera alle 22,55 —c) alle 22:40 con 
arrivo a Parigi il posdomani mattina alle 6,02, Il 
«treno B in partenzada Roma non ha la terza; il tre- 
no-ha ia ‘terza da Torino a-Parigi 


VA DEI GRECI 36, scala difronte, tra via si 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. = 


{ E p° E îl ingresso SU 
* CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingr 
la scala, affittasi in questomese peril 15 colt 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Trian 


| Prince MATRIMONIALE, mobiliata, 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, prio pian» 


volendo 


A DEL BABUINO 141. Camera prusso date 
Vit famiglia. Rivoigemiivi 


(S) Atene, 1 
nuto a Samo è st 
tenze. protetiri: 
partenza delle tr 
Carta costituzion 

1 gendarmi han 
stati disarmati e 

Il Console di 
‘tamane lascierann 


